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La seduta comincia alle 14.10. 
Stellati Scala, segretario, legge il processo 

"verbale della seconda torna ta di ieri, che è 
approvato . 

m 

Petizioni. 
Presidente. Si dia le t tura del sunto delle 

pet izioni . 
Stelluti-Scaia, segretario, legge: 
5962. Sifola Angela vedova Paternostro 

chiede l ' in tervento delle Autor i tà perchè il 
proprio figlio, che è ormai l 'unico suo so-
stegno, venga graziato di una condanna che 
a suo parere ingius tamente gl i sarebbe s ta ta 
infl i t ta . 

Congedi. 
Presidente. Hanno chiesto congedo, per 

motivi di f amig l i a gl i onorevoli : Suardi, di 
giorni 10; Di Stefano, di 5; Silva, di 6. 

{Sono conceduti). 

Interrogazioni. 
Presidente. L 'ordine del giorno reca le in-

terrogazioni . 
Viene pr ima quella dell 'onorevole Bo-

noris al minis t ro della guer ra « per sapere 
se in tenda presentare un disegno di legge 
r iguardo alle prestazioni mi l i t a r i alle t ruppe 
da par te dei Comuni ». 

L'onorevole minis t ro della guer ra ha fa-
coltà di par lare . 

Ottolenghi, ministro delia guerra. La Camera 
sa che la questione delle prestazioni mil i-
t a r i alle t ruppe da par te dei Comuni ha 
sempre dato luogo a diverse lagnanze, so-
p ra t tu t to per la insufficienza delle tar iffe 
s tab i l i t e : la Camera sa pure che questo ramo 
di servizio è regolato da ant iche disposizioni. 
Vi sono leggi-patent i del 1846 che vigevano 
in Piemonte e che furono estese in t u t t a 
l ' I t a l i a allorché si fuse con le a l t re Pro-
vinc ie : vi fu soltanto eccezione p e r l a pro-
vincia di Mantova e per le provinole Venete, 
come vi fu per la provincia di Roma, allorché 
esse vennero occupate. 

Le tariffe sono assolutamente basse, t an to 
basse che quanto si corrisponde ai Comuni, 
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per occupazione di fabbricati o di terreni 
per alloggi militari, è assolutamente deri-
sorio ; e infatti nessuno disconosce che i 
Comuni ai quali vengono imposti questi 
oneri hanno tutti i motivi per lagnarsene. 

Ma esiste un altro lato della questione, 
ed è questo: che là dove soggiornano delle 
t ruppe, si r i traggono dei vantaggi i quali 
vengono dati dalle maggiori consumazioni 
che le t ruppe debbono fare sul luogo e dai 
dazi che nella maggior parte dei Oomuni 
si stabiliscono per tut te le derrate che si 
introducono nei Comuni stessi. Per conse-
guenza il legislatore nello stabilire le ta-
riffe ha tenut i presenti appunto i vantaggi 
che i Comuni avrebbero potuto ottenere da 
queste varie fonti di guadagno, ed è per ciò 
che la tariffa stabil i ta per le corresponsioni 
alle prestazioni, che i Comuni fanno in oc-
casione di passaggio di t ruppe, viene con-
siderata non come un sufficiente compenso 
in sè stessa, ma come un elemento del com-
penso che i Comuni ri traggono dal soggiorno 
delle t ruppe stesse. 

Infa t t i è evidente che, laddove le t ruppe 
consumano delle derrate per proprio conto, 
i Comuni, percepiscono le maggiori entrate 
del dazio e questa deve considerarsi come 
un 'aggiunta a ciò che il Governo corrisponde 
per le prestazioni dei Comuni stessi; è evi-
dente inoltre che se i pr ivat i sono gravat i 
dalla presenza delle truppe, il Comune, per 
effetto dei vantaggi che ri trae nel complesso, 
ha il dovere di corrispondere ai proprietar i 
stessi non soltanto l 'ammontare della tariffa 
che ad esso corrisponde il Governo, ma una 
tariffa molto superiore la quale tenga conto 
dei vantaggi che il Comune ri trae ; quindi 
la base fondamentale del reclamo verrebbe 
a mancare, se ciascun Comune, invece di 
l imitarsi a corrispondere quello che il Go-
verno paga per la presenza delle truppe, ag-
giungesse quel quid di vantaggio che esso 
r i t rae per effetto della presenza delle stesse 
e quindi per effetto del dazio maggiore che 
esige sopra tut t i gli al imenti che si intro-
ducono nel Comune. 

Per conseguenza se la tariffa è molto 
bassa non si deve da questo dedurre che i 
proprietari debbano ricevere un compenso 
in relazione di questa tariffa; si deve in-
vece dedurre l 'al tra conseguenza: che i Co-
muni dovrebbero aggiungere alla tariffa 
corrisposta dal Governo quanto ricavano di 
introiti speciali dipendenti dal passaggio 
delle truppe. 

Inoltre si dice che per effetto delle regie 
atenti e delle altre leggi che vigevano nel 

Mantovano e nella provincia di Roma, iì 
Governo ha il diritto di esigere dai Comuni 
per un certo tempo, che in generale e di t re 
giorni, le prestazioni gratuite, e quindi per 
questi primi giorni il Governo nulla corri-
sponde. Ma io osservo che anche questa non 
corrispondenza è appunto suggerita dal cal-
colo dei benefìzi che il Cornane ritrae, coi 
quali può in qualche modo sodisfare le pre-
stazioni private per l 'esercito. 

Ho detto che le regie patenti del 1836 
vennero estese a tutto il territorio italiano, 
eccezione fatta per alcune Provincie. Pre-
cisamente pel Veneto ed il Mantovano vi-
geva la disposizione austriaca del 15 mag-
gio 1851, per effetto della quale i Comuni 
avevano dirit to ad un compenso per presta-
zioni alle t ruppe molto inferiore a quello 
che recavano le Eegie patenti . Nella pro-
vincia di Roma eravamo anche in condi-
zioni analoghe. 

A mio avviso dunque, e venendo alla 
conclusione, i Comuni in generale, meno 
quelli molto poveri di montagna, avrebbero 
gli elementi sufficienti per sodisfare e ta-
citare le lagnanze dei proprietari i quali 
dicono, e forse con ragione: voi mi date una 
somma irrisoria per tu t t i gli incomodi e i 
disturbi che mi producete, mentre io affit-
tando le mie terre, i miei locali ed i miei 
alloggi come privato ne r i t rarrei molto 
di più. 

Io invece ripeto che i Comuni, se ag-
giungessero alla corrisposta del Governo 
anche soltanto una parte dei benefici che 
ri traggono dal passaggio delle truppe, po-
trebbero sodisfare più largamente alle esi-
genze dei proprietari . 

Ad ogni modo la Camera sa che vi sono 
dei precedenti studi che avrebbero portato 
a proposte concrete, delle quali io ini 
sono reso conto consultando i documenti re-
lativi, che si trovano al Ministero. Abbia-
mo infat t i avuto nel 1893 un progetto Pel-
loux di cui fu relatore l'onorevole Brunial t i . 
Questo progetto conteneva anche degli ob-
blighi di prestazione alle t ruppe per par te 
dei Comuni nei pr imi giorni del passaggio 
e portava anche una tariffa alquanto supe-
riore a quella attuale, che è poi sempre 
l 'ant ica; ma l'onorevole relatore aderendo 
ad un'idea manifestatasi nella Camera, aveva 
proposto di r idurre la prestazione gra tui ta 
da tre giorni a due, ed aveva, come ho già 
detto, anche elevata relat ivamente la tariffa. 
Ma il progetto non giunse in porto, e quindi 
esso presenta un interesse storico, ma nes-
suno effetto pratico. 
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Venne poi nel 1895 un progetto del mi- j 
nistro Mocenni che presso a poco si basava 
sulle disposizioni stesse formulate dal Pa..-
loux, ma neanche questo potè raggiungere 
un risultato pratico, e quindi la legislazione 
che regola le prestazioni dei Comuni silo 
esercito è rimasta ta l quale. 

Ora si trat ta di vedere se sia il caso di 
far© qualche cosa. 

Io riconosco che per i Comuni poveri, 
specialmente dell 'alta montagna, dove le ri-
sorse sono insufficienti anche alla alimen-
tazione della popolazione, l ' imporre questo 
obbligo è cosa molto gravosa. Riconosco del 
pari che non solo è gravoso, ma che per 
questi paesi codesto aggravio si presenta 
con molta frequenza, perchè si t ra t ta ap-
punto di regioni, nelle quali molto di f re-
quente si recano le t ruppe. Questi Comuni, 
bat tut i e ' r ibat tut i continuamente dal le 
truppe, le quali spesso vi soggiornano, se 
ne risentono grandemente. 

Ricordo alla Camera un fatto, che forse 
è conosciuto da molti, che cioè in passato 
si usava rilasciare ai Comuni dei buoni, i 
quali buoni rappresentavano una somma 
che il Governo pagava in epoca indeter-
minata. 

Per togliere questo inconveniente, che 
qualche volta portava ad un ritardo ecces-
sivo nei pagamenti, si adottò un sistema 
più pratico, quello cioè che le t ruppe stesse 
non rilasciassero buoni, ma corrispondessero 
in contante le indennità. In tal modo i Co-
muni hanno molta facili tà di dare ai pro-
prietari le quote che loro spettano. Ciò 
ha migliorato alquanto le condizioni di 
fatto, perchè mentre pr ima il pagamento 
era ipotetico, perchè il r i tardo della conta-
bil i tà f ra Stato e Comune e fra Comuni e 
pr ivat i portava qualche volta a r i tardare 
di moltissimi anni, non di giorni, il paga-
mento, che qualche volta era dimenticato 
affatto, ora questo pagamento è assicurato, 
perchè tut te le truppe, dovunque passino, 
sono obbligate a pagare in contanti la pre-
stazione ricevuta. Ma il pagamento è molto 
scarso e davvero insufficiente. Può il Go-
verno presentare una legge per modificare 
questa condizione di cose? 

Io credo che ciò sarebbe molto equo; ma 
quale ne sarebbe la conseguenza? 

Io ho fatto un calcolo approssimativo e 
dico alla Camera che, per lo meno, occor-
rerebbe stanziare in bilancio la somma di un 
milione. 

A me sembra che la migliore soluzione 
sarebbe quella, adottata dal Governo au-
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striaeo, il quale nel campo amministrativo 
può essere citato come esempio di buona am-
ministrazione. 

Tale sistema è basato su questo pr in-
cipio, che è stabilito un fondo comune, col 
quale si fa fronte a tu t t i i bisogni delle 
occupazioni militari , per servizio, o per 
istruzione. 

Per quanti siano i Comuni, in cui que-
sta occupazione abbia avuto luogo da questo 
fondo comune si prendono i denari per pa-
gare gli indennizzi ; di guisa che è tut to 
il Paese, sono tu t te le Provincie, tut te le re-
gioni, che contribuiscono ad un servizio, che 
ha un interesse comune. 

E chiaro che, se per istruzione le t ruppe 
sono condotte frequentemente in date loca-
lità, ciò si fa soltanto nell ' interesse gene-
rale. Quando io occupo con le mie truppe 
alcune regioni della frontiera per uno, per 
due, per tre, per quattro anni, io lo faccio 
perchè ragioni di interesse militare mi spin-
gono a farlo. E quindi d'interesse comune, 
che tu t t i paghino la quota corrispondente 
alla superficie del terreno, rappresentante 
l ' insieme dell 'Italia. Questo è il principio, 
che vige iu Austria, principio che io credo 
molto equo. 

Leali. Tutto quello che si fa in Austria, 
è cattivo! 

Gttolenghi, ministro della guerra. Che sia, 
Austria, o Italia, per me è indifferente! I l 
Governo, ripeto, non potrebbe presentare, 
questo disegno di legge che addossasse 
completamente al Governo le conseguenze 
tut te di questa riforma, poiché bisognerebbe 
fare un assegno speciale. Se qualche onore-
vole deputato si sentisse l 'animo di presen-
tare questo disegno di legge, mettendo a 
carico del tesoro, non del bilancio della 
guerra, quando sapessi che si rendesse pos-
sibile che il collega del tesoro accettasse, 
io direi : lo faccia pure; ma io, ministro della 
guerra, col bilancio attuale, e con le molte-
spese a cui debbo far fronte, mi sento nella 
impossibilità assoluta di presentare qualsiasi 
progetto di legge che aumenti la spesa. 

Presidente. Onorevole Bonoris, Ella ha 
udito ; l 'onorevole ministro ha dichiarato di 
non poter acconsentire alla sua domanda. 

Honoris. Ringrazio l'onorevole ministro 
per la sua cortese risposta, ma sono dolente 
di non potermi dichiarare soddisfatto. 

Pr ima di tutto, questo è un impegno 
preso dal Governo fin dal 1861, dunque sono 
passati oltre quaran tanni ; e se la necessità 
e l 'urgenza della presentazione di questo 
disegno di legge era sentita allora che 
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v 'era una legge unica, è maggiormente sen-
t i t a ora che abbiamo t re leggi diverse su 
questa mater ia . Bisogna poi osservare que-
sto, ohe dal 1861 in poi, sono s tat i presen-
tat i otto proget t i i quali tu t t i ed anche 
l 'u l t imo proget to Mocenni del 1895, non è 
stato respinto dal Par lamento, ma è caduto 
per le solite vicende par lamentar i . 

L e a l i . Perchè è caduto il ministro. 
S o n o r i s . ...ma non è stato respinto dal 

.Parlamento. Del resto, non debbo che ri-
por ta rmi alle parole dell 'onorevole ministro, 
per dimostrare la necessità di una legge 
più equa e più l iberale di quello ohe vige 
oggi . 

Io non posso entrare qui nel l 'esame dei 
proget t i che potrebbe presentare il minis t ro 
o olia potrebbero essere presenta t i d'inizia-
t iva par lamentare ; io non entrerò a consi-
derare se dovrà provvedere il minis t ro della 
guer ra col suo bilancio, o se il Par lamento 
dovrà votare dei fondi speciali . Io noto sola-
mente l 'urgenza e la necessità che una legge 
venga presenta ta ; dichiaro quindi che non 
posso essere sodisfat to della r isposta del-
l 'onorevole ministro, e che mi r iservo di 
r ipresentare occorrendo la quest ione sotto 
a l t ra forma. 

Presidente. Sta bene, così è esauri ta l ' in-
terrogazione dell 'onorevole Bonoris. 

^Yiene ora l ' in terrogazione dell 'onorevole 
Grossi, al minis t ro del l ' interno « per sapere 
se e qual i provvediment i in tenda prendere 
per ga ran t i re la pubbl ica sicurezza, e l ' in-
columità dei c i t tadin i in Isola L i r i di 
f ron te al nuovo a t teggiamento che la locale 
Lega accenna a prendere . » 

A questa in terrogazione si collegano le 
seguent i a l t re interrogazioni degl i onore-
voli : 

Gaetani di Laurenzana, al minis t ro del-
l ' in terno « sull 'arresto e scarcerazione di t re 
operai della lega di migl ioramento ad Isola 
L i r i e sugli ordini che in tende dare alle 
autor i tà locali perchè r ispet t ino il d i r i t to 
di quals ias i c i t tadino e sorveglino chi spera 
in disordini per rendere necessaria la pres-
sione da par te delle autor i tà poli t iche. » 
fc Montemartini, al minis t ro dell ' interno, 
« sopra l 'arresto avvenuto in Sora del segre-
tar io della Lega di migl ioramento f r a gl i 
operai di Isola del Liri, » 

H a facoltà di par la re l 'onorevole sotto-
segre tar io di Stato per l ' in terno. 

R o n c h e t t i , sotto-segretario di Stato per l'in-
terno. Rispondendo a questa t r ip l ice interro-
gazione, io non debbo che nar ra re i f a t t i 
qua l i r i su l tano al Ministero del l ' in terno, in 

Camera dei Deputati 
2 a TORNATA DEL 1 8 GIUGNO 1 9 0 2 

seguito ai rappor t i che gli sono pervenut i . 
Apprezzament i non ne farò, r i servandomi 
di dire più t a rd i alla Camera le ragioni del 
mio contegno. 

Si verificarono in questi u l t imi tempi 
parecchi scioperi nel circondario di Sora, 
scioperi specialmente di operai addet t i ag l i 
s tabi l iment i indust r ia l i . Andarono fa l l i t i . 
Un ta l Giovannone incominciò allora ad 
Isola del Lir i una serie di conferenze nei 
locali della Lega di resistenza, da lui creata 
ed organizzata, eccitando gli operai e ì con-
tadin i alla lotta contro i p ropr ie ta r i degli 
s tabi l iment i e le classi agia te . 

La sera del giorno 5 di questo mese 
erano raduna t i i soci della Lega, quando 
cominciò a suonare per la pr ima volta la 
banda musicale c i t tad ina sulla pubblica 
piazza. Uscirono allora, capi tanat i dal Gio-
vannone e dal segretario della Lega, e si 
avviarono in massa con un contegno ohe 
pareva minaccioso e tale da fa r temere per 
l 'ordine pubblico, verso la piazza. I l dele-
gato li affrontò in t imando loro di sciogliersi; 
ed essi in fa t t i si sciolsero avviandosi a g rupp i 
a Isoìa Superiore ove proruppero in g r ida 
di evviva e di abbasso p iù o meno ortodossi e 
che io non r idirò. Alle in t imazioni del dele-
gato, assist i to da l l ' a rma dei real i carabinier i , 
anche quel l 'assembramento si sciolse, ma si 
trovò per te r ra un coltello di cara t tere in-
sidioso, che f u raccolto dalla forza e seque-
strato. 

Però un g ruppo dei d imost rant i più r iot-
tosi venne fermato, e vennero identif icat i e 
perquis i t i coloro che lo componevano. Uno 
di essi, t rovandosi possessore di due rasoi, fu 
arrestato e denunciato poi subito al l 'auto-
r i t à g iudiz iar ia come portatore di a rmi i n -
sidiose, autore di gr ida sediziose, ecc. 

Degl i al tr i componenti quel gruppo tre 
por tavano coltelli in tasca. (interruzione). 

I l Giovandone non si era più trovato a 
Isola Superiore, essendo scomparso. Invece 
il giorno 6 è apparso a Sora, ed a t t i rò su-
bito l 'a t tenzione del l 'autori tà , poiché col 
segretario della lega Yendi t t i , an dava con-
t inuando la sua opera di p ropaganda che, 
ove fosse r imasta nei l imi t i della legge, 
cer tamente sarebbe stata permessa. Ma il 
sot to-prefet to di Sora r icevet te avviso dal 
delegato di pubbl ica sicurezza di Isola del 
Li r i che era s ta ta presenta ta regolare e 
documentata denuncia al la autor i tà giudi-
ziar ia contro il Giovannone ed il Yendi t t i 
siccome impu ta t i dei reat i contempla t i da-
gl i art icoli 247 e 251 del Codice penale, 
ossia di essere promotori e membri di as-
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sociazione costi tui ta alio scopo di ecci-
tare all 'odio f ra le varie classi sociali ecc. 
Allora procedette all 'arresto e del Giovan-
none e del Venditfci mandandoli nelle car-
ceri a disposizione del l 'autor i tà giudiziar ia . 
Questa, esaminando gli atti , ha accordato ai 
detenuti la l ibertà provvisoria. Ma f ra t tan to 
prosegue a t t ivamente l ' i s t rut tor ia del pro-
cesso che si è iniziato. 

Questi i fa t t i dei quali noi abbiamo co-
noscenza. Ed ecco la ragione per la quale, 
esordendo, dichiarai che non avrei sui fat t i , 
espresso apprezzamenti . E pendente un pro-
cesso e tu t t i in questo etato di cose, de-
vono astenersi da giudizi e a t tendere il 
solo giudizio legit t imo, quello del potere 
giudiziario. Del resto la r iserva mi era im-
posta anche dal tenore e dall ' indole delle 
interrogazioni che sono state presentate alla 
Camera, perchè non tu t te hanno lo stesso 
scopo, e non tu t te presuppongono i f a t t i 
siccome avvenut i nello stesso modo. C'è una 
interrogazione di un socialista autentico, il 
nostro simpatico collega Montemart ini che 
evidentemente tende a s t igmatizzare gl i ar-
resti, ce ne è una di un socialista di occa-
sione, l 'onorevole Gaetani di Laurenzana, 
( Viva ilarità) e questa è per il quarto d'ora nel 
senso della interrogazione proposta dal-
l 'onorevole Montemart ini . Poi ce ne è una 
di un deputato che è tu t t ' a i t ro che socia-
lista ed è l 'onorevole Grossi deputato di 
Sora, la quale suona in senso decisamente 
opposto a quello a cui tendono gli a l t r i 
due nostr i colleghi. Ora adunque in queste 
condizioni di cose sarà consentito a me di 
chiudermi, anche con piacere, in un reli-
gioso silenzio. (Benissimo! — Approvazioni.— 
Ilarità) t 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Grossi per dichiarare se sia, o no, so-
disfat to della r isposta che l 'onorevole sotto-
segretario di Stato ha dato alla sua inter-
rogazione. 

Grossi. Io ho presentato la mia interro-
gazione dopo quella presentata dall 'onore-
vole Montemart ini , perchè a lui socialista 
di convinzione e di fede, appar tenente ad 
una regione che non è la mia, io voleva 
rivolgere in pubblico l ' invi to che gli feci 
in p r iva to ; invi to che ho rivolto all 'onore-
vole Andrea Costa ed all 'onorevole Cicciotti, 
di venire cioè sul posto a fare un ' inchiesta 
magari in contradit torio per vedere di che 
natura è la organizzazione che è sorta al-
l ' Isola del Lir i che si dice per l ' in teresse 
del migl ioramento degli operai, ma che ha 
tut t 'a i t ro scopo. 
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L'Iso la del Lir i è la sola contrada d'Ita« 
lia dove vive, dove fiorisce l ' i ndus t r i a . Ora 
questa industr ia è minata grandemente , tanto 
più che essa è in gran par te eserci tata con 
capital i non nostrani , ma da capital i delle 
Provincie superiori d' I t a l i a , benemeri te 
molto a questo r iguardo, che ci hanno gran-
demente giovato, e senza dei quali anche 
l ' indust r ia della carta sarebbe finita, come 
dolorosamente è finita quella della lana. 
Ed in questo momento che si par la di fa r 
sorgere le industr ie nel Mezzogiorno, biso-
gna ben guardars i di spaventare il capitale, 
di creare organizzazioni come quella che è 
surta nel l ' Isola del Liri . 

Al l ' onorevole Montemart ini , socialista-
convinto, che non ha interessi nella regione, 
di nessun genere, r ipeto l ' i n v i t o di venire 
sul posto e di indagare da quali evange-
listi , da qual pulpi to si bandisce il verbo 
socialista, quale lo spir i to paracli to che li 
inspira, ed allora vedrà che tu t t ' a i t ro che 
il migl ioramento degli operai s ' intende di 
conseguire. La Lega che colà è sorta non è 
s tata avversata, fino a che si è mantenuta 
nei l imi t i di una organizzazione operaia, 
nessuna violenza agl i operai, nessuna resi-
stenza fa t ta ad essi, nessuna punizione agli 
operai che alla Lega appartenevano. 

Ma agli operai si era montata la testa, 
si era detto loro che il socialismo è mil iar-
dario, che il giorno che saranno chiuse le 
fabbriche verrà il socialismo ad aprir le, si 
era detto che il Re era con loro e Giol i t t i 
il loro protet tore. (Commenti — Si ride). 

E il momento opportuno di organizzarsi , 
bisogna mandar via i padroni, ed i gr idi 
di viva l 'anarchia, viva il socialismo, giù i 
calzoni. (Oooh! — Si ride)... 

Presidente. Onorevole Grossi, venga alFar-
go mento. 

Grossi... giù i signori, questi sono i gr id i 
che sovente si ripetono, e negli u l t imi tempi , 
quando dagli operai si è visto che non po-
tevano ottenere quello che loro si era prò* 
messo, si è pensato allora alla sedizione. 
Gruppi percorrono la sera i Comuni, e sotto 
le case di d is t in t i impiegat i , specialmente 
della pr incipale delle industrie, si emet-
tono gr ida di morte, si minaccia cont inua-
mente . 

Questa è l 'organizzazione che io denuncio 
alla Camera, questa l 'organizzazione che 
spero che il Governo procurerà di impedire 
con tu t t i i mezzi. E sono sicuro che l 'au-
tor i tà giudiziar ia scoprirà ed appurerà i fa t t i 
come essi sono realmente, e t roverà per 
quali ragioni questa Lega è sorta, chi la 
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ispira, chi la mantiene, e son sicuro che 
gl i operai, i s t rui t i , torneranno a quei pa-
droni i quali per essi fanno ogni sorta di 
sacrifici. 

Ho inteso con dolore accennare in una 
interrogazione ad individui che procurano 
di far sorgere disordini solo per ottenere 
che il Governo li repr ima. 

Ma chi ha osato dir questo? 
Possono volere forse i disordini i pro-

pr ie ta r i che da anni lot tano con le cat t ive 
stagioni , e non sanno come provvedere ai 
loro bisogni, al l ' imposte, ai bisogni dei co-
loni, mentre la mezzadria è il sistema co-
mune per condurre le terre? 

Forse g l ' indust r ia l i , che debbono lottare 
per la concorrenza spietata, per i nuovi e 
sempre incalzant i bisogni di nuove spese 
per manteners i ? 

Che abbiamo forse tra noi qualche Cati-
l ina da strapazzo, carico di vizi, incalzato 
dai bisogni e dai creditori che ha bisogno 
di procurare sedizioni per r i fa r s i? 

No, noi siamo un popolo d 'o r l ine , noi 
ci d i fendiamo quel piccolo pat r imonio di 
indust r ie che abbiamo, e speriamo che i no-
str i operai torneranno a noi che meri t iamo 
il loro affetto perchè procur iamo loro il la-
voro. (Benissimo!) 

Presidente. Ha facoltà di par la re l'onore-
vole Gaetani di Laurenzana per dichiarare 
se sia, o no, sodisfatto. 

Oaeianl di Laurenzana. Io r ingrazio l 'amico 
personale so t tosegre ta r io di Stato,.. 

Voci al centro. Solo personale ? Anche 
politico. 

Gaetani di Laurenzana. Ringraz io l 'amico 
onorevole Ronchet t i per il modo cortese e 
spiritoso con cui ha risposto per la par te 
che. mi r iguardava , chiamandomi socialista 
d'occasione, (Interruzioni Commenti), 

Molt i anni fa, la pr ima volta che io ho 
avuto l 'onore di andare all ' Isola del Lir i , 
in compagnia di Im bri ani, di Cavallot t i , e 
di mio f ra te l lo Antonio Gaetani, una tu rba 
di incoscienti , spinta da qualcuno che allora 
ne menava vanto, cercò di get tarc i a fiume. 
(Oh! oh! — Rumori vivissimi a destra ed ed 
centro). 

Propr io così. Ed allora quello stesso in-
dividuo andava dicendo che avrebbe fa t to 
pagare duecento l i re a persona perchè ci 
gettassero a fiume. (Rumori — Interruzioni). 
Ci salvammo allora col revolver alla mano. 
Un anno dopo quella stessa popolazione ac-
coglieva me come un t r ionfatore e vo tava 
pel mio nome, alla stessa maniera che, un 

anno dopo ancora, votava per l ' i l l u s t r e Bo-
nacci... 

Presidente. Ma non port ino qui questi 
pettegolezzi locali. (Bene ! Bravo ! — Vive ap-
provazioni). 

Gaetani di Laurenzana. Q u e s t a t u r b a d i 
operai che passava dal l 'una a l l 'a l t ra par te 
con tan ta faci l i tà , dall 'onorevole Imbr ian i 
al modesto mio nome, a quello onorato di 
Teodorico Bonacei, a quello dell 'onorevole 
Grossi, mostra, per non dire altro, che era 
poco coerente e poco cosciente. 

Questi operai un bel giorno, ad opera 
di pochi giovani socialisti , vena t i da al tre 
regioni, si unirono in Leghe. Immedia ta-
mente, invece di far comprendere, come sa-
rebbe stato doveroso, a quegli operai che 
non c'era bisogno dei socialisti per asso-
ciarsi, ma che la l iber tà di associazione era 
consenti ta dalle leggi di .cui è custode il 
Governo (Commenti), si cominciò a fare loro 
una guerra senza quartiere, tanto che gl i 
ospit i hanno dovuto organizzare una paci-
fica Lega di resistenza. (Conversazioni — Com-
menti). 

E me ne appello alla leal tà dell 'onore-
vole Grossi, che sono lieto di vedere qui 
r istabil i to, per potere discutere con lui. (In-
terruzione del deputato Grossi). 

Presidente. Ma par l i al la Camera, onore-
vole Gaetani . 

Grossi. Nessuno li ha molestat i . 
Presidente. Onorevole Grossi, non inter-

rompa, e la finiscano una volta. È cosa in-
degna della Camera occuparsi cosi di pet-
tegolezzi locali. (Approvazioni vivissime). 

Gaetani di Laurenzana. Questi operai si 
sono pacificamente r iun i t i in Leghe di mi-
gl ioramento: 3000 a Isola del Li r i , 850 a 
Sora. E questa Lega è s tata così poco peri-
colosa che ha sussidiato i suoi aderent i con 
5500 f ranch i in sei mesi. (Rumori — Interru-
zioni — Conversazioni). 

Sul mio onore, assicuro la Camera che 
questi operai sono t ranqui l l i , pacifici e n iente 
affatto sovversivi . (Rumori a destra ed, al 
centro). 

Questa Lega, quando ha veduto che gl i 
uomini poli t ici locali, che sempre, per t ren ta 
anni, hanno dedicato la loro a t t iv i tà , la loro 
inte l l igenza a quelle contrade e che dovreb-
bero avere, come hanno, t u t t a la g ra t i tud ine 
di quelle popolazioni, per circostanze spe-
ciali hanno dimenticato che essi hanno l 'onore 
di rappresentare tu t t e le classi, ed hanno 
circoscritto la loro benevolenza ad una sola, 
allora quest i operai, cui è mancato i l so-
stegno del l 'autor i tà poli t ica locale (Interra 
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¿ioni) e dell'onorevole Grossi, si sono rivolti 
a tutti i partiti, all'onorevole Ferri, all'ono-
revole Montemartini.... ed allora solamente 
sono venuti i socialisti fra loro... (Rumori — 
Interruzioni). 

Marasca, E allora si è issata la bandiera 
rossa sai tuo castello! 

Gaetani di Laurenzana. Ma lasciamo queste 
malignità : sul mio castello non ci può 
essere eli e la bandiera d'Italia. 

Presidente. Non interrompano. 
Onorevole Di Laurenzana, io le tolgo la 

facoltà di parlare. L'interrogazione ha uno 
scopo ed Ella trascende dalla sua interro-
gazione. 

Gaetani di Laurenzana. Vengo all' interro-
gazione. (Ooooh!) 

10 aspetto fidente la sentenza dell'auto-
rità giudiziaria, perchè per quanto io rin-
grazi l'onorevole sotto-segretario di Stato 
della sua cortesia, debbo ripetergli che 
quanto gli è stato riferito, non è conforme 
alla verità. {Rumori). 

11 sotto-prefetto di Sora, non so da chi 
consigliato, ha adottato il sistema della per-
secuzione, perseguitando quegli stessi onesti 
cittadini che io avevo presentato all'onore-
vole ministro dell'interno, il quale, lealmente, 
-aveva riconosciuto il loro buon diritto. 

I l prefetto di Caserta si è recato sul 
luogo... 

Voci. Lucio, Lucio. 
Gaetani di Laurenzana. . . ed ha riconosciuto 

che gli operai avevano ragione in quello 
che chiedevano. Oggi continua il sistema 
della persecuzione. {Rumori vivissimi). Ma io 
confido nell'autorità giudiziaria e, più che 
nell'Autorità giudiziaria, confido nella lealtà 
dell'onorevole Grossi. Eaccia egli opera pa-
cificatrice. Allora soltanto gli operai di Isola 
"Liri non avranno più bisogno di ricorrere 
ai deputati socialisti, ma si volgeranno con 
fiducia a noi, deputati della loro regione. 
'{Commenti). 

fiaresca. Falli entrare nel tuo castello. 
Gaetani di Laurenzana. Finché non faranno 

nulla di male non sarò io certo a cacciarli. 
Presidente. L'onorevole Montemartini ha 

facoltà di dichiarare se sia, o no, sodisfatto. 
l o n t e m a r t i n i . In aggiunta a quanto ha 

detto il collega Gaetani di Laurenzana a 
proposito della popolazione dell'Isola del 
Liri, debbo dire che io forestiero sono stato 
là chiamato dagli operai... 

VQCÌ. Come ? forestiero ! 
Sontemartini. Forestiero per quel paese, 

perchè io sono settentrionale. 
Dunque sono stato là chiamato da que-

gli operai e mi sono fermato una notte in-
tera in quel paese. {Interruzioni — Rumori). 

Ho girato lungo l 'Isola inferiore e su-
periore e non ho subito la menoma molestia. 
Questo lo dico a difesa delle popolazioni 
dell 'Isola del Liri. 

Presidente. Onorevole Montemartini, l ' in-
terrogazione è intorno all'arresto del segre-
tario della Lega. 

Montemartini. Entro cinque minuti ci vengo. 
Che l'onorevole Grossi abbia dei precon-

cetti, come qualcuno dei nostri colleghi 
della Camera, contro persone dell'Isola del 
Liri, è cosa che non mi riguarda. 

Io certamente andrò all 'Isola del Liri, 
e, se non posso io, vi andrà qualche altro 
mio collega, ma non vi andremo da arbitri 
nella questione sorta fra l'onorevole Grossi 
e qualche altro, ma vi andremo a vedere 
in che condizione si trovino quegli operai 
ed a sostenere i loro interessi. {Interruzione 
del deputato Maresca). 

Se all'Isola del Liri vi sono delle indu-
strie e vi sono degli operai, è naturale il 
diritto di questi operai di cercare il miglio-
ramento della loro condizione. E noi non 
ci preoccupiamo di coloro che ci incoraggiano 
a fini secondi, terzi e quarti; noi cerchiamo 
unicamente che gli operai migliorino la 
loro condizione. E questa organizzazione 
pacifica degli operai dell'Isola del Liri non 
è vero che sia stata lasciata libera, perchè, 
appunto quando io sono stato all 'Isola del 
Liri, c'era in vista uno sciopero causato dal 
licenziamento di 12 o 13 donne che avevano 
chiesto mezz'ora di meno di lavoro. 

Vengo ora all'azione esercitata dal Go-
verno contro l'organizzazione degli operai 
dell'Isola del Liri. 

A questo proposito debbo dire che la 
risposta datami dal sotto-segretario di Stato 
non mi sodisfa. 

Io mi sono lamentato di un arresto ar-
bitrario, di un arresto che non era causato 
da nulla. E l'onorevole sotto-segretario di 
Stato, per sodisfarmi, mi dice che, oltre a 
questo, si sta imbastendo anche un processo. 
Questo è uno dei soliti modi che adotta il 
Governo per intimidire gli operai e che mo-
strano come egli, nella lotta fra capitale e 
lavoro, sia a favore del capitale. 

Presidente. Verrebbero ora due interroga-
zioni dell'onorevole Di Stefano al ministro 
dei lavori pubblici. 

Mazziotti, sotto-segretario di Stato per U finanze. 
Onorevole presidente, siccome l'onorevole 
Di Stefano è dovuto partire, mi ha pre-
gato di rimandare le interrogazioni da lui 
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diret te al ministro delle finanze ed a quello 
dei lavori pubblici . 

Presidente. Queste due interrogazioni sono 
r imandate. 

Dimenticavo che pr ima vi è un 'a l t ra in-
terrogazione dell 'onorevole Montemartini al 
ministro dell ' interno « sopra le condizioni 
fat te dall 'Amministrazione comunale di Mor-
nico Losana al medico condotto di quel Co-
mune. » 

Ha facoltà di rispondere l'onorevole sot" 
to-segretario di Stato per l ' interno. 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per Vintenio. 
Ringrazio l 'onorevole Montemartini per 
avermi proposto questa interrogazione, la 
quale riflette un interesse vero e urgente 
di una delle più benemerite classi sociali, 
quella dei medici condotti . 

Con una circolare ministeriale del 17 
maggio 1890 venivano invi ta t i i Comuni a 
dist inguere nei loro bilanci lo stipendio as-
segnato al medico condotto per la cura me-
dica dei poveri, da quello at tr ibuito per la 
condotta piena, ossia per la cura medica 
delle classi non povere. A questa circolare 
si coordinarono anche i moduli degli stessi 
bilanci comunali, dove furono distinte ap-
punto le due diverse somme. La circolare, 
del resto, non fu emanata che in ossequio 
e come conseguenza di quanto dispone ora 
l 'articolo 175 della legge comunale e pro-
vinciale, testo unico, ed era disposto del-
l 'articolo 145 del testo precedente della 
stessa legge. 

In forza di questi articoli, difat t i , l'ob-
bligatorietà della cura medica da parte dei 
Comuni non è sancita che per i poveri; ri-
mane quindi una spesa facoltativa, quella 
per la cura dei non poveri, spesa facolta-
tiva che non sarebbe consentita tut te le volte 
che i Comuni eccedano i l imit i della s o v r -
imposta. 

Ma, date queste disposizioni di legge, 
più di un Comune che eccedeva il l imite 
della sovrimposta r i tenne di poter assegnare 
al medico-condotto soltanto quella l imitata 
somma che era assegnata nel bilancio siccome 
indispensabile per la cura dei poveri. E 
siccome questa somma era ed è sempre 
quasi insignificante o almeno di pochissimo 
conto, ne venne di conseguenza che il me-
dico-condotto chiamato alla sola cura dei 
poveri non avrebbe avuto di che vivere. 

Questa condizione giuridica del medico-
condotto rispetto al Comune, può evidente-
mente dar luogo ad un' infinità di abusi e 
di soprusi. E cosi ove nascano conflitti f ra 

medico-condotto e il Comune e questi ecceda 
il l imite della sovrimposta, ove il Comune 
voglia disfarsi del medico-condotto, ha que-
sto modo molto semplice: dichiara di non 
pagare più al medico-condotto quella quota 
di onorario che è segnata per la cura me-
dica ai non poveri, e di pagargl i solo quel 
piccolissimo assegno che è segnato in bi- . 
lancio per la cura medica dei poveri, sia 
pure con un aumento di minima importanza. 
Ed ecco che il medico, malgrado il suo con-
trat to originario, si trova nella necessità di 
abbandonare la condotta comunale dappr ima 
assunta. 

Questo è il caso del medico a cui ha 
accennato l'onorevole Montemartini nella 
sua interrogazione. Io non dirò ora tu t t e 
le diverse vicende di questo povero medico-
condotto alle prese con l 'Amministrazione 
comunale, perchè ciò che importava era di 
additare alla Camera la situazione del me-
dico-condotto allo stato attuale della legi-
slazione. Basterà solo notare che nel bi lan-
cio del comune di Mornico Losana, che 
eccede i l imiti della sovrimposta, la spesa 
per la cura dei poveri era segnata con 
la cifra di lire 500 e quella per la condotta 
piena con la cifra di lire 1,500; che, insorti 
dissidi f ra medico e Amministrazione co-
munale, si radiò la somma di lire 1,500 e 
si pretese di restringere lo stipendio del 
medico a lire 500 ; che dopo ricorsi e contro-
ricorsi diversi, la Giunta provinciale ammini-
strativa della provincia di Pavia, in via di 
equità, fissò lo stipendio del medico, che non 
ha però cessato i suoi guai, nella somma di 
l ire 1250! 

Che cosa possiamo noi fare nel caso spe-
ciale in mancanza, f ra l 'al tre cose, di re« 
clami a noi diret t i? Nulla. Ciò che occorre 
è soltanto di modificare la legge. Ora io as-
sicuro l 'onorevole Montemartini che alla 
condizione dei medici-condotti l 'at tuale mi-
nistro dell ' interno ha rivolto tu t ta la sua 
attenzione, e ha nominato una Commissione 
la quale si occupa precisamente di studiare 
e regolare i loro rapport i coi Comuni. Essa 
indubbiamente terrà conto speciale anche 
della questione che è stata segnalata dalla 
sua interrogazione e troverà modo di con-
ciliare le esigenze delle finanze comunali 
col dir i t to di una vita sicura e dignitosa 
dei medici-condotti. (Approvazioni). 

Presidente. L'onorevole Montemartini ha 
facoltà di dichiarare se sia, o no, sodisfatto. 

Montemartini. Ringrazio l'onorevole sotto-
segretario di Stato che questa volta mi ha 
sodisfatto. Raccomando solo che f ra t tanto si 
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usi maggiore energia nel d i fendere i medici 
condotti con la legge vigente . 

Presidente. Essendo trascorsi i 40 minu t i 
dest inat i alle interrogazioni , procederemo 
oltre. 

Presentazione di una relazione. 
Presidente. Inv i to l 'onorevole Finocchiaro-

Apri le a venire al la t r ibuna , per presentare 
una relazione. 

Finocchiaro-Aprile, 'presidente della Giunta 
delle elezioni. In nome della Giunta delle ele-
zioni, mi onoro di presentare al la Camera 
una relazione supple t iva per l 'accer tamento 
dei deputa t i impiega t i . 

Presidente. Questa relazione sarà s t ampata 
e d i s t r ibu i ta agli onorevoli deputa t i . 

Autorizzazione di procedere. 
Presidente. L ' o r l i n e del giorno reca la di-

scussione della domanda di autorizzazione 
per procedere in giudizio contro il deputa to 
Engel , imputa to di lesioni personal i l ievi. 

La Commissione propone che si conceda 
l 'autorizzazione di procedere contro l 'onore-
vole Engel . 

Pongo a par t i to questa proposta delia 
Commissione. 

(È appi-ovata). 

Seguito della discussione de! bilancio 
delie poste e dei telegrafi. 

Presidente. L 'ordine del giorno reca il se-
gui to della discussione sul disegno di legge: 
Stato di previs ione della spesa del Mini-
stero delle poste e dei telegrafi , per l 'eser-
cizio finanziario 1902-903. 

Proseguendo nel la discussione generale , 
spet ta di par lare all 'onorevole Pala . 

Paia. Onorevoli colleghi, la quest ione che, 
con tanto ardore, si è sollevata qui, la que-
stione, cioè, del personale del Ministero 
delle poste e dei telegrafi, è cer tamente una 
questione grave ; ma io confido che la so-
luzione delle var ie controversie che si at-
tengono al personale sarà r agg iun ta dal la 
buona volontà del minis t ro e, più che tu t to , 
dal na tura le progresso delle cose. A me 
pare che la questione dei personale sia 
più una questiona di finanza, che una que-
stione di metodo. I l Ministero delle poste 
è i l Ministero p iù progressivo, se mi si per-
mette la f rase , che esista ne l l ' amminis t ra -
zione i ta l iana : dal la modesta funzione di 
dicastero per la dis t r ibuzione delle le t tere 
semplici e raccomandate, esso si è sollevato 
fino al punto di d iven ta re una specie di Mi-
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nisterc-bazar, quasi una succursale degl i 
uffici di finanza e del tesoro. Crescono ogni 
giorno, col progresso del paese, le a t t r ibu-
zioni conferi te a questo Ministero ; ed è na-
tura le che cresca la necessità del personale, , 
ed è naturale , per conseguenza, che ogni 
giorno questo personale, in continuo au-
mento, sia in urto con le sue condizioni di 
vita, di esistenza, fa t tes i ogni giorno p iù 
gravi . 

E questa, r ipeto, una quest ione di finanza. 
Io confido che, col progresso economico del 
paese, col migl ioramento delle nostre finanze,, 
a grado a grado, il Governo si persuaderà 
della necessità di dare al Ministero delle 
poste e dei telegrafi le somme che sono ne-
cessarie pel suo normale funzionamento , in. 
relazione allo svi luppo successivo e bene 
augura to delle condizioni economiche del 
paese. 

Ora dirò solamente poche parole sui ser-
vizi postal i e commercial i mar i t t imi e, t an to 
per rompere anch' io le mie ab i tudin i , comin-
cierò con una parola di lode al minis t ro 
delle poste. È cosa che non mi capi ta t u t t i 
i g iorni . 

Per tu t to ciò che si r i fer isce allo sv i luppo 
delle comunicazioni postali e commercial i 
mar i t t ime qualche cosa il Ministero ha fa t to 
basta leggere la bel l iss ima relazione del-
l 'onorevole Agugl ia , che ha messo sempli-
cemente in evidenza le innovazioni appor-
tate, per persuaders i che si sono migl iora t i • 
dei servizi di pr imiss imo ordine ; e così si 
sono migl iorate , per esempio, le comunica-
zioni per la Val igia delle Indie , le comu-
nicazioni postal i con l 'Albania con un con-
cetto economico e polit ico molto lodevole, 
le comunicazioni della Sicil ia con le isole 
Eolie; si è anche fa t to qualche piccola cosa 
per la Sardegna a t tuando gli approdi al pic-
colo porto di Calasetta che ha un nome così gen-
t i le ed una posizione così poco nota ai più, e 
sopra t tu t to si è cercato di r iannodare, con 
un ' in iz ia t iva alla quale plaudo, le comu-
nicazioni commerciali con l 'Est remo Oriente. 

Però in questo quadro così lus inghiero e 
che fa onore al minis t ro manca qualche piccolo 
ritocco ; ed è su ciò che voglio in t ra t t enere 
la Camera e l 'onorevole ministro. La Sar-
degna, per quanto si a t t iene a comunica-
zioni postal i e commercial i mar i t t ime, è ri-
masta allo statu quo. Dichiaro però che non 
voglio chiedere nuove spese o nuove l inee 
domando solo qualche ritocco alle a t tua l i 
che non esige al t ro che buona volontà e 
nessuna spesa. Con dispiacere par lerò di 
cose di cui ho già par la to in passato ad 

— 3117 — 
D I S C U S S I O N I — 



Atti Parlamentari 
Ì . R G I S L A T U R A X X I 

al tr i ministr i , i quali però adottarono ìl so-
lito sistema che si usa con la Sardegna, e 
certe volte non risposero neppure con quelle 
promesse che abbondano sempre sul labbro 
dei governanti e che si riducono al vedremo 
e penseremo di Giuseppe Giusti, eterno gergo, 
e terna pantomima cui siamo abituat i . 

F r a le varie linee che congiungono la 
Sardegna al continente vi sono le linee 22 
e 25. La 22 fa il servizio da Livorno a 
Bastia ed ha approdo finale a Porto Torres. 
I piroscafi di questa linea dovevano toccare, 
e toccarono al primo impianto della linea, 
anche la Maddalena; ma in seguito fu sop-
presso quell 'approdo, che pure era il più 
importante in ragione della popolazione e 
del valore del porto, adducendosi una sola 
ragione, sulla quale io ho discusso qui alla 
Camera e fuori con persone competenti e 
che da nessuno è stata t rovata plausibi le: 
la ragione cioè che fosse pericoloso toccare 
la Maddalena dopo un porto estero. Ora 
ne l 'onorevole ministro della guerra, nè 
l 'onorevole ministro della marina, che po-
tevano essere diret tamente interessati , hanno 
mai fat to nè potevano fare serie rimostranze 
per questo preteso pericolo, e per questo 
t imore che si è addotto. Ormai in fat to di 
precauzioni di questo genere non c' è più 
molto da nascondere. Tutt i gli Stat i sono 
in possesso dei cosidetfci segreti mil i tar i 
che sono poi i segreti di pulcinel la; alla 
Maddalena non c' è nulla da scoprire, e se 
ci fosse qualche cosa da investigare, non 
ci sarebbe bisogno di imbarcarsi a Bastia 
per venire a vedere. 

E una piazza alla quale, come ad un 
enorme campo aperto, si accede da tut te le 
dilezioni, e non vi sarebbe ragione di chiu-
dere una sola porta per lasciarne aperte 
mille altre. 

Onorevole ministro, io spero che El la 
prenderà seriamente in esame questa que-
stione, Se Ella ha una risposta pronta da 
darmi nel senso favorevole all ' interesse che 
ho messo in evidenza, io la r ingrazierò 
caldamente. Ho fiducia che non avverrà 
che questa quistione io abbia a r iproporla 
altre volte, di bilancio in bilancio, senza 
avere una risposta completa, e sovratutto 
ragionevole. 

Passo alla linea commerciale n. 25, Li-
vorno-Maddalena e Costa Orientale Sarda. 

Questa l inea raccoglie tu t to il commercio 
continentale con la Sardegna, ed ha per 
primo porto di approdo la Maddalena e poi 
i port i Sardi della costa orientale. Io ri-
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chiamo l 'attenzione del ministro su questo 
punto. 

I l piroscafo della linea 25 dalla Mad-
dalena deve toccare il Golfo Aranci e poi 
Terranova. Io prego il ministro di conside-
rare che l 'approdo a Golfo Aranci non solo 
è perfet tamente inutile, ma è dannoso, e gli 
r innovo l ' invi to di sopprimerlo. 

Una raccomandazione di questo genere, 
che par te dal deputato del collegio al quale 
appartengono tanto Golfo Aranci, quanto 
Terranova, certamente non può esser sospetta 
di turbare qualche legit t imo interesse, in-
quantochè un deputato ha interesse che una 
linea tocchi più punt i del suo collegio. Se 
dunque, onorevole ministro, faccio questa ri-
chiesta, è perchè essa risponde alla pura 
esigenza dei fa t t i e agli interessi commer-
ciali dell ' isola. E gliene dirò anche i mo-
tivi , che sono a portata di tu t t i . I l piroscafo, 
arrivando dal continente alle coste Sarde, 
se tocca quel porto artificiale e malaugu-
rato per gli interessi sardi, che è Golfo 
Aranci, fa perdere alle merci ed ai passeg-
geri almeno 24 ore di tempo per l ' arr ivo a 
destinazione, infliggendo ai medesimi, oltre 
la perdi ta del tempo, che è denaro, quella 
che deriva dal maggior dispendio di far 
viaggiare merci e passeggieri per ferrovia 
anziché per mare. In qualunque ora il pi-
roscafo arr ivi a Golfo Aranci, nè passeggeri 
nè merci possono par t i re nella stessa gior-
nata, e queste forse neanche nella succes-
siva : i passeggieri sono obbligati a maggior 
disagio personale ; invece, proseguendo la 
rotta, dopo 10 chilometri, si arr iva a Ter-
ranova, e così, non solo si r isparmia il più 
lungo ed incomodo t ragi t to per terra, ma i 
passeggieri possono profittare del t reno che 
par te nel pomeriggio per recarsi nell ' interno 
dell 'isola. 

Danieli . Ha ragione ! 
Pala . Ecco adunque un apprezzabilissimo 

vantaggio di tempo e di interessi material i , 
onorevole ministro, che non può esser t ra-
scurato: per cui r imane evidentissima la di-
mostrazione dell 'utile che verrebbe dalla 
modificazione che io chiedo, la quale, r ipeto, 
non importa un centesimo di spesa. Quindi 
ho fiducia che finalmente anche questa que-
stione avrà la. sua fine come l 'hanno tu t te 
le questioni negli a l t r i paesi di questo 
mondo. 

Ciò detto, per non r ipar lare sui capitoli, 
io voglio presentare alcune considerazioni 
sui servizi postali dell 'Isola. 

È quasi una necessità della vi ta odierna 
che tu t t i i Comuni abbiano posta e tele-
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grafo. Orbene ve ne sono alcuni, nel la regione i 
Nord della Sardegna, che e ima delle più 
estese geograficamente di tu t t a l ' isola, d i e 
non hanno questo servizio: e si t r a t t a anche 
di Comuni cospicui. 

Credo di non chiedere t roppo al mini-
stro esigendo da lui che questi Comuni 
s iano messi nella stessa condizione degl i 
a l t r i Comuni i ta l iani : accenno ai comuni 
di Torpè e Posada. 

I l "benefizio del servizio postale e tele-
grafico è a l t rove esteso anche alle f razioni 
impor tan t i . In Gal lura al contrar io vi sono 
f razioni important iss ime, ed è mio dovere 
di r icordarlo all 'onorevole ministro, che ne 
mancano affatto. 

E questione ormai di giust iz ia distr ibu-
t iva , non solo per Comuni e popolazioni 
unite, ma anche per f razioni considerevoli 
di Comuni divise dagl i a l t r i centri , di esser 
ammesse ai van tagg i della v i ta civile, poi-
ché contribuiscono agli oneri. 

Una è la f razione di Arzaghena, nel 
circondario di Tempio, f razione di circa 
4 mila abi tant i , in par te uni t i , in par te 
sparsi ; ebbene questa f razione di 4 mila 
ab i tan t i , non ha nè posta nè te legrafo. Io 
confido che l 'onorevole minis t ro cont inuerà 
gl i s tudi che ha iniziat i , e vorrà dotare an-
che quelle f razioni di quei mezzi di comu-
nicazione che non mancano al trove in par i 
condizione. 

Infine ricorderò all ' onorevole minis t ro 
chft vi è una regione impor tant i ss ima, per 
popolazione ed anche per a l t re considera-
zioni d ' indole economica e commerciale, la 
regione del Coghinas, la cui popolazione e 
appena infer iore alla preindicata . Questa 
regione fer t i l i ss ima, per la quale sono pre-
viste, in al tro disegno di legge speciale, 
delle r i l evan t i opere idraul iche, è affatto 
sprovvista di posta e di te legrafo ; le comu-
nicazioni vi si fanno a dorso di cavallo a di-
stanze di 20 e più chi lometr i dai Comuni 
p iù prossimi. E per tanto necessario che in 
quel la regione, che ha una così grande po-
polazione r iun i ta e sparsa, vi sia un ufficio 
postale e telegrafico. 

Io confido che anche a questo senti to 
bisogno il minis t ro vorrà por tare il suo 
aiuto. Onorevole ministro, io le auguro la 
for tuna che mer i ta la sua buona volontà, 
ma r i t enga pure che la for tuna dei min is t r i 
si giudica al la s t regua dei fa t t i . Sono fa t t i 
modesti quelli che io le chiedo, ma che si 
risolvono in a l t re t t an t i f a t t i di g ius t iz ia di-
s t r ibut iva per la mia regione. Confido che 
El ia farà qualche cosa di quello che ho 

Camera dei Deputati 
— 2 a TOKNATA DEL 18 GIUGNO 1902 

chiesto a vantaggio della mia isola, perchè 
in passato non ha avuto niente. {Bravo ! 
Bene !) 

Molte voci. Chiusura, ch iusura! 
Presidente. Essendo chiesta la chiusura, 

domando se è appoggiata . 
(È appoggiata). 
La pongo a part i to. 
{La Camera delibera dì chiudere la discussione 

generale). 
L'onorevole relatore ha facol tà di par-

lare. 
Aguglia, relatore. Onorevoli colleghi, an-

zi tut to, ho il dovere di r ingraz iare amici e 
colleghi delie parole cortesi che hanno vo-
luto pronunziare al mio indirizzo dopo la 
l e t tu ra della mia relazione. 

Quest 'anno la Giunta generale del bi-
lancio, nel l 'esame del bi lancio che discu-
tiamo, ha voluto r iesaminare tu t te le discus-
sioni, tu t t e le proposte, t u t t i i voti che 
nel la discussione del passato esercizio erano 
s tat i f a t t i nel la Camera, ed ha creduto di 
fare opera profìcua nel r iassumere tut to per 
r ivolgere al minis t ro delle poste e dei te-
legrafi diverse domande, perchè egli ponesse 
in grado la Giunta di conoscere quale fosse 
lo stato delle var ie quest ioni che formarono 
oggetto del vostro esame. Io poi ho creduto 
a mia volta di r iassumere le r isposte in-
v ia te dall 'onorevole minis t ro ; e così credo, 
con la modesta mia relazione, di avere ab-
breviato di molto il mio compito. 

Mi permet te rà quindi la Camera che 
io facc ia un'osservazione d ! indole generale. 
Si è osservato da parecchi oratori , dal la 
s tampa e nel paese, che questo bilancio, 
progredendo grada tamente ogni anno, con 
continui aument i di ent ra ta , dovrebbe su-
bire, dirò così, delle ul ter iori fa lcidie nel la 
sua par te at t iva, ne l l ' in te resse dei servizi e 
del personale. I l concetto di dest inare una 
par te del l 'aumento del l ' ent ra ta al migliora-
mento d e l l ' u n a e del l 'a l t ra cosa, fu dal la 
Giunta del bilancio caldeggiato fino dallo 
scorso anno, ed esso trovò qui nella Camera 
un'eco favorevole con raccogl imento dell 'or-
dine del giorno dell 'onorevole Socci. 

Ma io credo necessario di f a r osservare 
alla Camera ed al Paese che non si deve 
esagerare nelle richieste. Di fa t t i , nell 'eser-
cizio 1900-901 il bilancio delle poste e dei 
telegrafi è stato aumenta to di circa t re mi-
l ioni di l i re ; nell 'esercizio 1901-902 esso fu 
aumentato di circa un milione e mezzo, ed 
in questo esercizio si portano alla vostra 
approvazione degli aument i per circa t re 
mi l ioni ; in complesso, in t re esercizi, questo 
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bilancio è andato aumentando di oltre sette 
milioni. 

Mi pare che questi fa t t i debbano t ran-
quil l izzare coloro i quali credono che poco si 
spenda per i servizi e per i l personale. E 
fa t t a questa osservazione, passo oltre. 

10 non debbo occuparmi della così detta 
poli t ica del Ministero delle poste e dei te-
legrafi, poli t ica a t taccata tan to br i l lante-
mente e poderosamente ieri dall 'onorevole 
Turati , il quale, mi si conceda di dirlo, ha 
creduto di raff igurare nell 'onorevole Galim-
ber t i una specie di cuneo pel lusiano nel 
Gabinet to che governa oggi l ' I t a l i a : 

in una musica solenne e grave, 
un corno, un oboe fuori di chiave. 

(Si ride). 
Ma l 'onorevole Gal imber t i col suo di-

scorso ha dimostrato di non essere il cuneo 
del Gabinet to, perchè più volte ha tenuto a 
dichiarare che l 'opera sua e le teorie che 
egli svolgeva con t an ta leal tà e con tanto 
vigore, erano condivise dal suo collega il 
minis t ro del l ' in terno; e di ciò mi congra-
tulo con l 'uno e con l 'a l tro. {Commenti). 

La Camera ieri pareva come r in f ranca ta 
dal le teorie svolte con rude franchezza, e 
con montanara schiettezza, {Oh! oh!) da l -
l 'onorevole Gal imber t i ; essa si sent iva rin-
f rancata , perchè sent iva che quelle teorie 
rappresentavano la tu te la della d ign i tà del 
Governo, la re in tegraz ione del l 'a l ta f u n -
zione dello Stato, {Approvazioni •— Commenti). 

11 minis t ro fu applaudito, e fu efficace, 
ma, a mio parere, egli non f u efficace sol-
tan to perchè le sue idee r ispecchiavano i 
nostr i sent imenti , ma per il modo con cui 
espose le sue teorie... 

Del Baizo Cario. Non sempre innocue. 
Aguglia, relatore. ... per il modo con cui 

furono ascoltate da voi, carissimi colleghi 
dell 'estrema sinistra, da voi, che le ascol-
taste, con quella silenziosa deferenza che 
fece tanto piacere alla intera Camera. {Bene !) 

Osi Balzo Carlo. Ma non possiamo appro-
varle tut te . (Commenti). 

Aguglia, relatore. E quel silenzio, me lo 
permet ta l ' eg reg io in ter ru t tore ed amico 
Del Balzo, significa che quelle teorie ave-
vano un'eco profonda anche nella vostra 
coscienza, che pur siete i p iù tenaci ed i 
più caldi propugnator i delle l iber tà popo-
lari . (Benissimo!) 

Del Balzo Carlo. Le accett iamo con bene-
ficio d ' inventario. 

AgugEia, relatore. Ed ora, onorevoli colleghi, 
è il caso di domandare : che cosa si è fat to 

per questo bi lancio ? L'onorevole minis t ro 
ieri affermò, e lo affermò con forte parola, che 
in sedici mesi di Governo, egli aveva su-
perata l 'opera compiuta in Franc ia dal Mil-
lerand in t re anni. Io non conosco t u t t a 
l 'opera del ministro francese, e non posso 
quindi giudicare se la cosa è esat ta ; ma, 
onorevole ministro, vi credo sulla parola, 
anche perchè io so eli t u t t a l 'opera vos t ra ; 
abbia te o non superata l 'opera del Mille-
rand, il certo si è che avete fa t to il vostro 
dovere, ad avete fa t to parecchio. (Approva-
stoni). 

Personale : è questo uno degli argomenti 
più gravi e più scottanti che fu ampiamente 
t ra t ta to da tu t t i gli oratori che mi precedet-
tero, la maggior par te dei qual i ha r iprodotto 
le lagnanze degl i impiega t i . 

Ma, onorevoli colleghi, qualche cosa si è 
pur fa t to per essi! 

A ben 1,450 pedoni è s ta ta aumenta ta la 
retr ibuzione. Sono state messe in bi lancio 
ben 245 mila l ire per i por ta le t tere . E stato 
is t i tu i to un capitolo apposito con una somma 
di 200 mila l ire per le indenni tà cosi det te 
di stazione ; ai fa t tor in i telegrafici sono s ta t i 
concessi parecchi vantaggi , per cui essi stessi, 
lo ha assicurato l 'onorevole ministro, lo 
hanno r ingraz ia to . 

E gl i ufficiali telegrafici ? La quest ione 
era grossa, e fu molto d iba t tu ta ; ma ormai, 
lo avete udito, essa è s tata r isoluta da una 
Commissione nominata in forza, de l l ' a r t i -
colo 366 del regolamento, ed ho ragione di 
credere che i voti di questa Commissione 
debbano corrispondere prec isamente a quel l i 
dei te legrafis t i . 

Si è molto par la to del proget to che con-
t iene delle modifiche alle p ian te organiche. 
Ebbene, onorevoli colleghi, io che ho l 'onore 
di esserne il relatore, non starò cer tamente 
a v ieppiù i l lustrarlo, perchè ciò già fece 
ieri l 'onorevole ministro. A me preme solo 
che il Paese sappia che la Commissione, in 
cui sono rappresen ta t i t u t t i i settori del la 
Camera (vi sono gl i onorevoli Socci, Costa r 
e De Marinis, che cer tamente rappresentano 
una garanzia sicura anche per l 'onorevole 
Turat i ) ha approvato il proget to ministe-
riale. Essa vi ha anche int rodot to dei mi-
gl iorament i . 

Non commetto una indiscrezione, per-
chè ormai quelle del iberazioni possono anche-
essere rese pubbliche, d ichiarando che la 
Commissione ha abolito l 'ar t icolo 8 t ransi-
torio, per modo che tu t t i i supplent i , n inno 
eccettuato, potranno prender pa r te al con-
corso che sarà bandi to per la p r ima volta , 
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onde formar© il nuovo personale col t i tolo 
dì Assistenti. 

Ebbene, g l i assis tent i cos t i tu i ranno una 
classe d ' impiega t i che sos t i tu i ranno i sup-
plent i , e questa classe potrà dirsi contenta, 
perchè avrà uno s t ipendio fìsso, godrà di 
tu t t i i benefìzi della pensione, essendo 
ascr i t t i per obbligo alla Cassa Nazionale di 
previdenza, e soprat tut to , non avrà più il 
danno di perdere, per cagion di mala t t i a o 
per assenze, le sue piccole propine giorna-
liere. 

La Commissione esaminò la quest ione 
del le aus i l iar ie telegrafìste, e decise di pro-
porre l 'abolizione della quin ta classe di esse, 
por tandole così da 1000, a 1200 lire. I l mi-
nistro, e sia detto ciò a sua lode, condivise 
i l parere della Commissione, e siamo in at-
tesa dei responso del minis t ro del tesoro. 
Sarà favorevole ? È bene augurar lo . Inol t re 
-abbiamo inv i ta to l 'onorevole ministro, che 
vi ha consentito, di in t rodur re nel disegno 
di legge quelle modificazioni, che la Com» 
missione minis ter ia le ha proposto a favore 
degl i impiega t i telegrafici . 

Le accuse adunque di avere t rascura te le 
condizioni degli impiegat i , non sono giuste . 

Onorevoli colleghi, gli impiega t i rappre-
sentano certo una classe benemeri ta , sono i 
fa t tor i de l l ' incremento dei servizi,- sono dei 
collaboratori egregi del potere esecutivo, ma 
essi sono anche funz ionar i dello Stato, e 
per ciò, come pa r t i i n t eg ran t i di queste al te 
funz ioni , non dovrebbe ad essi esser lecito 
d i inveire con forme violente contro l 'opera 
dello Stato stesso. 

L 'onorevole Tura t i non avrà d iment ica to 
i l discorso, r imasto celebre, pronunzia to a 
Tolone dal Waldeck Rousseau, l 'uomo che 
i r epubbl ican i e i socialisti di F ranc ia hanno 
veduto con dispiacere a l lontanars i dal po-
tere . 

Ebbene il Waldeck Bousseau espresse 
dei concett i così grav i d i Governo che, forse, 
in I t a l i a nessun minis t ro r ipeterebbe oggi ! 
E g l i disse: « io non permetterò mai ai fun-
zionari dello Stato di insorgere contro di esso 
in nessun modo e per [qualsiasi ragione. 
Una simile l iber tà porterebbe per effetto la 
dis t ruzione del lo Stato stesso. » 

Onorevoli colleghi, diciamolo pure chia-
ramente , l ' I t a l i a è afflit ta dal la impiego-
manìa , la quale è senza dubbio una mala t t i a 
g rav iss ima ! 

T u r a t i . La fame , l ' appe t i to ! 
A g u g l i a . Onorevole Turat i , r icordi un poco 

quello che succede tu t t i i g iorn i ! Della gente 
viene a p regare , a scongiurare per avere 

una posizione, sia pure di una l i ra al giorno} 

giurando che ad essi questa l i ra basterà. 
Invece, appena lo scopo è raggiunto , dopo 
poco tempo, dopo anche qualche mese, questa 
gente non ha che dei d i r i t t i da far valere. 
Cont inuamente esclama : i nostr i d i r i t t i vio-
la t i ! (Bene! — E vero!) 

Ma, Dio buono, se vi sono dei d i r i t t i 
violat i , se vi sono degli a rb i t r i del potere 
esecutivo, non vi è forse il Consiglio di 
Stato, che deve provvedere a che i l d r i t to 
sia r i spe t ta to e che gl i a rb i t r i scompaiano ? 
Non hanno dei d i r i t t i ? E allora, onorevole 
Tura t i , onorevoli signori , che con tanto zelo 
vi occupate di cotesti funzionar i , se costoro 
non hanno d i r i t t i da far valere, è chiaro che 
essi non hanno che degli interessi . 

Nessun dubbio che cotesti interessi vanno 
tu te la t i , ma cotesta tu te la deve essere in 
armonia con gi i interessi di tu t t i i ci t ta-
dini . 

E giusto di in t rodurre ne i b i lanci degl i 
aument i , ma certo in proporzione delle sue 
forze. E difa t t i , che cosa è mai il bi-
lancio dello Stato, se non la manifestazione 
della potenzia l i tà economica del paese ? 

Gl ' impiegat i non devono as t rars i da sif-
fa t te considerazioni, onde, insistendo t roppo 
nei loro desideri , mostrano un sent imento 
esagerato della p ropr ia conservazione. I l 
concetto indiv iduale non deve, e non può 
avere la prevalenza, su quello della collet-
t iv i tà . (Bene!) 

Ed io domando: è pratico, è giusto, ed 
è onesto cbe g l ' i m p i e g a t i desiderino di ot-
tenere quello che le finanze del paese non 
permet tono? E l 'avete det to voi, onorevole 
Tara t i , ier i : non è possibile, sono le vostre 
parole, s forzare le forze del bilancio, A me 
pare a d u n q u e che questa quest ione debba 
ormai essere t r a t t a t a con cr i ter i del la mag-
giore equi tà , ma con nessuna esagerazione. 

G l ' i m p i e g a t i che si occupano da qualche 
anno a scr ivere cont inuamente memorial i 
(perchè l ' i m p i e g o m a n ì a è in corrispondenza 
con la grafomanìa) fa ranno opera saggia 
ne l l ' in te resse loro e del paese, di r imanere 
t r anqu i l l i a l le loro mansioni con la convin-
zione che il Pa r l amen to nul la t rascurerà 
per la tu te la dei loro interessi ; ma nul la 
farà che possa appor ta re offesa ag l ' in te ress i 
general i . {Bene!) 

È necessario però, che g l ' impiega t i ricor-
dino come essi hanno dei doveri verso il 
loro paese. B isogna che g l ' i m p i e g a t i com-
piano cotesti doveri con la mente non preoc-
cupata dal desiderio di incomposte manife-
stazioni, e sopra t tu t to con garbo e con la 
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meggiore educazione. Quante volte entriamo 
in certi uffici postali, ed ivi troviamo im-
piegati distratti, i quali trattano malamente 
la povera gente, i contadini che tutti dob-
biamo proteggere! E perchè mai tutto ciò 
si fa da coloro che vantano sempre dei di-
ritti, e non ricordano che ai diritti sono 
correlativi i doveri? (Benissimo!) 

Turati. Perchè hanno appetito. 
Agugiia, relatore. Onorevole Turati, si può 

mangiare un pranzo luculliano, come una 
minestra e un poco di pane, e si può rima-
nere galantuomini, e fare il proprio dovere. 
(Bravo !) 

Ed ora, che del personale ci siamo oc-
cupati, è tempo di fare una rapida scorsa 
intorno ai servizi pubblici. La Giunta gene-
rale del bilancio, ha raccomandato viva-
mente al ministro il servizio, per esempio, 
degli espressi. L'espresso ormai è un mezzo 
costosissimo, e che non raggiunge il suo 
scopo. 

Esso si paga come la lettera raccoman-
data, e non si capisce perchè debba arri-
vare tardi, senza garanzie e senza alcun in-
dennizzo. 

Del servizio marittimo si è occupato con 
competenza l'onorevole Pala, il quale ne ha 
constatato il miglioramento. 

In quanto al servizio telegrafico, l'ono-
revole ministro permetterà che io, pur di-
videndo le teoriche da lui svolte in rispo-
sta al pregevole discorso dell'onorevole Bat-
telli, gli faccia notare come l'ufficio dell'im-
piegato telegrafico è di natura speciale, 
perchè scientifica, onde l'argomento va esa-
minato con speciali criteri. 

Onorevole ministro, voi avete dimostrato 
così con buone ragioni la poca opportunità di 
una scuola elettro-tecnica. Ma è indubitato 
però che se voi non volete la scuola elettro-
tecnica, non potete non riconoscere l'assoluta 
necessità di corsi di telegrafia obbligatoria, 
perchè non si entri negli uffici così sprovvi-
sti di studi tecnici, e non succeda, ad esem-
pio, quello che deploriamo a Roma dove su 400 
impiegati, appena 40 conoscono le ultime 
macchine che sono tanto delicate e difficili. 
Del servizio telefonico, di molto migliorato, 
dei ritardi di orari, dei bolli nelle affran-
cature, delle corriere postali e dei locali 
insufficienti non parlo, essendomene già oc-
cupato nella relazione. 

Mi conceda ora la Camera di occuparmi 
brevemente di una importantissima que-
stione, quella relativa alle tariffe postali e 
telegrafiche. Non starò a ripetere quanto è 
stato a sazietà detto e cioè che noi non 

siamo innanzi che alla sola Turchia. Nè ri-
peterò l'augurio di Camillo Cavour, perchè 
è un augurio troppo vecchio; data dal 1850! 
Però, esaminerò la questione, ricordando 
che la riduzione delle tariffe è desiderata 
generalmente dal Paese. 

Contro questo evidente beneficio si ad-
ducono ragioni importanti. L'aumento del 
lavoro e del personale, si osserva, non può 
non produrre delle considerevoli perdite. 
Il Millerand, in Francia, ha già dimostrato 
come col suo progetto, la perdita sarebbe 
di 72 milioni, che si potrebbe colmare in 
quindici anni. 

Gli studi fatti dal ministro Galimbert 
darebbero per risultato una perdita di sette 
milioni. Ora a me sembra che tutta la que-
stione sia qui: aver di mira la riduzione 
delle tariffe, ma arrivarci con economie, con 
ritocchi, e con riforme degli attuali ordi-
namenti. Quando noi potremo realizzare 
delle forti economie, indubbiamente la per-
dita sarà ridotta ai minimi termini, ed al-
lora si potrà andare incontro a questa tanto 
desiderata riforma delle tariffe, e sodisfare 
il desiderio universalmente espresso. Innanzi 
tutto, una riforma al sistema dei vaglia. 

Io non ripeterò tutto ciò che formò og-
getto di una specie di trattato in materia, 
breve e brillante, col discorso pronunziato 
l'anno scorso dal nostro amico carissimo, l'ono-
revole Rava. Ma voi, onorevole ministro, sa-
pete perfettamente qual'è l ' immane lavoro 
che fanno gli impiegati nei vostri uffici per 
questo servizio dei vaglia. Si tratta di 8,000 
uffici con 8,000 contabilità mensili, e quindi 
fra i vaglia emessi e pagati, si hanno ben 
64,000 contabilità mensili. Vi sono sei mi-
lioni di vaglia con cinque cedolette cia-
scuno, e quindi trenta milioni di documenti. 
Vi sono altri dodici milioni di documenti 
per i sei milioni di cartoline-vaglia. Eb-
bene, tutto questo deve controllarsi, deve 
ordinarsi, e si accentra tutto al Ministero 
ove poi si scompone in pacchetti, perchè 
i documenti sono rinviati agli uffici di ori-
gine. Tutto questo enorme, farraginoso e 
delicato lavoro arreca certamente un intral-
cio al riscontro, con danno grave dell'Am-
ministrazione e degli stessi cittadini. 

Lo stesso è a dirsi delle Casse postali di 
risparmio che costituiscono uno dei servigi 
fra i più importanti del mondo civile. Pure 
essendo nella loro origine destinate ad una 
espansione di non oltre 200 milioni, in oggi 
i depositi ammontano a 720 milioni con mi-
lioni di libretti i quali hanno nuneri distinti 
per serie e non per uffici di Provincia. Dal 
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1876 le serie sono 80 con 100 mila l ib re t t i 
ciascuna, che dannò or igine a mil ioni di 
pezzet t in i di carta det t i cedolette di r i t i ro. 

Ora è evidente, onorevole minis t ro , che 
se g iungerete a modernizzare i metodi di 
contabi l i tà , r imovendo gli inu t i l i in t ra lc i 
con un sistema facile, chiaro, spiccio, di 
certo voi raggiungere te questo r i su l t a to : 
una g r a n d e economia negl i s tampat i ed 
una economia r i levant iss ima nel perso-
nale, specialmente per i lavori straordi-
nar i e no t turn i . Ma io credo che anche si 
potrebbero fare degli u t i l i r i tocchi agl i 
ordinament i a t tual i . Per esempio, si po-
trebbe aumen ta re di qualche centesimo la 
tassa sugli s tampat i , non sui giornal i , ma 
su quegl i ammassi di s tampat i che ingom-
brano g l i uffici postal i ; e questo è anche 
un desideratum della Franc ia . Si potrebbero 
anche r idur re le agevolazioni delle carto-
l ine e degli a l t r i modi di corrispondenza, 
agevolazioni le qual i dis t raggono gl i im-
piegat i , perchè sono costret t i ad esaminare 
se vi sono contravvenzioni , ecc. Si potrebbe 
aumentare di qualche poco la tassa sulle 
carte manoscrit te, perchè oggi avviene che 
per 50 grammi si pagano 4 soldi, mentre 
che da 50 a 500 se ne pagano 8 ; e mi pare 
che il salto sia t roppo grosso, e a danno 
dell 'erario. Si potrebbe ri toccare il s is tema 
di tassazione delle le t tere con b d l o insuf-
ficiente, perchè il fa t to che la tassa è il 
doppio della tassa dovuta e non il doppio 
della tassa mancante, e perciò gravosa, ar-
reca per conseguenza un gran numero di 
rifiuti , che cer tamente si eviterebbero. 

Io credo che una r i forma molto im-
portante , onorevole ministro, voi potreste 
appor tare alla così det ta fede di credito 
postale, della quale si è par la to in questa 
Aula al t ra volta. Essa è add i r i t tu ra scono-
sciuta f r a noi, ment re è uguale al l ibret to 
postale: ed è sconosciuta, perchè nessuno 
vuol saperne, in quanto che non ha la gra-
tu i tà del l ibret to nel deposito e nel r i t i ro 
delle somme, avendo invece il danno di do-
ver pagare la tassa uguale a quella del 
vagl ia . 

Voci Nientemeno ! 
Aguglia, relatore. In Austr ia , in Unghe-

ria, in Germania, voi lo sapete meglio 
di me, v i sono dei così de t t i conti chèques, 
delle fedi di credito postali , per le quali i l 
danaro è in continuo giro, e con faci l i tà di 
bollo e tassa. Allorché nel 1883 quest i conti 
chèques furono iniz ia t i in Austr ia , essi ri-
guardavano 537 mila fiorini, mentre in oggi 
quest i conti chèques rappresentano n iente 

meno che dei capi tal i per qualche mil iardo. 
Lo stesso si potrebbe a t tuare da noi e si 
potrebbero così ot tenere dei vistosi guada-
gni , con grande beneficio del pubblico, spe-
cialmente perchè, con siffatta speciale cir-
colazione di danaro si equil ibrerebbe il 
tasso del danaro stesso, che è così diverso 
t ra il nord ed il sud. 

Onorevoli colleghi, io non voglio asso» 
lu tamente abusare di più della vostra, be-
nevolenza, perchè r i tengo che quanto scrissi 
nella mia relazione,, e quanto mi sono permesso 
di dire quest 'oggi, varrà come risposta agli 
egregi oratori, i quali del resto hanno 
brevemente parlato. Io pongo termine al 
mio discorso esprimendovi intero il mio 
pensiero. 

A tu t t i , di certo, piacerebbero r i forme 
grandiose, che potessero al leviare i contri-
buent i e migl iorare di molto i servizi. Le 
condizioni però del nostro bilancio, ci im-
pongono la moderazione e la discrezione, 
e ci addi tano una via molto semplice e 
ch iara : r i formare le cose più urgent i , con-
solidare queste r i forme, e non t ra lasciare 
di progredire, ma a gradi . Questo io credo, 
è un programma, degno della t radizionale 
saggezza i ta l iana! (.Benissimo! Bravo! — Vìve 
approvazioni — Congratulazioni — Molti de-
putati stringono la mano all'oratore). 

Presidente. Passiamo ora allo svolgimento 
degli ordini del giorno, che non siano s ta t i 
ancora svolti. 

L'onorevole Morando ha svolto il suo. 
Così pure l 'onorevole Socci e l 'onorevole 
Licata . 

Verrebbe ora il seguente ordine del giorno 
degli onorevoli De Bernardis , Maresca, Ma-* 
ra in i ed a l t r i : 

« La Camera, prendendo at to delle d i -
chiarazioni del ministro, confida che vorrà 
nel più breve tempo possibile adottare op-
por tuni provvediment i per definire la que-
stione dei telegrafist i e regolare la carriera 
di quei benemeri t i funzionar i in conformità 
di giust izia . » 

L'onorevole De Bernardis è presente ? 
Maresca. Non è presente, ma ha incari-

cato me, che sono il secondo firmatario, di 
svolgere in sua vece quest 'ordine del giorno. 

Presidente. Va bene. Domando allora se 
l 'ordine del giorno degli onorevoli De Ber-
nardis , Maresca ed al t r i sia appoggiato da 
30 deputat i . 

(È appoggiato). 
L'onorevole Maresca ha facoltà di svol-

gerlo. 
Maresca. Onorevoli colleghi, ho chiesto 
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di par lare perchè è assente per ragioni sue 
par t icolar i l 'onorevole De Bernardis ohe do-
veva svolgere quest 'ordine del giorno. Con-
sent i te ora a me che dica due parole circa 
t a le vessata questione, p iù per r ingraz ia re 
il minis t ro che per discuterla, avendo, ripeto, 
l 'onorevole Gal imber t i quasi in tu t to accet-
t a to il nostro ordine del giorno. 

I l pr imo ordine del giorno che avevamo 
presentato, e con cui si inv i tava il Governo 
a venire in aiuto di questa benemer i ta e 
laboriosa classe di impiegat i dello Stato, 
l 'abbiamo, dopo il discorso dell 'onorevole 
minis t ro , modificato nel senso che la Ca-
mera, p rendendo at to della dichiarazione 
del ministro, confida ecc. Perchè io sono 
lieto di poter r i levare che l 'onorevole mi-
nistro nel suo discorso ha in gran par te ac-
cettato quanto noi chiedevamo nel nostro 
ordine del giorno : di qui la modificazione 
del l 'ordine del giorno, confidando, anzi es-
sendo certi, dopo il vigoroso discorso del 
ministro, che nel più breve tempo possibile 
possa manteners i la promessa fat taci , che 
sia maturo il momento per venire in aiuto 
dei telegrafist i . L'onorevole minis t ro ha dato 
prova coi f a t t i e non con le solite frasi , 
che ormai hanno fa t to il loro tempo, di volere 
a iu tare le umil i classi di quest i impiegat i 
postal i e telegrafici al le qual i fin dal 1893 
si sono sempre date buone speranze, molte 
speranze, ma null 'al tro. . . Ora finalmente ad 
una classe di impiega t i invano agi tant is i , 
l 'onorevole Gal imber t i nel suo discorso ha 
dato formal i promesse di prossimi e deci-
sivi mig l iorament i , sempre, s ' i n t ende , nei 
l i m i t i del b i lancio . E così sarà posto fine 
ad una agi tazione f r a impiega t i di uno f r a 
i più del icat i e gelosi servizi dello Stato. 

Di questo, t an to io che gl i al tr i firma-
tar i di quest 'ordine del giorno r ingraz iamo 
l 'onorevole ministro delle poste e dei telegrafi, 
nel la sicura speranza che sarà man tenu ta la 
sua promessa. 

Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 
Domando di par lare . 

Presidente. Le riservo la facoltà di par-
l a re dopo. 

L'onorevole Del Balzo ha svolto il suo or-
dine del giorno. 

Viene qu ind i la volta dell ' onorevole 
Cantarano, il quale era iscri t to nella di-
scussione genera le ed ha presentato il se-
guente ordine del giorno: 

« La Camera inv i ta l 'onorevole min is t ro 
delle poste e dei telegrafi a provvedere sol-
lec i tamente ad un più sicuro e decoroso 
serviz io per le corrispondenze mar i t t ime 
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del golfo di Napoli e delle isole Pont ine. » 
Ha facoltà di par lare l 'onorevole Can-

tarano. 
Cantarano, Nella seduta del 22 maggio 

dell 'anno s c o r s o i a proposito del bi lancio 
che si discute, r ich iamai l 'a t tenzione intorno 
al servizio della Società incar icata delle 
corrispondenze mar i t t ime pel golfo di Napol i 
e per le isole Pontine, Ventotene, San Ste-
fano e Ponza, che sono allacciate solamente 
ed esclusivamente a Napoli appena per due 
volte la se t t imana. 

I l minis t ro Gal imbert i , che mi compiac-
cio vedere ancora al medesimo posto, fa-
ceva confor tant i promesse, sino ad assicu-
rarmi che sarebbe s tata i s t i tu i ta una terza 
corsa ogni se t t imana t ra Napoli e le isole 
Pont ine. 

Ora, non solamente questa terza corsa, 
r iconosciuta giusta , non è stata i s t i t u i t a ; 
ma il servizio tu t to d ipendente dalla istessa 
Società è andato peggiorando per la pro-
pr ie tà del mater iale , per la derisoria velo-
cità, e, quello che più dà pensiero, per la 
dubbia sicurezza al mare di quei piroscafi. 

Questa manca ta sicurezza sospende per 
ogni più piccolo for tunale le comunicazioni 
t ra le isole e Napol i con grave danno delle 
popolazioni, Nello inverno ul t imo ciò è av-
venuto spess iss imo: anzi nel dicembre ul-
timo, la vigi l ia di Natale, uno di quei p i -
roscafi r imase, per i r reparabi le guas to al la 
macchina, in bal ìa del mare, e non nauf ragò 
pel rapido abbonacciarsi del tempo. 

Questo disservizio e quest i pericoli non 
sono ignot i al minis t ro . Vi furono rec lami 
al prefe t to di Napol i , e furono segnalat i 
r ipe tu tamente dal la s tampa di Napoli . E non 
sono ignot i nemmeno alla Giunta del bi-
lancio, che chiese provvediment i al minis t ro 
il quale r ispose che la Società sta r iparando 
tre dei suoi piroscafi, e ne promet te dei nuovi, 
dopo la presentaz ione dei qual i si addiver rà 
al nuovo contratto. 

Questa r isposta del minis t ro mi fa l 'ef-
fetto del l 'adagio <s mentre il medico studia.. . » 
e mi fa domandare : quale contrat to v ige 
adesso ? 0 nessuno, ed è un male, o il vec-
chio, ed al lora lo si faccia r ispet tare . Poiché 
ul ter ior i tol leranze faranno risalire al Governo 
i lament i pel disservizio, e lo renderanno re-
sponsabile dei pericoli a i quali sono esposti 
i passegger i che devono, per mancanza d'al-
tro, servirsi dei pericolosi piroscafi ben sus-
s idia t i dal Governo. 

Presidente. L'onorevole Cirmeni aveva pre-
sentato un ordine del giorno ; ma poiché egli 
non era iscri t to nel la discussione genera le , 
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quest 'ordine del giorno non può essere svolto. 
Ha facoltà di par lare l 'onorevole minis t ro 
delle poste e dei telegrafi per espr imere il 
«uo avviso circa gl i ordini del giorno. 

Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 
Se ìa Camera permette , darò subito una bre-
vissima risposta anche all 'onorevole Pala e 
all 'onorevole Agugl ia . 

Ringraz io l 'onorevole Pala delle cortesi 
parole che egli ha r ivolto al l 'opera del mi-
nistro delle poste e dei telegrafi. Sono pie-
namente d'accordo con lui intorno alla con-
venienza che al progressivo incremento dei 
servizi si accompagni anche il progressivo 
benessere del personale. Ciò io r i tengo non 
solo per l 'argomento da lui addotto, che il 
bi lancio delle poste e dei telegrafi rappre-
senta un cespite di en t ra ta sempre mag-
giore, ma per un 'a l t ra ragione ancora, che 
un buon servizio postale e telegrafico è una 
delle più grandi molle, dei più grandi in-
centivi al progresso economico del Paese. 

Questo è provato, basta enunciar lo . 
Quando vi ha un servizio postale , un ser-
vizio telegrafico ben fa t t i , se ne agevolano 
l ' indus t r ia e il commercio; che ricevono in-
vece grave danno dal servizio fat to senza 
ordine e precisione. 

Siffat ta considerazione mi spinge sem-
pre p iù ad aiutare questi servizi , che non 
tornano solo a benefìcio del bi lancio dello 
Stato, ma agevolano tu t to lo svi luppo de lo 
Stato, sono, s tarei per dire, i polmoni del la 
v i ta amminis t ra t iva ed economica del Paese . 

Non condivido le idee 'pessimiste del-
l 'onorevole Pala r iguardo alla Sardegna, 
specialmente per ciò che ha a t t inenza col 
bilàncio delle poste e dei telegrafi . 

Nel brevissimo tempo dacché io sono al 
Q-overno qualche cosa ho fa t to a benefìcio 
della Sardegna. 

El la r icorderà, onorevole collega, come 
si è svolta la t r a t t a t iva per i piccoli colli 
in servizio cumulat ivo con quell ' isola, dove 
è s tata r idot ta la tariffa per le merci della 
serie A da 90 centesimi a 60 centesimi, 
quella per i commestibi l i e la verdura , e 
quella della serie B a 50 centesimi, per g l i 
a l t r i generi , con un grandiss imo beneficio e 
col plauso delle Camere di commercio della 
Sardegna. 

La Sardegna ha 9 l inee di navigazione, 
delle qual i 7 se t t imanal i e 2 g iorna l ie re ; 
grava sopra il bilancio delle poste e dei 
telegrafi con una spesa di l ire 1,314,119, che 
ebbe per l 'anno 1898 per le faci l i tazioni con-
cesse al suo commercio r ispet to al t raspor to 
del best iame, del formaggio , del vino e 

m 

dell 'olio, comprese 64 mila lire, rappresen-
tan t i la differenza f ra la tar iffa normale 
e quel la appl ica ta dal la Società per ordine 
del Governo colla r iduzione del 50 per cento 
pel pr imo e del 30 per cento per gl i a l t r i 
prodot t i . Sono quat t ro anni che vige questa 
concessione. Come El la vede, la Sardegna 
non ha motivo di lagnars i del Minis tero 
delle poste e dei telegrafi. 

Ed ora passo alla questione speciale 
delia Maddalena. Si t r a t t a delle due linee, 
la vent idues ima e la vent ic inquesima. Ri-
guardo all ' approdo alla Maddalena, non 
ho nessuna facoltà di r is tabi l i r lo : se ciò 
non ho fa t to sinora, si e perchè non è stato 
ancora tolto il veto dal Ministero della 
guerra . Veda, onorevole Pa la : io posso" per-
sonalmente apprezzare ed apprezzo le ra-
gioni che El la ha addot to; ma non sono 
l ' au tor i tà competente a giudicare. Le dissi 
l 'anno scorso, nella discussione di questo 
bilancio, che mi sarei r ivolto al minis t ro 
della guerra, ed avrei insist i to a questo 
r iguardo; e mantenni la promessa. Ora se 
E l la in seguito ad apposi ta interrogazione al 
minis t ro della guerra , o dopo una conversa-
zione con lui mi fa pervenire una le t tera 
che tolga il veto, io subito dispongo che 
i vapori postali r iapprodino alla Madda-
lena; sebbene non sia vero che questo ap-
prodo non costerebbe nulla, poiché darebbe 
invece una maggiore spesa di l i re S mi la 
al l 'anno. 

Riguardo alla l inea vent ic inquesima, io 
l 'ho accontentato per quanto El la aveva do-
mandato, onorevole Pala, l 'anno scorso. 

E l l a aveva chiesto che l 'approdo a Ter-
ranova avvenisse pr ima di quello al Grolfo-
Aranci . e questo io ho disposto dal pr imo 
maggio prossimo passato. Come El la vede, 
mantengo le mie promesse. 

L'onorevole Pa la poi mi ha fa t to alcune 
al t re raccomandazioni; (e r ispondendo a lui 
r ispondo anche all 'onorevole Cao-Pinna che 
ha espresso g l i stessi desideri) mi ha rac • 
comandato di i s t i tu i re il servizio di procac-
ciato f ra Tempio e Per fugas, e f ra Fornii e 
Vì l lagrande. 

Ora ho il piacere di dire agli onorevoli 
Pa la e Cao Pinna , che, col nuovo bilancio, li 
accontenterò. Content i loro, contenti tu t t i , 
e contenta, speriamo, questa volta, anche la 
Sardegna. (Si ride). 

Io poi ho parole veramente cordiali di 
r ingraz iamento per l 'onorevole Agugl ia , il 
di l igente, perspicuo relatore del bilancio. 
Lo r ingrazio, non solo a mio nome, per l 'ami-
cizia personale... e polit ica che ci lega,... 
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(Oh! oh!) Speriamo! (Oh! oh! - Ilarità e com-
menti). 

Voci. Come augurio ! 
G a l i m b e r t i , ministro delle poste e dei telegrafi 

L'onorevole Aguglia ha dichiarato di essere 
soddisfatto della politica del ministro del_ 
l ' interno e del ministro delle poste e dei tele-
grafi; spero pertanto che sarà contento della 
poli t ica di tu t to il Miniatelo. Ad ogni modo 
lo r ingrazio, non solo delle parole che ha 
detto ri guardo alla mia persona, ma, più 
accora, dell 'amore e dell 'affetto che ha dimo" 

strato al l 'Amministrazione alla quale ora ho 
l'onore di presiedere. 

Uno speciale r ingraziamento però gli 
debbo, per aver fat to r i levare nella sua rela-
zione come le mie promesse dell 'anno passato 
siano state quasi tu t te mantenute nell 'anno 
presente. Alcune, quando egli fece 3a rela-
zione, non erano state ancora adempiute; 
parlo, ad esempio, di quella importantis-
sima relat iva al vaglia, della quale ha di-
scorso anche l'onorevole Morando, e di quel-
l 'a l tra relat iva alla r iunione delle contabi-
lità,, su cui s ' intrat tenne specialmente l'onore-
vole Aguglia . Ebbene, ho l'onore ed il pia-
cere di dire che, con una risposta d'oggi 
della Corte dei conti, si è avuta l 'approva-
zione così del decreto di r i forma dei vaglia, 
come di quello della r iunione delle conta-
bi l i tà . Onde io non dispero, sebbene sia ora 
necessario r i formare tut to un sistema di 
moduli e di registri , non dispero di a t tuare 
entro l 'anno corrente il nuovo metodo del 
vagl ia unico e delle contabili tà r iuni te . (Be-
nissimo!). E sarà questo un gran passo dell 'Am-
ministsazione postale: perchè questa vessata 
questione da ben dieci anni era s tudiata 
senza buon risultato. 

Manca ancora l 'approvazione della Ra-
gioneria generale, voluta dalla legge di 
contabi l i tà ; ma giacche non ci è mancata 
l 'approvazione della Corte dei conti e del 
Consiglio di Stato, spero verrà anche quella 
della Ragioneria generale. 

. L'onorevole Agugl ia ha parlato della 
riduzione a centesimi dieci della tariffa 
postale, i l che si collega con. l 'ordine del 
giorno presentato dall ' onorevole Cirmeni. 

L ' onorevole Aguglia ha preveduta anche 
la perdita che ne conseguirebbe nella somma 
di sei o sette milioni. Ma più che della per-
di ta di sei o sette milioni, che si verrebbe a 
fare con la trasformazione del francobollo da 
vent i a dieci centesimi, perdi ta presto com-
pensata, io mi preoccupo della spesa che 
occorrerebbe per il maggior lavoro, per più 
ampi locali, per tut to il nuovo materiale. 

Del resto, prego gli onorevoli Agugl ia e 
Cirmeni di considerare che la questione della 
t rasformazione postale sarà discussa e potrà 
essere definita nel Congresso internazionale 
postale, che avrà luogo in Roma nel 1904. 

Allora la questione della trasformazione 
della tariffa speciale verrà in campo ; perchè, 
r idotta a venti centesimi la tariffa delle 
lettere per l'estero, il che già nell 'ul t imo 
Congresso internazionale hanno mostrato di 
desiderare molte amministrazioni dell 'Unione 
postale, ne conseguirà natura lmente la r i -
duzione a centesimi 15 della tariffa interna, 
come è in vigore già in Francia. 

Io sto anzi preparando così questa ridu-
zione : poiché v'ha uno stock di bigl iet t i postali 
da 20 centesimi che non sono messi in cir-
colazione perchè nessuno li compera, ho 
già pronto un disegno di legge che mi 
autorizzi a r idurne il prezzo a quindici 
centesimi. Ciò servirà di preparazione alla 
trasformazione delle tariffe. Io credo che 
con un biglietto postale elegante come 
quello inglese, con carta più fine di quella 
ora in uso, con una composizione artistica, 
che convenga alla nostra I ta l ia terra delle 
arti, il bigl iet to postale potrà essere molto 
usato in commercio e sarà il primo atto 
di quella r i forma, che è desiderata non 
solo dall 'onorevole Aguglia e dall 'onorevole 
Cirmeni, ma da tu t t i noi. Io ho anzi ferma 
fiducia che gradatamente l ' I ta l ia potrà av-
viarsi verso quella necessaria trasformazione 
delle tariffe che è già stata fa t ta dall ' In-
ghilterra, dove tu t t a la corrispondenza chiusa 
paga dieci centesimi e tu t ta la corrispon-
denza aperta paga cinque soli centesimi. 

Quanto ai t i tol i di credito ed agl i cìie-
ques, io prego l 'onorevole Aguglia di consi-
derare che di questa riforma è fa t ta menzione 
nel disegno di legge che è inscrit to al nu-
mero sedici dell 'ordine del giorno. Quando 
lo discuteremo, parleremo dei t i toli di cre-
dito. Io r i tengo di aver fa t to quanto l 'Au-
stria, maestra in ciò, ci ha insegnato con 
la Cassa degli chèques, e spero che la Ca-
mera approverà questo breve disegno di 
legge, appagando in par te i voti dell'ono-
revole Aguglia. 

Del resto, cosa che è a deplorare, il pub-
blico i tal iano ha poca o nessuna conoscenza 
delle facil i tazioni postali . Molti non n e , 
sanilo quasi niente. Circa un mese fa, un 
uomo di Stato che appart iene alla Camera 
al ta venne a dirmi che sarebbe stata cosa 
ut i le introdurre la cartolina postale per l ' in-
terno della città, ed io dovetti r ispondergl i 
che siffatta cartolina esiste già da gran . 
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dissimo tempo e costa c inque centesimi, che 
però non si vende quasi affatto perchè nes-
suno la usa. Come questo, così a l t r i bene-
fìci postal i r imangono ignora t i ; e l i enu-
merò in una recente discussione del bi lan-
cio l 'onorevole Pascolato, che mi duole di 
non veder presente. Per questa ragione io 
ho già disposto che sia r iuni to in un pic-
colo fascicolo l 'elenco delle faci l i tazioni po-
stali , per spedir lo al le Camere di commercio 
e tenerlo affisso presso gl i uffici postal i 
in modo che i contr ibuent i ne vengano a 
conoscenza. Sarà una piccola spesa, che però 
gioverà molto in un paese dove le disposi-
zioni minis te r ia l i e le circolari poco si co-
noscono. 

In torno al servizio degl i espressi di-
chiaro che sto s tudiando di darlo ad im-
presa. perchè, così come esso è ora ese-
guito, non presenta tu t t i quei vantaggi che 
può dare. E sto s tudiando un al t ro progetto, 
servendomi dell 'opera di un dis t in to inge-
gnere, f ra te l lo al va len te Gugl ie lmo Ferrerò 
e special is ta della mater ia , per adot tare il 
s istema della posta pneumat ica nelle pr in-
cipali ci t tà . 

Anche in tendo di discentrare la posta. 
Gol sistema che abbiamo ora, nelle g randi 
c i t tà accade che una let tera impieghi più 
tempo a passare dall 'ufficio di arr ivò nel le 
mani del dest inatar io , che non a g iungere 
a quello dall 'ufficio di par tenza. Ciò suc-
cede specia lmente a Napoli . 

Per evi tare questo inconveniente ho di-
sposto che, invece di fare la separazione e 
il car teggio delle le t tere nella sede centrale, 
al palazzo Gravina , si faccia alla ferrovia , 
in maniera ta le che, divisa Napoli in tan te 
sezioni, le ve t ture si d i r igano immediata-
mente al r i spe t t ivo quar t ie re : in un 'ora la 
dis tr ibuzione sarà compiuta. 

Se questo s is tema che io introdurrò, pri-
ma che altrove, a Napoli , avrà il plauso 
della c i t t ad inanza e darà al servizio i be-
nefici che io spero, lo introdurrò, a poco 
per volta, in tu t t e le p iù grandi ci t tà d'I-
tal ia. 

Venendo agli ordini del giorno, io prego 
l 'onorevole Morando di r i t i ra re il suo per le 
ragioni che ho detto ieri, poiché l 'accettarlo -
non è di mia competenza. Qui è il caso di 
ricordare quel ta le che, dovendo fare una 
predica su San Giuseppe, parlò della con-
fessione, considerando che San Giuseppe, 
come fa l egname , aveva cer tamente costruito 
dei confessionari . Così, l 'onorevole Morando, 
t ra t tandosi di r icevi tor i postali , t i rò in ballo 
il minis t ro delle poste e telegrafi, ment re 

doveva r ivolgersi al mio amico Carcano, il 
quale, in fa t t i , già presentò un disegno di 
legge, che non è andato in discussione. 

Morando. L 'aveva accettato. 
Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 

Si r ivolga dunque all 'onorevole Carcano, Io 
spenderò la modesta mia parola, in sua di-
fesa: ma non posso accet tare un ordine dei 
giorno, che non è di competenza della mia 
Amminis t raz ione. 

Prego poi gl i onorevoli Socci, Licata, 
De Bernardis e l 'onorevole Maresca (cui 
sono gra to per le parole di fiducia che ebbe 
per me) e l 'onorevole Carlo Del Balzo di 
r i t i ra re i loro ordini del giorno perchè io 
ho in animo di fondere il proget to di si-
stemazione dei te legrafis t i con quello del-
l 'organico generale già presentato. Discute-
remo allora anche questa pa r t e ; ora mi par-
rebbe in tempest iva la discussione. 

Così r isoluta la questione, confido ohe i 
p roponent i r i t i r ino i loro ordini del giorno. 

Presidente. Non è r isoluta, ma è r i servata 
la questione. 

Galimberti, ministro delle poste e telegrafi. Si 
r iserva a quando si discuterà il disegno di 
legge del quale non ho visto ancora la re-
lazione, ma che spero sarà presto presen-
ta ta al la Camera dal d i l ìgente re la tore dei 
bilancio. 

Rispondo in ul t imo all 'onorevole Canta-
rano. E g l i mi ha r icordato una promessa del-
l 'anno scorso, alla quale feci al lora buon 
viso, ma che non ho potuto mantenere per 
la ragione che le convenzioni, qual i sono 
oggidì , non danno a me il d i r i t to di chie-
dere quanto El la , onorevole collega, nel suo 
ordine del giorno domanda. Io dissi l 'anno 
passato che, r innovandosi la Convenzione 
postale colla Società di navigazione del 
golfo di Napoli , avrei introdot to le desi-
derate modificazioni, ed ora r innovo la mia 
promessa ; a t tendiamo però che si r i toc-
chino le Convenzioni. 

El la , onorevole collega, mi domanda no-
tizie a questo r iguardo. 

Io ho il piacere di dir le che la Società 
di navigazione del golfo di Napoli ha su-
bito una t rasformazione veramente esem-
plare ed encomiabile e che sono doppia-
mente contento di questo r isul ta to . 

Avevo avuto proposte buone dal setten-
tr ione d ' I ta l ia ed anche da Società s t raniere 
per la navigazione del golfo, ma io mi sono 
lasciato guidare dal cri terio che l 'unica So-
cietà fa t t a con capi ta l i napole tani non po-
teva essere sacrificata, se non di f ronte al-
l 'al to interesse dello Stato, e che non si po 
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teva soffocare quel tanto d ' in iz ia t iva e di 
coraggio che si era manifesta to , senza giu-
stificare l 'accusa che in questa modesta 
esplicazione di vi ta indust r ia le si sarebbe 
s tat i contrari a l l 'e lemento del Mezzogiorno. 
Ho cercato per tanto di a iutare il p iù che 
fosse possibile questa società di navigazione 
del porto di Napoli ; e debbo dire che essa 
ha risposto p ienamente e r isponde ancora 
ai miei voti . 

I l navigl io di questa Società l 'anno scorso 
era stato denunziato come pessimo e in con-
seguenza ne era stato avvert i to i l minis t ro 
della marina. Perchè r iguardo alla par te 
tecnica del mater ia le essendovi una Com-
missione che dipende dal mio collega il 
minis t ro della marina, incar icata della vi-
sita dei piroscafi, io non ho al tro compito 
che quello delle denuncio: quando un piro-
scafo è giudicato in cat t ivo stato si inv i ta 
la Commissione ad esaminarlo e se ne ac-
cetta il giudizio. 

Ora, mentre l 'anno scorso fu dato un re-
sponso sfavorevole intorno al mater ia le , que-
st 'anno la stessa Commissione ha dato fa-
vorevolissimo giudizio avendo la Società 
r ipara to e t rasformato i suoi piroscafi, con 
una spesa di circa 800 mila l ire. Inol t re con 
capi tal i nuovi questa Società ha determinato 
di costruire due piroscafi di 400 tonnel late 
della velocità di 15 migl ia all ' ora. Ha ap-
plicato, previo esame ed autorizzazione del 
Ministero, tariffe razionali , togliendo gli 
abusi di passaggio gratui to, circostanza que-
sta che non è u l t ima causa delle a t tual i la 
gnanze di coloro che si dolgono perchè non 
hanno più i van tagg i di ieri. Io spero che 
modificandosi, in seguito a tu t t i quest i mi-
gl iorament i , la Convenzione, si potrà fare 
precisamente quanto l 'onorevole Cantarano 
desidera. 

Al fa t to del piroscafo Lampo, il ministro 
delle poste non è stato indifferente in quanto 
che lo ha immedia tamente denunziato al 
minis t ro della mariner ia ed al la Commis-
sione tecnica competente, perchè procedesse 
ad una accurata inchiesta. Orbene, quale è 
stato il giudizio di questa Commissione? 
Che l ' inconveniente doveva a t t r ibui rs i al 
guasto di una valvola della macchina che 
f u subito r iparato, incidente che poteva ac-
cadere a qualsiasi piroscafo anche nuovo, che 
era assolutamente imprevedibi le e non di-
pendente dallo stato del piroscafo. Ed io 
debbo accettare questo giudizio tecnico, sia 
perchè le Convenzioni mi vi obbligano, sia 
anche perchè io posso in tendermi di Codice 
civile o di Codice penale, ma di quanto ri- . 
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guarda la bontà dei piroscafi e delle mac-
chine non sono giudice competente. 

Quanto al servizio postale per le isole 
del golfo è verissimo c h e ' n e i giorni fortu-
nosi dello scorso inverno si verificarono dei 
r i tardi , ma il Ministero delle poste © dei 
telegrafi immedia tamente e te legraficamente 
provvide ed in modo che potrei mostrarle , 
se avessi por ta t i meco i te legrammi di en-
comio e di r ingraziamento pervenut i da i 
sindaci di quelle località. Perchè io non 
solo provvidi con ordini telegrafici, ma man-
dai immedia tamente sul luogo l ' I spet tore 
superiore dei servizi mar i t t imi presso il 
Ministero, che si recò colà ad accertarsi del 
servizio ed ebbe egli pure la sua par te di 
plauso e di encomio. Come vede, onorevole 
Cantarano, ho mantenuto par te delle mie 
promesse e le assicuro che manterrò le a l t re 
a tempo opportuno, quando cioè si dovrà 
modificare la Convenzione. 

Confido che Ella, prendendo atto delle 
mie dichiarazioni, vorrà r i t i r a re il suo or-
dine del giorno. 

Presidente. Onorevole Morando, mant iene 
il suo ordine del g iorno? 

Morando. Dopo le dichiarazioni dell 'ono-
revole minis t ro e vis ta la sorte che sa-
rebbe ad esso r iservata , non ho difficoltà 
di r i t i ra re il mio ordine del giorno, spe-
rando che il minis t ro del tesoro non dica 
quello che ha detto il minis t ro delle poste 
e dei telegrafi, giuocando così a scarica ba-
r i l i per presentare un disegno di legge. 

Presidente. Domando all 'onorevole Socci 
se r i t i r i o mantenga il suo ordine del 
giorno. 

Turati. Risponderò io per l ' onorevo le 
Socci, il quale ha dovuto assentarsi . 

L 'onorevole minis t ro ci ha esortato a ri-
t i rare il nostro ordine del giorno in favore 
delle ausi l iar ie telegrafiche dandoci affida-
mento che questa quest ione sarebbe s ta ta 
t ra t t a ta in occasione della r i forma degli or-
ganici, ma non ha par la to punto delle au-
sil iarie. 

Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi, 
E la stessa cosa. 

Turati. Se l 'onorevole minis t ro ci dà l'as-
s icuraz ione che anche questa questione sarà 
t ra t ta ta , io non ho difficoltà di r i t i r a re il 
mio ordine del giorno. 

Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi» 
Perfe t tamente . 

Presidente. L 'ordine del giorno dell 'ono-
revole Socci ed a l t r i è dunque r i t i ra to . 

Onorevole Licata mant iene o r i t i ra i l 
suo ordine del giorno ? 

2 a SESSIONE — DISCUSSIONI 
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Licata. Siccome l'onorevole ministro ha 
promesso di provvedere alla sistemazione 
degli ufficiali telegrafici, e poiché ha dichia-
rato testé che mantiene sempre le promesse 
fatte, cosi non ho difficoltà di ritirare il 
mio ordine del giorno. 

Presidente. Onorevole Maresca, ritira o 
mantiene Perdine del giorno firmato da Lei, 
dalFonorevole De Bernardis ed altri? 

gffaresca. Mi pare che quest'ordine del 
giorno l'onorevole ministro potrebbe accet-
tarlo perchè in esso si dice: « La Camera 
prendendo atto delle dichiarazioni... » 

Presidente. Ma dichiari se lo mantenga o 
lo ri t ir i . 

SaSimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 
Siccome a giorni sarà presentato il disegno 
di legge, mi pare che potrebbe ritirarlo. 

ia resca Allora lo ritiro. 
Presidente. Onorevole Del Balzo, r i t ira o 

mantiene il suo ordine del giorno ? 
Del Balzo Carlo. L'onorevole ministro ha 

promesso di presentare un disegno di legge 
per migliorare la condizione degli ufficiali 
postali e telegrafici. Non ho quindi alcuna 
difficoltà a r i t irare il mio ordine del giorno. 

Presidente. L'onorevole Cantarano man 
tiene o ri t ira il suo ordine del giorno? 

Cantarano. Io ringrazio l'onorevole mini-
stro per le ampie spiegazioni e più lo rin-
grazio per quello che sinora ha fatto di 
bene per la navigazione del Golfo di Na-
poli. Gli raccomando che nelle nuove con-
venzioni sia stabilito per le isole Pontine 
un materiale che possa tenere il mare, come 
quello che si usa per le grandi linee, per-
chè5 per pervenire alle isole Pontine, la 
traversata, in tempi burrascosi, non è fa-
cile. 

Con questa raccomandazione, fiducioso 
nella terza corsa, ritiro l 'ordine del giorno. 

Presidente. Procederemo dunque alla di-
scussione dei capitoli. 

Cirmeni. C'è anche un ordine del giorno 
presentato da me. 

Presidente. Il suo ordine del giorno non 
può essere messo in votazione perchè è stato 
presentato in ri tardo. Yuol dire che Ella 
parlerà, se vuole, nella discussione dei ca-
pitoli. 

TITOLO PRIMO. — Spesa ordinaria. — Cate-
goria l a . — Spese effettive. (Stanziamenti co-
muni all 'Amministrazione centrale e pro-
vinciale), — Capitolo 1°. Personale di car-
riera dell 'Amministrazione centrale e pro-
vinciale (Spese fisse), lire 17,591,900. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Turati. 
Turati. Poche parole, perchè la dichiara-
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zione fat ta dall'onorevole ministro, che egl1 

intende completare il disegno di legge su-
gli organici tenendo conto delle nostre ri-
chieste, mi esime dall ' insistere oltre. Non 

'd i meno debbo fare alcune osservazioni, eh© 
avranno forse qualche valore per l'onorevole 
ministro e per l'onorevole relatore, circa le 
aggiunte per l 'appunto che dovranno farsi 
alia legge proposta. 

Ieri dicevo, riguardo ai telegrafisti, che 
avevo ricusato la mia firma all 'ordine del 
giorno Del Balzo perchè la semplice pari-
ficazione generica dei telegrafisti agli uffi-
ciali postali m'ispirava qualche inquietudine; 
ma sia ben chiaro che io non intesi con ciò 
(e del resto lo dissi) infocare lo sfatti quo per 
i telegrafisti, e che insisto più che mai nel 
domandare per essi i miglioramenti già ieri 
accennati. Pensino tuttavia, l'onorevole mi-
nistro e l'onorevole relatore, che suppongo 
dovranno mettersi d'accordo, se, pur intro-
ducendo nella legge la tanto sospirata equi-
parazione perchè i telegrafisti possano sa-
lire fino all 'ultimo grado della seconda ca-
tegoria, non sia però conveniente di con-
servar© altresì la vecchia carriera e di ac-
cordare, come si è fatto per altre categorie 
di impiegati, la facoltà dell'opzione a fa-
vore di coloro che, per ragioni speciali, 
preferiscono .il fringuello in mano dei qua-
drienni automatici al tordo in frasca delle 
promozioni per merito, a cui forse non po-
tranno mai aspirare, 

La seconda ed ultima osservazione, che 
10 desidero fare su questo capitolo, r iguarda 
le ausiliarie telegrafiche. 

L'onorevole ministro ha detto testé che » 
anche di esse si occuperà nella nuova legge, 
11 che dimostra che la notte gli ha portato 
buon consiglio, perchè mi parve che ìe sue 
parole di ieri fossero meno lusinghiere per 
le nostre speranze. Egli, infatti , aveva detto, 
riguardo alle ex-ausiliarie licenziata per 
ragione di matrimonio, che egli, richiaman-
dole in precaria missione, aveva fatto tutto 
quello che per esse poteva fare. Ora, certa-
mente ciò che egli può fare è ben più di 
questo, e glielo dice il decreto del 19 no-
vembre 1899 che aboliva il divieto di ma-
trimonio; egli può, anzi deve, allargare un 
po' più la pianta delle ausiliarie, per modo 
che le maritate, già dispensate dal servizio 
e oggi assunte soltanto in precaria missione, 
possano trovarvi posto. 

Se l'onorevole Aguglia legge l'articolo 
terzo di quel decreto, vedrà eh© affidamento 
fu dato a queste ausiliari© maritate di en-
trare in pianta... 
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Agugiia, relatore. E ii regolamento at tuale 
che lo dice. 

Turati. Vuol dire ohe abbiamo una. con-
ferma di più. 

C'è dunque il decreto e c'è anche il re-* 
golamento, i quali ad una voce promettono 
alle ex-ausiliarie di passarle in p ianta ; vi-
ceversa la p ianta non ha rami a cui esse 
possano appendersi e la promessa casca nel 
vuoto. Ora questo, se non mettete rimedio., 
si chiama canzonare la gente; cosa che, se 
sta male con gli uomini, sta ancora più 
male con le signore. 

La veri tà è questa: che la p ianta è tu t ta 
coperta, che vacanze non ve ne sono, ne ve 
ne saranno così presto, i fatal i 36 anni ar-
r ivano a galoppo, e così la promessa del 
decreto del 1899 si risolve in fumo. 

Circa il dir i t to a pensione delle ausi-
liarie, anche su di ciò il ministro ieri, affa-
ticato ed oppresso da tante questioni, parve 
volesse scaricarsene le spalle, ed espresse 
il desiderio di lasciare che le cose facciano 
il loro corso naturale; quando un caso con-
creto di richiesta di pensione verrà alla Corte 
dei conti, allora, egli disse, la questione 
sarà risoluta. 

Ora io vorrei osservare al ministro 
quando l'amico Del Balzo Carlo non lo di-
sturberà più {Ilarità)... che, invece di aspet-
tare il giudizio della Corte dei conti, la-
sciando così passare un tempo prezioso, du-
rante il quale queste impiegate vivono in 
ansietà e lavorano quindi meno bene, sa-
rebbe il caso di provvedere fin d'ora. Perchè 
10 capisco l ' in tervento della Corte dei conti, 
o del Consiglio di Stato, o della Cassazione, 
quando c'è una legge già fa t ta e si t ra t ta 
di interpretarla. Ma quando noi stessi, che 
siamo il famoso « legislatore », la cui pre-
sunta intenzione suol essere invocata dai 
t r ibunal i , non sappiamo che cosa abbiamo 
fatto e che cosa vogliamo, e non lo sa nep 
pure il Governo, che cosa volete che dica 
la Corte dei conti ? 

La Corte dei conti non può fare essa nè 
le leggi nè i regolamenti... 

Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 
Ma la legge e' è. 

Turati. C' è poi un'al tra osservazione, ono-
revole Galimberti . El la ieri ha citato qual-
che caso analogo e ha detto di desumerne 
la probabili tà che la Corte dei conti sarà 
favorevole ad ammettere, nel concreto caso, 
11 dirit to a pensione; ma il caso speciale 
delle ex-ausiliarie credo sia un poco diverso 
da quelli cui El la ha alluso. Si t ra t tava 
allora di ausiliarii , i quali ebbero tempo e 
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modo di r i lasciare le cosidette t rat tenute, 
mentre queste signore non le rilasciano af-
fatto. 

Se decidete la questione ora, esse avranno 
modo, magari col mezzo di t ra t tenute più 
forti, di r ipigl iare il tempo perduto, crean-
dosi un dirit to a pensione reale e non sol-
tanto teorico. Ma se aspettate che soprag-
giunga la messa a riposo, evidentemente la 
soluzione del problema perderà per asse 
ogni valore pratico, perchè, mancando le 
trattenute, mancherà la base essenziale per 
la pensione, 

E vi è, infine, la questione dei 36 anni, 
sulla quale il ministro non mi ha risposto 
nè l 'anno passato nè questa volta. Se alcune 
raggiunsero i 36 anni prima di entrare in 
pianta, non fu certo per colpa loro, perchè 
siete voi che gìieì 'avete impedito; a me 
quindi sembrerebbe equo che almeno alcuni 
anni fossero loro abbuonati. Anche su questo 
invoco un po' d 'attenzione dall 'onorevole 
ministro e spero bene dal suo buon volere. 
(Conversazioni.) 

Presidente. Ha facoltà, di parlare l'ono-
revole Nuvoloni. 

Nuvoloni. Bichiamo l 'attenzione dell'onore-
vole ministro Galimberti , il quale ha dimo-
strato tanto interesse per la condizione de-
gli impiegati suoi dipendenti , sopra un'in-
giustizia che, a mio modo di vedere, si sta 
per compiere. Ecco di che si t rat ta . Tut t i 
sappiamo che i vice-segretari postali, i quali 
vollero far passaggio alla carriera diret-
tiva, nel 1899 hanno sostenuto un esame 
di concorso. Quelli che furono promossi 
nella speranza di veder migliorata la loro 
condizione dovettero intanto sopportare , 
come già ebbi altra volta a far ri levare alla 
Camera, una diminuzione di stipendio, giac-
ché dallo stipendio che già percepivano e 
che per ta luni era di 1,750 lire, 1,800, 1?950 
per altri perfino di 2,100 e 2,200 dovet-
tero r i tornare a quello di 1,500. Tutt i gode-
vano da qualche anno l 'accennato stipendio 
che videro ridotto e lo percepivano in se-
guito a regolari aumenti, sui quali era stata 
fa t ta la prescrit ta r i tenuta . 

Ora costoro dopo due anni di sacrifizio, 
(poiché stanno per compiere due anni dacché 
con la promozione ebbero anche la ridu-
zione dello stipendio) avranno il doveroso 
aumento di stipendio che da lire 1,500 sarà 
portato a lire 2,000. Ma su questo aumento 
in base alla legge del 1894 si dovrebbe fare 
la r i tenuta del quarto. Però questa r i tenuta, 
se venisse eseguita nel caso di cui mi oc-
cupo e cioè sull 'aumento di stipendio ohe 
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avranno questi vice-segretari ohe dalla terza 
passeranno alla seconda classe, costituirebbe 
una palese ingiustizia, un duplicato di tassa, 
e ne dico subito brevemente le ragioni. Questi 
benemeriti impiegati nel 1900, come dissi, | 
percepivano stipendi maggiori o superiori j 
alle lire 1,500 già da anni quando lianno do- j 
vuto rinunziare al di più delle lire 1,500 per ì 
avvantaggiarsi nella carriera. 

Orbene, se noi a costoro faremo sui nuovo : 
stipendio, o meglio sull'aumento che avranno j 
dal 1° luglio prossimo venturo, un'altra ri-
tenuta del 25 per cento, si verificilerà, che 
essi oltre ad essere stati danneggiati nel 
modo indicato, verranno a pagare per due 
volte la medesima ritenuta. Si deve evitare 
questa palese e nuova ingiustizia. A tale 
scopo ho presentato l'ordine del giorno nel 
senso, che la ritenuta non si faccia sui nuovi 
aumenti, ma soltanto sulla differenza fra lo 
stipendio, che cotesti impiegati percepirono 
fino al 1900, e quello maggiore che verranno 
a percepire al 1° luglio prossimo venturo. 
Credo che questa sia una domanda giusta 
ed equa, ohe l'onorevole ministro, per l'equa-
nimità che lo distingue vorrà accoglierla. 

Presidente. L'onorevole Nuvoloni ha pre-
sentato il seguente ordine del giorno : 

« La Camera non ritenendo nè equo, ne 
giusto che i segretari postali e telegrafici 
che promossi, in seguito a regolare concorso, 
ebbero ridotto lo stipendio, sul quale era 
stata fatta la ritenuta abbiano a subirne una 
seconda, delibera che sia fatta solamente 
sulla differenza tra il vecchio e il nuovo 
stipendio. » 

Agugiia, relatore« Domando di parlare. 
Presidente. P a r l i . 
Agugiia, relatore. Due parole all'onorevole 

Turati. Come ho già detto, la Commissione 
parlamentare sarà ben lieta di introdurre 
quelle modificazioni, che riguardano gli uffi-
ciali telegrafici, che essa desiderava e che 
ha saputo rendere condivise dalla Commis-
sione ministeriale ed accettate dall'onorevole 
ministro, modificazioni le quali parifichereb-
bero gli ufficiali telegrafici agli ufficiali po-
stali. Credo che gli onorevoli Turati e del Balzo 
saranno contenti di queste dichiarazioni, che, 
del resto, ha già fatto l'onorevole ministro. 
All'onorevole Turati, quanto alle ausiliarie, 
mi permetto di ricordare l'articolo 368 dei 
regolamento Galimberti del gennaio di que-
st'anno, che suona così: « prima di proce-
dere ad esami di concorso per ammissione 
a posti di ausiliarie di quinta classe, sa-
ranno gradatamente e per ordine di primi-
tiva anzianità riammesse in servizio e no-

minate ausiliare le ex-ausiliare ed ex-gior-
naliere, che si dimisero dal posto per con-
tratto matrimonio; sempre che non abbiano 
oltrepassato il 36° anno di età, ecc. » Quello 
che l'onorevole Turati desidera, mi pare 
che sia consacrato nel regolamento attuale. 

Devo poi rivolgere, a nome della Giunta 
generale del bilancio, una vivissima pre-
ghiera all'onorevole ministro. 

Ci sono nell'organico gli alunni e i vo-
lontari i quali debbono prestare servizio-
gratuito per oltre un anno. A costoro, di 
consueto, i direttori degli uffici affidano 
somme importanti, dando così ad essi il 
maneggio del denaro pubblico. Ora è av-
venuto spesso che questi giovani, spinti da 
ragioni, di cui è inutile occuparsi, si sono 
resi colpevoli di falso e di peculato. Eb-
bene, costoro, quando poi vanno innanzi al 
magistrato, si fanno ad invocare la forza ir-
resistibile. la miseria, le tentazioni e ma-
gari la pazzia. Tutto ciò costituisce certa-
mente un grave inconveniente, al quale la 
Giunta del bilancio desidera che sia posto 
riparo, pregando il ministro delle poste a 
voler proibire che gli alunni e i volontari 
abbiano maneggio di danaro pubblico. Mi 
auguro che l'onorevole ministro vorrà dare 
una risposta alla Giunta generale del bi-
lancio, che sia sodisfacente. 

Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 
Chiedo di parlare. 

Presidente. P a r l i . 
Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 

L'onorevole Turati mi ha rivolto preghiera 
perchè sia conservato il diritto di opzione 
ai telegrafisti della seconda categoria; ed 
10 gli rispondo che il progetto di sistema-
zione del personale telegrafico da me pre-
sentato provvede in guisa che non vi sarà 
più ragione di scelta, restando separato dal 
ruolo comune il ruolo dei telegrafisti. 

Riguardo alle ausiliarie, mi pare che 
l'onorevole Turati non abbia ragiona. L'ar-
ticolo 3 del Regio Decreto 26 gennaio 1899, 
parla delle assistenti alle sezioni telegra-
fiche, ma di quelle che erano in pianta al-
lora, non delle 36 telegrafiste che ne erano 
uscite per cagione del matrimonio. Per que-
ste vale l'articolo 378 del regolamento vi-
gente (riprodotto dal regolamento del 14 ot-
tobre 1900) il quale dice, che esse possono 
passare in pianta mano mano che i posti 
si rendono vacanti, se non hanno superato 
11 trentaseiesimo anno di età, e se hanno le 
qualità fìsiche necessarie. E tanto è vero ciò, 
che, come ha già osservato anche l'onore-
vole relatore, queste ex ausiliarie non hanno 
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mai promosso causa davant i al Consiglio 
di Stato. Se avessero ricorso, ed ot tenuta 
una sentenza in conformità al pensiero del-
l 'onorevole Turat i , immedia tamente , in v i r tù 
della sentenza, sarebbe s tata a l la rgata la 
pianta . 

Mi p a r e che, se colpa vi fu, sia stata di 
coloro che si sono tanto adoperat i per le 
ausil iarie, non avendo essi domandato l'au-
mento della pianta, per queste 36 ausi l iar ie 
uscitene in occasione del matrimonio, quando 
il minis t ro poteva concederla con semplice 
decreto reale, ed invece insistono e premono 
ora sopra di me, che non potrei fare ciò se 
non per mezzo di un disegno di legge. 

Io, come ho già dichiarato all 'onorevole 
Tura t i , ho fa t to quello che mi fu possibile: 
cioè ho impiegato queste ausi l iar ie come 
supplent i in missione. 

Del resto la questione potrà essere an-
cora discussa quando sarà por ta ta all 'esame 
della Camera il nuovo organico. 

L 'onorevole Nuvoloni ha presentato un 
ordine del giorno che mi pare intempestivo, 
perciò lo prego di voler r i t i rar lo . 

Le promozioni non sono ancor state fa t te ; 
avranno luogo dopo l 'approvazione del nuovo 
organico. Solo allora sarà il caso di solle-
vare la questione della r i t enuta da farsi 
sullo st ipendio dei vice-segretari : io in tanto 
prometto di sostenere davant i alla Corte 
dei conti tu t te le ragioni che l 'onorevole 
Nuvoloni ha portato in questa seduta a so-
stegno della causa che difende, e spero che 
la Corte dei conti, il solo corpo competente 
a giudicare, r isolverà la quist ione nel modo 
desiderato. Non mi pare che sia opportuno 
presentare su questo argomento un disegno 
di legge; perchè dobbiamo evi tare di fare 
una selva di leggi sugl i s t ipendi e sulle 
pensioni . 

Io prego quindi l 'onorevole Nuvoloni di 
prendere at to delle mie parole, dell 'assicu-
razione, che io r innovo, di essere pronto a 
difendere presso la Corte dei conti, con 
tu t t e le buone ragioni possibili, la causa 
che egli ha sostenuta ; ed affidandomi alla 
sua amicizia confido che vorrà r i t i ra re l'or-
dine del giorno presentato. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole Nuvoloni. 

Nuvoloni. Non ho difficoltà di r i t i ra re il 
mio ordine del giorno e di convert ir lo in 
semplice raccomandazione, perchè la parola 
f ranca dell 'onorevole minis t ro mi dà affida-
mento che l ' ingiust iz ia da me accennata 
e di cui si è convinto non sarà da lui per-
messa. Prego l 'onorevole ministro di tener 
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presente che quest i poveri v ice-segre tar i ' 
in due ann i da che at tendono il posto che 
mer i tamente guadagnarono con la promo-
zione, hanno avuta una diminuzione annua 
di s t ipendio che da lire 250, 300, 450, arr ivò 
a l ire 600 e 700 per ognuno di essi e che 
al postut to si t ra t t a oggidì di abbandonare 
per ognuno di essi l ire 125 al massimo di 
r i t enu ta per un solo anno. 

I l b i lancio dello Stato non ne r i sent i rà 
danno e noi avremo fa t t a opera di g iust iz ia 
verso una benemeri ta classe d ' impiegat i ohe 
già tanto sofferse in due lunghi anni di 
at tesa. Nella lus inga di non aver par la to 
invano e i n seguito a l l ' impegno preso dal-
l 'onorevole ministro, non ho difficoltà come 
dissi, di r i t i ra re il mio ordine del giorno. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole minis t ro delle poste e dei telegrafi. 

Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 
Riprendo la parola per r iparare ad una di-
menticanza. Rispondo all 'onorevole Agugl ia 
che non ho nessuna difficoltà di accettare la 
sua raccomandazione per gli a lunni e vo-
lontar i postal i . Per ciò che r iguarda iì ma-
neggio di danaro rett if ico una sua asserzione: 
non è vero che vi siano stat i dei rea t i di 
concussione. No ; b isogna dare anzi ogni 
lode a questi giovani, non t u t t i di f amig l ia 
agiata, t raspor ta t i dalle Provincie meridio-
na l i nel le se t tent r ional i , senza un soldo d i 
st ipendio, che, messi in uffici di riscossione 
di danaro, si sono conservat i tu t t i i l l ibat i 
ed onesti . 

E questa una delle migl ior i pa r t i del 
personale i ta l iano per onestà, per di l igenza, 
per amore al dovere non ad altro nella sua 
gran maggioranza secondo. 

Presidente. Così è approvato il capitolo 1. 
Capitolo 2. Personale subal terno dell 'am-

ministrazione centrale e provinciale (Spese 
fisse), l i re 6,180,000. 

Su questo capitolo è iscri t to l 'onorevole 
Tura t i . 

Ha facoltà di par lare . 
Turati. Faccio un regalo alla Camera, ri-

nuncio a par lare . 
Presidente. Altro iscri t to è l 'onorevole 

Riccio. Ha facoltà di par lare . 
Riccio. Poche parole. Io mi ero iscri t to a 

pa r la re nella discussione generale, ma la 
chiusura rap ida fa t ta dalla Camera di quella 
discussione, mi obbliga a par la re su vari 
capitoli . 

L 'anno scorso la Camera votò ad unani -
mità il seguente ordine del giorno : 

« La Camera, considerando che è urgente 
migl iorare le condizioni e la carriera del 
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personale postale di quarta categoria, invi ta 
il Governo a provvedere, perchè vengano 
abolite per questo personale le promozioni 
di merito, senza esame, e venga r ipr is t inata 
la graduatoria per data di pr ima nomina. » 

È passato un anno e debbo far constatare 
all 'onorevole ministro ed alla Camera che 
la graduatoria non è stata r ipr is t inata , e 
tanto meno pubblicata, e che le promozioni 
di merito continuano, sicché l 'ordine del 
giorno che noi proponemmo, che il ministro 
accettò e che la Camera votò ad unanimità , 
è riinasto let tera morta. 

Ier i l 'onorevole Turat i accennò a questo 
fatto, che le promozioni di merito continua-
vano. ed il ministro rispose che erano state 
soppresse. Invece io trovo nel bollettino del 
1901... 

Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 
U n o ! 

Riccio. ...in cui è detto : promozioni di 
vice-brigadieri portalettere.. . 

Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 
Ohe data ? Dica il mese. 

Riccio. Abbia pazienza ...da vice-briga-
dieri di prima, classe a brigadieri di quinta, 
da 1,100 a 1,200, con decorrenza dal primo 
ottobre 1901 ; tu t te le promozioni sono per 
merito. E non basta. 

Gàiimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 
La data ? 

RÌCCIO. Con decorrenza dal primo ottobre 
del 1901. Ma non basta : ecco il bollett ino 
del 1902, di quest 'anno. 

Da vice-brigadieri portalettere e serventi 
dì prima classe a 1100 a brigadieri portalet-
tere e messaggeri a 1200, con decorrenza dal 
1° gennaio 1902. 

Tut te le promozioni, tu t te quante sono 
p e r merito; nessuna promozione per anzia-
nità. Così nelle promozioni di classe ve ne 
sono parecchie per merito. I l che vuol dire 
che finora all 'ordine del giorno della Ca-
mera non si è dato corso. Vi è però il re-
golamento fat to dall 'onorevole Galimbert i 
il quale» e questa è la precisa veri tà e bi-
sogna riconoscerla, è posteriore a queste pro-
mozioni. 

(Saliniberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 
Ecco ! - . 

Riccio. Abbia pazienza. È probabile che il ministro non abbia 
voluto, oppure non abbia potuto, dare se-
guito all 'ordine del giorno della Camera, 
dal primo momento in cui il ministro l'ac-
cettò e la Camera lo votò. 

Qalimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 
81 oppose la Corte dei conti. 

Riccio. Ma, onorevole ministro, qui era 
questione del suo potere discrezionale. La 
Corte dei conti non poteva entrarci , special^ 
mente per le promozioni di classe. Del resto 
è venuto il regolamento nuovo : ebbene anche 
esso, così come è fatto, non obbedisce al-
l 'ordine del giorno della Camera. 

In effetto l 'articolo 184 dice così: « Le 
promozioni degli agenti subalterni sono fat te 
soltanto per anzianità, salvo il disposto degli 
articoli 140 e 245. » 

E l 'articolo 245 dice così : « Sono pure 
concesse in via eccezionale promozioni per 
merito assoluto agli agent i subalterni che 
si siano dis t int i per segnalati servizi o per 
fa t t i onorevoli. » 

Ora a me pare, e me ne dispiaccio con 
il ministro che mi è personalmente amico, 
a me pare che questa disposizione dell 'ar-
ticolo 245 renda frustraneo quell 'obbligo che 
la Camera impose, che cioè fossero impe-
dite le promozioni per merito. 

Perchè a fianco al criterio generale della 
promozione per anzianità, mettendosi per 
eccezione la promozione per merito, si fi-
nisce col dare al Governo un potere discre-
zionale, si apre la porta ai favor i t ismi; il 
Governo resta giudice dei meri t i eccezio-
nali, dei servizi eccezionali e promuove 
per meri t i quanti vorrà. Così viene a cadere 
l 'ordine del giorno dalla Camera votato. 

Io ricordo le belle parole del ministro 
nelPaccettare l 'anno scorso quest 'ordine del 
giorno. 

Egl i disse che non vi poteva essere un 
merito maggiore o minore nelle gambe, nel 
servizio che fanno questi portalet tere. Ed 
allora a che questa eccezione? Io vorrei 
fargl i considerare come in questo modo egli 
si sia lasciato trascinare (mi perdoni la 
frase) trascinare al di là di quello che il 
suo senso retto di buon amministratore gli 
consigliava nello scorso anno. Vi si lasciò 
trascinare in un primo momento, quando 
fece molte promozioni, in base al regola-
mento passato, per merito invece che per 
anziani tà ; e si sia lasciato trascinare poste-
riormente, nel fare il nuovo regolamento, 
introducendovi delle facoltà che aprono la 
via a quei favori t ismi che il ministro, io e 
tu t t a la Camera volevamo impedire, e con-
tro i quali fu votato quell 'ordine del giorno. 

Ma ormai vi è un fat to compiuto. Dolo-
rosamente vi è un articolo di regolamento, 
contrario all 'ordine del giorno della Camera. 
Io sarei grato al ministro se almeno volesse 
assicurarmi che di questa facoltà discrezio-
nale, la quale apre l 'adito a molti favori-
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tismi, che è piena di pericoli, e per la quale 
possono passare molte promozioni di cui 
probabilmente egli non si accorge, come 
forse non si accorse di quelle che sono ne i 
bollett ini passati, di questo vasto potere 
egli voglia usare con molta discrezione, 
perchè veramente è facoltà pericolosa. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Santini. 

Santini. Alle raccomandazioni del mio 
amico, onorevole Riccio, alle quali comple-
tamente e di buon grado mi associo, mi 
fo lecito aggiungere alcune mie in forma 
di interrogazioni, alle quali la cortesia del 
ministro mi affida avere promettente ri-
sposta. 

Io domando all 'onorevole ministro ohe vo-
glia, in cortesia, dirmi a qual punto sono 
gli studi per il miglioramento della classe 
degli agenti subalterni, studi affidati alla 
Commissione ministeriale, giusta il decreto 
del 20 febbraio 1902 ; e che voglia pur dirmi 
se i miglioramenti del personale subalterno 
debbano ridursi tu t t i a quelli enunciati nella 
tabella I) del disegno di legge per modifi-
cazioni alla pianta organica, teste presen-
tato alla Camera, Imperocché io ri tengo 
necessario debbano r ipris t inarsi le gratifi-
cazioni semestrali agli agenti del Ministero, 
come vigeva.no per il passato, e come è in 
uso negli altri dicasteri; tanto più che 
questo personale compie un lavoro straor-
dinario in ore fuori di orario. 

Riconosco che il ministro Galimbert i 
ha messo tu t ta la sua buona e giovane vo-
lontà a migliorare le sorti del personale da 
lui dipendente; ma credo che qualche cosa 
r imanga a fare. 

E qui voglio evocare un lieto ricordo, 
un banchetto del personale subalterno delle 
poste, al quale avemmo l'onore e il pia-
cere d ' intervenire l'onorevole Riccio ed io, 
ed onde era lustro l 'egregio sotto-segreta-
rio di Stato, onorevole Squitti , il quale 
parlò in senso tanto favorevole alle domande, 
che in par te io ho qui riepilogato, del per-
sonale subalterno delle poste e dei telegrafi, 
che strappò un applauso sincero anche al-
l'onorevole Riccio e a me, i quali, pur es-
sendo amici personali del laborioso minis t ro 
delle poste, non siamo davvero suoi amici 
politici. 

Io voglio credere che le promettenti pa-
role dell'onorevole Squitt i in quel banchetto 
non siano le parole solite a pronunziarsi 
ínter pocula, perchè furono tal i che noi, 
pure oppositori del Ministero, dichiarammo 

onorarci di rendere omaggio ad uomini, 
quali il ministro Galimberti, che, per bocca 
del suo egregio collaboratore, proclamava 
che, qualora il ministro del tesoro non 
avesse fornito i mezzi che gli domanda-
vano, l 'onorevole Squit t i ed il suo ministro 
avrebbero posto la questione di permanenza 
al potere. {Commenti). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro delle poste e dei telegrafi, 

Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 
Rispondo all'onorevole Riccio ohe r iguardo a 
questo tema delle promozioni io credeva di 
avere lode; evidentemente non sono stato 
capito, chè al tr imenti non avrei avuto il 
biasimo dell'onorevole Turati e quello ohe, 
sia pure con parole cortesi, mi rivolse l'ono-
revole Riccio. 

Riguardo alle promozioni io ho trovato 
questa situazione: unico giudice delle pro-
mozioni in un ruolo unico era una Commis-
sione centrale del Ministero, sospettata di 
favorire i funzionari più vicini, cioè gli im-
piegati del Ministero. 

Io ho modificata questa Commissionb e 
l'ho composta per metà di rappresentant i 
del personale delle Provincie e per metà di 
quelli del personale del Ministero, facen-
dola presiedere dal sotto-segretario di Stato, 
che non appart iene al personale stesso se 
non temporaneamente. 

Ora io credo chs maggiore spirito di 
equità non si poteva dimostrare ; ed era 
pure spìrito di giustizia, perchè, dato un 
ruolo unico, anche il personale provinciale 
doveva essere chiamato a dare il suo giu-
dizio. 

Questa mia disposizione ottenne il plauso 
del Consiglio di Stato, che fu invece cosi 
aspro verso di me per altra materia ; nè io 
credeva che quest 'atto di giustizia potesse 
meritare le censure dell'onorevole Turat i e 
dell 'onorevole Riccio. Avevo anzi più ancora 
disposto, chiamando i pari grado dei g iudi-
cato a sedere nei Consiglio di disciplina, 
perchè non bisogna soltanto giudicare con 
giudizio ma eziandio con umani tà ; però a 
ciò furono contrari il Consiglio di Stato e 
la Corte dei Conti onde dovetti rassegnarmi. 

Riguardo al personale subalterno, i de-
creti di promozione per anziani tà furono da 
me mandati alla Corte dei conti, la quale 
li respinse, osservando che, finche era vi-
gente il regolamento del 14 ottobre 1900, 
le disposizioni di quel regolamento dove-
vano essere rispettate. Ed io non ho potuto 
fare altro che chinare la fronte. Ma dopo 
l 'at tuazione del mio regolamento, regolar -
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mente le promozioni si son sempre fat te per 
merito. L 'anziani tà è la regola. Però deve 
esservi anche l'eccezione. Le cito, per esem-
pio, un caso, onorevole Riccio. 

Nel doloroso disastro di Cajanello, il por-
tapieghi Campanelli ha sfidato la morte per 
la consegna e per la disciplina, e ne ha ri-
portato gravissimo nocumento materiale, con 
danno nella propria salute. Era egli giusto, 
onorevole Riccio, negare una promozione 
per merito ad uomo che si era così dist into 
nel servizio ? 

Ecco uno dei casi eccezionali previsti 
dall 'articolo 245; e s© è permesso, per l'ar-
ticolo 69 della legge Casati, di creare per 
merito un professore d'Università, mi sem-
bra non sia eccessivo dare una promozione 
ad un povero portapieghi, il quale abbia 
fat to il suo dovere, esponendo la vita ; 
eccezione questa che non infirma la regola 
dell 'anzianità; ma la conferma. 

All 'onorevole Santini rispondo che le 
gratifìcaaioni sono state sempre date e che 
sono ancora oggidì conservate. Io non ho 
fatto che questa modificazione : ho trovato 
ohe prima le gratificazioni si davano in ra-
gione inversa degli st ipendi ed ho capovolto 
la scala, dando di meno a chi aveva stipendio 
maggiore e di più a chi aveva stipendio mi-
nore. (Bravo! — Approvazioni). 

Presidente. Non essendovi altre osserva-
zioni r imane approvato il capitolo in lire 
6,ISO,,000. 

Presentazione ili un disegno di legge. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-

vole ministro dell ' interno per presentare un 
disegno di legge. 

GsoSitti, ministro dell1 interno. Mi onoro di 
presentare alla Camera un disegno dì legge, 
già approvato dal Senato del Regno, per la 
proroga del termine per l ' a t tuaz ione del 
piano di risanamento della città di Bologna. 

Presidente. Do atto all 'onorevole minis t ro 
dell/interno della presentazione di questo 
disegno dì legge, che sarà stampato e di-
stribuito. 

Presentazione di relazioni. 
Presidente. Invi to gli onorevoli Grippo e 

De Nava a recarsi alla t r ibuna per presen-
tare alcune relazioni. 

Grippo. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera, a nome della Giunta generale del bi 
lancio, la relazione sul disegno di legge: 
Maggiori assegnazioni per la spesa della 
spedizione in Cina su alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
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degli affari esteri per l'esercizio finanziario 
1901-902. 

De Nava. M í onoro di presentare alla Ca-
mera, a nome della Giunta generale del bi-
lancio, la relazione sul disegno di legge: 
Autorizzazione della maggiore spesa di lire 
100,000 per la costruzione del porto di ri-
fugio a Scilla. 

Presidente. Queste relazioni saranno stam-
pate e distr ibuite. 

Si riprende k discussione ile! hilando 
delie poste e dei telègrafi. 

Presidente. Capitolo 3. Retribuzioni di-
verse e compensi per lavoro straordinario 
ed a cottimo, lire 450,000. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
l'onorevole Turat i . 

Turati. Ier i ho fatto una .ode all'onore-
vole ministro delle posta (perchè non è vero 
che io gli abbia rivolto- soltanto delle cen-
sure) per un Decreto del maggio 1901, che 
l imitava ad ore sette gli orari dei princi-
pali uffici; ma, studiando megl io la materia, 
stamane mi è venuto il dubbio di aver fatto 
male quella lode. (Si ride). Perchè ho de-
sunto, anche da lettere ricevute e da ri-
cordi che queste lettere mi hanno suscitato, 
che c 'è una grande confusione in pratica 
in questa materia degli orari. Negli uffici 
postali si lagnano che l 'orario normale, che 
era stato stabilito con quel provvedimento 
filantropico dell'onorevole Galimberti a sette 
ore, venne di nuovo portato ad otto ore. Ho 
cercato di orientarmi nel dedalo del nuovo 
regolamento, e ho trovato che infa t t i nel; 
l 'articolo 188 si parla, per gli impiegati , di 
un termine oscillante di lavoro minimo-
massimo da sette a otto ore, e l ' indenni tà 
pel lavoro straordinario comincerebbe dalle 
otto ore, per cui (se io ho interpretato bene) 
la concessione delle sette ore sarebbe stata 
cancellata, 

So anche che vi sono, o vi erano, uffizi 
nei quali, per non so quale altra disposi-
zione del Ministero, vìgeva questa norma, 
che l ' indenni tà era dovuta dopo le sette 
ore di lavoro « salvo il caso di esigenze 
straordinarie di servizio » ; in ta luni di co-
testi uffizi (cito Torino e Pavia) si r i teneva 
che le « esigente straordinarie » oi fossero 
sempre: era lo straordinario quotidiano per 
tut to l 'anno, per cui. l ' indenni tà veniva or-
dinariamente negata . 

Mi faccio eco di queste lamentanze (e 
sarei felicissimo se esse fossero infondate) 
per eccitare il ministro a iar sì che questa 
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materia sia sottratta all 'arbitrio locale, e j 
non sia ritolto agli impiegati quello ohe 
con nobile pensiero fu loro accordato. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole ministro delle poste e dei telegrafi. 

Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 
Rispondo all'onorevole Turati che, se è una 
canzonatura questa, vorrei sempre essere 
canzonato così. (Si ride). 

Quando sono venuto al Ministero ho tro-
vato che per gli impiegati postali comin-
ciava il lavoro straordinario dopo otto ore 
d'orario normale e per i subalterni dopo 
nove ore. I l termine è stato ridotto, per gli 
impiegati postali a sette ore, e per i subal-
terni a otto, cioè fu ridotto un'ora per tutti . 

Si dice che in alcuni luoghi o per un mo-
tivo o per l 'altro il lavoro straordinario è 
diventato ordinario»- Si reclami al Ministero, 
si portino questi atti davanti alla giustizia 
del ministro, ed io provvedere). A me non con-
sta finora che in mala fede si siano rese per-
manenti ed abituali le necessità del lavoro 
straordinario. So questo : che con le antiche 
disposizioni, con il decreto del 10 gennaio 
1871 del ministro Gadda questo lavoro straor-
dinario interno era compensato in misura non 
precisata, incerta e non garantita, sicché 
veniva pagato dieciotto, sedici, dodici cen-
tesimi e anche meno. Io ho fissato il com-
penso a quindici centesimi, sicché gli agenti 
subalterni possono percepire lire 1,05 al 
giorno. E mi pare che anche con questo 
provvedimento stabile, tut t i i vantaggi sieno 
del personale stesso, il quale ha almeno un 
dato sicuro e sa su che cosa contare alla 
fine del mese; mentre prima la liquidazione 
era fat ta di semestre in semestre ed agli 
agenti non era dato conoscere a quanto am-
montasse il loro credito per straordinarie 
prestazioni. 

Onorevole Turati, creda pure che Ella 
è in questo caso male informato, poiché le 
furono evidentemente raccontate delle cose 
insussistenti. 

Presidente. Non essendovi altre osserva-
zioni, s'intende approvato il capitolo 3 in 
lire 450,000. 

Capitolo 4. Indennità per tramutamenti, 
missioni, ed altre indennità diverse, lire 
550,000. 

Capitolo 5. Indennità per visite d'ispe-
zione, lire 250,000. 

Capitolo 6. Indennità per servizio pre-
stato in tempo di notte, lire 420,000. 

Capitolo 7. Acquisto di libretti e scon-
tr ini ferroviari (Spesa d'ordine), lire 2,400. 
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Capitolo 8. Spese di liti (Spesa obbliga-
toria), lire 8,000. 

Capitolo 9. Assegni e spese diverse di 
qualsiasi natura per gli addetti a Gabinetti, 
lire 15,000. 

Capitolo 10. Compensi e gratificazioni, 
lire 25,000. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Cerri. 

Cerri. Io penso che le gratificazioni deb-
bano essere date a compensare l'eccessivo 
lavoro in taluni uffici. Ora una delle cause, 
e forse la precipua, che rende molto grave 
e difficile il lavoro e il servizio nei rap-
porti del pubblico, specialmente negli uffici 
di minore importanza ove il personale scar-
seggia, è l 'aver voluto fare degli uffici po-
stali al tret tante agenzie d'affari dello Stato. 
Prima quel personale disimpegnava sem-
plicemente ed esclusivamente servizi atti-
nenti alla posta ; ed oggi, invece, esso è 
obbligato a diventare burocraticamente en-
ciclopedico. I registri, i moduli, le stati-
stiche, le normali, le circolari, ecc., ecc., si 
succedono con un crescendo spaventoso, in 
modo che quei poveri impiegati non pos-
sono seguirne il movimento. Svariate e di-
sparate mansioni sono addossate al lavoro 
postale, tanto che l'ufficio è diventato una 
agenzia d'affari. Infatt i , deve compiere le 
assicurazioni del ramo vita; deve fare le 
associazioni pei giornali ed altre pubblica-
zioni; deve fare acquisto e cambio di ren-
dita; depositi giudiziari; pagamenti a te-
stimoni e periti ; riscossioni per conto di 
privati ; riscossioni per cambiali, ed altre 
mansioni che non voglio ricordare. 

Ora tutto ciò, se è a vantaggio del pub-
blico, per un certo verso, è a danno del 
pubblico stesso, per il servizio postale pro-
priamente detto: perchè, alle volte, occorre 
di star mezz'ora allo sportello per fare una 
raccomandata, lavoro principale dell'ufficio 
delle poste, e non si può fare la raccoman-
data, perchè l ' impiegato è addetto a pagar 
testimoni o a conferire con l'usciere o a 
fare- altro, e così la vostra raccomandata 
non parte, senza dire dei disguidi, dei r i tardi 
e peggio, cose tutte inevitabili per quei po-
veri impiegati. 

Ora, tut t i questi inconvenienti il mini-
stro deve togliere, impedendo che altre man-
sioni, quindi innanzi, siano attr ibuite al-
l'ufficio postale, così che questo torni alla 
sua vera e propria destinazione: quella, 
cioè, di fare, il più sollecitamente possi-
bile, il servizio delle poste, e non altri 
uffici. 

— 3136 — 
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Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 
Chiedo di par lare . 

Presidente. Pa r l i pure . 
Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 

Non posso accettare questa raccomanda-
zione : l 'accettarla significherebbe fa r re-
gredire le poste di secoli, a l l 'e tà d'Omero. (Ila-
rità). 

Io credo, anzi, sia compito delle poste 
quello di progredire, prestandosi a tu t to ciò 
che può r iusci re di van tagg io al Paese ; e 
non posso far le r i tornare al solo servizio 
della t rasmiss ione e consegna delle let tere. 

Cerri. Chiedo di par lare . 
Presidente. Par l i . 
Cerri. Soltanto per dire al ministro, che 

non era questo il mio concetto. I l mio con-
cetto era invece ohe il servizio postala è 
stato danneggia to da questi a l t r i servizi : 
perchè il personale, che pr ima era addet to 
esclusivamente al servizio postale, e che po-
teva sopperire alle mansioni che riflettono il 
servizio medesimo, adesso deve r ispondere a 
tant i a l t r i servizi che gli vengono addossati ; 
per il vero e proprio servizio che questo 
personale deve d is impegnare soffre r i ta rd i , 
ed alle volte una le t tera raccomandata non 
può par t i re , perchè l ' impiegato postale deve 
pagare i tes t imoni o fare al t re operazioni 
come ho detto. 

Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 
« P lur ibus in tentus , minor est ad s ingula 
sensus. » 

Presidente. Non essendovi proposte circa 
il capitolo 10, esso r imane approvato in 
lire 25,000. 

Capitolo 11. Sussidi ad impiegat i di 
ruolo e s t raordinar i , agli uscieri ed al per-
sonale di basso servizio in a t t iv i t à di fun-
zioni nel l ' amminis t raz ione centrale e p ro -
vinciale, l ire 66,000. 

Capitolo 12. Sussidi ad impiegat i inva-
lidi g ià appar tenen t i a l l ' amminis t raz ione 
delle poste e dei. telegrafi e loro famigl ie , 
l ire 40,000. 

Capitolo 13, Spese casual i , l i re 20,000 
Capitolo 14. Spese per gl i s tampat i , mo-

duli, regis t r i , ecc., degli uffici postali e te-
legrafici, per la s tampa delle is truzioni , 
della relazione s tat is t ica e del Bollettino' 
ufficiale, ecc., l i re 636,360. 

Capitolo 15. Residui passivi e l iminat i a 
senso dell ' articolo 32 del testo unico di 
legge sulla contabi l i tà generale e reclamat i 
dai credi tor i (Spesa obbligatoria), per memoria. 

RÌCCIO Vincenzo. Chiedo di par lare . 
Presidente. Par l i pure. 
Riccio Vincenzo. Io credo di t rovare in 

questo capitolo del bi lancio l 'occasione per 
r ichiamare l 'a t tenzione del minis t ro sopra 
una grave questione, che avrei t r a t t a t a nella 
discussione generale, se non fosse s tata 
chiusa. 

Alludo alla questione dei rappor t i t ra 
il Ministero delle poste e dei telegrafi e la 
Agenzia Stefani; rappor t i i qual i non sono 
stat i mai discipl inat i in nessun modo e non 
sono mai stati sottoposti a l l 'approvazione 
della Camera. 

Al t ra volta, parecchi anni fa, r ich iamai 
l 'a t tenzione del Governo su questa que-
stione. 

L 'Agenzia Stefani (ed il ministro, che è 
stato così valoroso giornal is ta , lo sa meglio 
di me) ha i suoi rappor t i finanziari col Mi-
nistero delle poste e dei telegrafi. Una con-
venzione, che scadeva il 31 gennaio 1900, 
diceva così: è accordata al i 1 Agenzia la fa-
coltà di passare in f ranchigia , oltre i tele-
grammi della Camera ed i te legrammi di 
Borsa, di passare in f ranch ig ia 200 parole 
al giorno; oltre di ciò, può il Governo con-
cedere a questa Agenzia il passaggio in 
f ranch ig ia per a l t re 200 parole. 

Sono così 400 parole al giorno che la 
Agenzia Stefani ha la facol tà di t rasmet tere 
in f ranch ig ia . 

Però avviene che ogni anno si t rasmet te 
in fraDchigia un numero superiore dì pa-
role. 

I n una s ta t is t ica , che al tre volte sotto-
posi a l l 'a t tenzione della Camera, si t rovano 
delle cifre di grandiss ima importanza : per 
esempio, nel 1890, oltre le 400 parole al 
giorno, furono trasmesse in f ranch ig ia pa-
role 113,628, nel 1891 ne furono trasmesse 
154,000, nel 1892,167,000.^61 1893 184,000. 

Sicché ogni anno l 'Agenzia ha t rasmesso 
un numero grandiss imo di parole in p iù d i 
quelle che poteva spedire in f ranchigia . Un 
articolo della convenzione obbligava l 'Agen-
zia a pagare a fin d' anno il corr ispet t ivo 
per le parole spedite in p iù : a norma di 
ta le articolo essa avrebbe dovuto pagare 
nel 1894, 82,791 lire, nel 1895, 122,289 lire, 
nel 1896, 204,068 lire, nel 1897, 141,717 lire. 
Invece essa non ha mai pagato niente s ed in 
quei quat t ro anni si arr ivò ad oltre mezzo mi-
lione che lo Stato avrebbe dovuto incassare 
e non incassò. Come è possibile ciò ? Chi 
dà la facoltà al potere esecutivo di esentare 
un contraente dai pagament i che deve fare ? 
Come può lo Stato r inunciare ad una en-
t ra ta senza esservi autorizzato dal Pa r la -
mento ? 

E questa una serie di g rav i problemi di 



Atti Parlamentari — 3138 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXI — 2 a SESSIONE — D I S C U S S I O N I — 2 a TORNATA DEL 1 8 GIUGNO 1 9 0 2 

cui alcuni sono di elevato ordine costituzio-
nale. 

La prima convenzione con la Stefani ri-
monta ai tempi di Cavour. Infa t t i in una 
discussione che si tenne nel Parlamento su-
balpino, Cavour mostrò l 'uti l i tà della nuova 
Agenzia telegrafica, ma aggiunse che da essa 
lo Stato ricavava anche un vantaggio finan-
ziario, e mostrò che nel mese precedente a 
quello in cui la questione fu discussa VAgen-
zia aveva dato all 'Erario 800 a 900 lire. Da 
allora in poi parecchie volte questa con-
venzione è stata rinnovata. Certamente è 
stata modificata: mai il Parlamento è in-
tervenuto, mai ha saputo come siano re-
golati i rapporti fra VAgenzia e lo Stato. 
Io credo, del resto, che anche la legge di 
contabilità non consenta di rinunciare ad 
entrate senza un corrispettivo, e credo che 
ad ogni modo occorra dire quale sia questo 
corrispettivo. 

L'onorevole Nasi, al quale, quando era 
ministro delle poste, sottoposi la questione, 
fece delle preziose confessioni. Egli rico-
nobbe che solo in Italia vi è un'Agenzia 
privata che goda delia franchigia telegra-
fica per i propri bollettini e riconobbe pure 
incostituzionale quello che avveniva, pro-
nunciando queste testuali parole: « I l nu-
mero delle parole trasmesse dall 'Agenzia è 
sempre maggiore di quello consentito dalla 
convenzione, cosicché per la differenza avreb-
bero dovuto pagarsi delle forti somme anno 
per anno; però anno per anno, il ministro 
dell'interno, o meglio la Presidenza del Con-
siglio, ha dichiarato che il maggior numero 
di parole dipendeva da informazioni tra-
smesse in servizio dello Stato. » Qui trovo 
la parola « Commenti » nel resoconto uffi-
ciale. I l che vuol dire che vi era una irre-
golarità che si ripeteva ogni anno, e che 
vi erano molte migliaia di lire a cui lo 
Stato rinunciava senza che se ne sapesse il 
perchè. 

Ma continuò l'onorevole ministro: « Io 
desidero di non essere accusato di reticenza 
ed esprimo il mio parere personale. Le ec-
cezioni di incostituzionalità sono, secondo 
me, attendibilissime. » Dunque anche il mi-
nistro riconobbe incostituzionale una con-
venzione che importava una rinuncia di en-
trata senza autorizzazione del Parlamento. 
Egli soggiungeva: « Tali eccezioni costi-
tuiscono una grave questione di diritto pub-
blico. I l riconoscimento di ciò è negli att i 
ufficiali dell 'amministrazione che presiedo e 
risulta dai disegni di legge che si erano 

elaborati per regolare la posizione del-
l'Agenzia. » 

I l ministro Nasi dichiarò adunque che 
l 'Amministrazione preparava un disegno di 
legge per regolare questa situazione. 

Eravamo al 1898, ossia prima della sca-
denza e della rinnovazione del contratto tra 
l 'Agenzia e lo Stato. La convenzione scadeva 
il 31 gennaio 1900, e le parti contraenti 
avevano facoltà di disdirla sei mesi prima. 
Presentai in tempo un'interrogazione, ma 
le condizioni della Camera, l'ostruzionismo 
e tutto quel che successe impedirono che la 
questione fosse più trattata. 

Ora siamo in un periodo tranquillo. Pos-
siamo discutere. 

E stata rinnovata, questa convenzione ed 
a che condizioni? Intende il Governo di 
presentare alla Camera questa convenzione? 
Ha mantenuto il diritto nell 'Agenzia e l'ob-
bligo nello Stato della trasmissione in fran-
chigia di sole 400 parole? Le ha aumen-
tate? Si liquida alla fine dell'anno la somma 
in più? E sottoposto a controllo, o no, il 
conto corrente fra l 'Agenzia ed il Governo? 

In sostanza, qui siamo dinanzi ad un 
grosso servizio pubblico, forse uno dei più 
seri ed importanti in un paese civile. Io 
non nego che un'Agenzia come la Stefani, 
la quale rende in certi momenti dei grandi 
servigi, e che in un paese come il nostro ha 
bisogno di aiuti, debba essere incoraggiata, 
aiutata, o, come si dice, sovvenuta dal Go-
verno. 

Ma io vorrei che quanto forma oggetto 
ài rapporti contrattuali così seri, fosse co-
nosciuto, fosse reso pubblico; tanto più che 
qui siamo in presenza di un'Agenzia affatto 
privata e che una parte dei suoi fondi non 
è formata nemmeno da capitali i taliani. 
Molti dei nostri colleghi che hanno viag-
giato all'estero, in paesi come l 'Africa e 
come l 'America meridionale, sanno che i 
dispacci che vanno alle nostre colonie come 
dispacci Stefani, e che i nostri connazionali 
credono tali, e per cui pagano abbonandosi 
alla Stefani, sono invece dispacci Havas. 

Io spero che il ministro delle poste, che 
è più adatto di qualunque altro a com-
prendere la delicatezza e l ' impor tanza di 
questo problema, voglia darmi parole rela-
t ivamente rassicuranti adesso, perchè non 
pretendo da lui una risposta esauriente in 
questo momento, essendo egli stato preso 
forse alla sprovvista. Ma domando rassicu-
razione che in un momento in cui potrà 
avere completamente studiata questa que-
stione potremo esaminarla completamente. 
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lo spero che egli, quando lo crederà op-
portuno, vorrà portarla innanzi alla Camera. 
(Bene!) 

Presidente. L'onorevole ministro delle poste 
e dei telegrafi ha facoltà di parlare. 

Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 
Io non so veramente se il capitolo su cui 
ha parlato l'onorevole Riccio sia il più in-
dicato per interrogarmi; ma, ad ogni modo, 
posso assicurare l'onorevole collega che l'in-
terrogazione non doveva rivolgersi a me, 
ma al mio collega il ministro dell'interno. 

Il dovere del Ministero delle poste e dei 
telegrafi riguardo all'Agenzia Stefani si ri-
duce soltanto al controllo delle parole che 
l'Agenzia ha diritto di telegrafare. Ma il 
ministro dell'interno, oltre alla facoltà or-
dinaria di aumentare, quando creda, di 400 
parole la media mensile dell'Agenzia, ha 
pure per la convenzione facoltà di spingersi 
fino a quel limite che egli creda conveniente 
quando si tratti di servizio d'informazioni 
nell'interesse dello Stato. Ora succede co-
stantemente che, ad ogni accertamento fatto 
dal Ministero delle poste e dei telegrafi, il 
Ministero dell'interno invoca questa facoltà, 
e noi, a termine della convenzione, dobbiamo 
accettare il computo com'è di fatto; poiché 
l'Agenzia Stefani, dal 9 giugno 1851, da 
quando cioè fu istituita dal commendator 
Stefani fu sempre alla dipendenza del Mi-
nistero dell'interno e non ha avuto che rap-
porti di contabilità, molto superficiali, col 
Ministero delle poste e dei telegrafi. Io la 
prego pertanto, onorevole Riccio, di rivolgere 
le sue considerazioni a chi è maestro in ma-
teria, all'on. Giolitti (Si ride), mentre per la 
mia parte le prometto di studiare l'argomento 
nei limiti già tracciati, e che Ella ha ricor-
dati, per vedere quanto sia possibile di fare 
in armonia con le leggi. 

Riccio Vincenzo. Domando di parlare per 
una spiegazione. 

Presidente. Parli. 
Riccio Vincenzo. A me non pare che si 

tratti del ministro dell' interno, al quale 
non avrei difficoltà di rivolgermi, perchè il 
Ministero dell' interno ha solo il controllo 
sulla natura delle notizie e sull'importanza 
politica di ciò che si trasmette; ma il con-
trollo contabile, i rapporti finanziari fra 
Agenzia e Governo dipendono dal Ministero 
delle poste e dei telegrafi. Ora, mi perdoni 
l'onorevole Galimberti, in questa questione 
mi pare non sia bene informato... 

Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 
E così ! 

Riccio Vincenzo. ... perchè Ella parla di 

legge, mentre legge non c' è. Se vi fosse 
una legge, sarebbe finita la questione costi-
tuzionale. Qui non v' è che una conven-
zione, che il Parlamento non conosce e che 
lo stesso predecessore dell'attuale ministro, 
l'onorevole Nasi, dichiarò che era stata fatta 
col ministro delle poste e dei telegrafi, che 
riconobbe essere incostituzionale e per cui 
disse che stava studiando il modo come rinno-
varla, con il consenso del Parlamento. Ed è 
in base alle dichiarazioni dell'onorevole Nasi 
che io domando, se al 31 gennaio, quando sca-
deva la convenzione, essa fu rinnovata o no. 

Probabilmente, siccome Ella, onorevole 
Galimberti, non era ministro quando la con-
venzione fu rinnovata, e siccome non avrà 
avuto occasione di studiarla, così Ella non 
sa che la convenzione stessa è da tempo 
immemorabile stipulata proprio con il Mi-
nistero delle poste e dei telegrafi. Il meglio 
dunque è di lasciare di trattare oggi la 
questione, giacché il ministro non l'ha stu • 
diata, e rimandarla a tempo più opportuno. 
Allora forse, o sotto forma d'interpellanza, 
o in altro modo, avrò il piacere di interro-
gare sia il ministro dell 'interno che quello 
delle poste e dei telegrafi. 

Presidente. Così rimane approvato il ca-
pitolo 15. 

Stanziamenti speciali pel servizio dell'Ammi-
nistrazione centrale. — Capitolo 16. Spese di 
ufficio (Amministrazione centrale),lire 75,700. 

Capitolo 17. Spese postali (Spesa d1 ordine), 
lire 15,000. 

Capitolo 18. Bollo straordinario di cam-
biali (Spesa d'ordine), lire 12,000. 

Capitolo 19. Mantenimento, restauro ed'» 
adattamento dei locali (Amministrazione 
centrale), lire 40,000. 

Capitolo 20. Provvista di carta e di og-
getti vari di cancelleria, lire 29,850. 

Stanziamenti speciali pel servizio provinciale 
delle poste. — Capitolo 21. Retribuzioni or-
dinarie e straordinarie agli agenti subal-
terni fuori ruolo in servizio nelle direzioni 
postali e negli uffici di prima classe, lire 
1,006,750. 

Capitolo 22. Retribuzioni ordinarie e 
straordinarie agli agenti rurali delle poste 
(Spese fisse), lire 2,245,000. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
l'onorevole Nuvoloni. 

Nuvoloni. La Giunta generale del bilan-
cio per migliorare le condizioni dei porta-
lettere rurali aveva domandato un aumento 
di 275,000 lire; il ministro ne ha impostate 
invece sole 245,000. L'aumento del capitolo 
sarebbe considerevole ma la impostazione 
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fu fat ta non già per migliorare la condi-
zione di questi poveri paria, di questi di-
sgraziati agenti rural i ohe fanno un lavoro 
quotidiano assai faticoso od a cui sono de-
mandate mansioni assai delicate e di fidu-
cia, ma invece per estendere il servizio di 
posta rurale in molti Comuni che ne sono 
ancora privi. Io quindi credo lo stanzia-
mento non sia sufficiente e che sia piutto-
sto illusorio che reale. 

E certo che ci sono molti di questi por-
talettere rural i che pel faticoso servizio cui 
sono sottoposti non vengono a percepire 
più di 120 lire annue, ancora falcidiate 
colla tassa di ricchezza mobile. 

Ora è bensì vero che quando l 'assegno 
viene accordato si tiene conto della strada 
che debbono fare e della fatica a cui deb-
bono andare incontro codesti portalettere ; 
ma non mi pare che esso sia sufficiente, equo 
ne dignitoso: io vorrei che ad ognuno d'essi 
almeno fosse corrisposto un assegno non in-
feriore alle 190 lire annue. 

Se si vuole t rat tasi di piccolo aumento, 
ma questo servirebbe se non altro a dimo-
strare agli agenti rural i che il Parlamento 
non li dimentica e che si interessa al loro 
avvenire e pensa ad arrecare un graduale 
miglioramento, anche alla loro condizione 
disagiata. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Matteucci. 

Matteucci. Dopo le osservazioni fa t t e dagli 
onorevoli colleghi che mi hanno preceduto, 
su questo tema non credo di dover fare un 
discorso: quindi mi limiterò a brevi dichia-
razioni e a fare una viva raccomandazione 
all'onorevole ministro. 

Io ho ammirato ieri il suo discorso im-
prontato alla più schietta sincerità e g iu -
stizia, e mi affida il pensiero che egli è ani-
mato dall ' intendimento di giovare al per-
sonale, come ne ha dato ieri la dimostrazione 
alla Camera. 

Io mi limiterò pertanto a rammentargl i 
quello che è stato detto su questo argo-
mento nella tornata del 18 novembre 1898, 
in cui tanto io che l'onorevole Sant ini pren-
demmo a parlare per sostenere le ragioni 
di questi poveri impiegati , i quali tu t t i 
convenivano che sono mal retribuit i , men-
tre compiono un servizio utile e delicatis-
simo. 

Io terminava la mia raccomandazione 
con queste precise parole : 

« Pensate agli umili ed allora faremo 
quella politica democratica e l iberale di cui 
ha bisogno il nostro paese. » 
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Mi pare che queste parole rappresentas-
sero quello che in sostanza è il programma 
dell 'attuale Governo, cioè il dovere di cu-
rare il miglioraménnto delle classi disere-
date. 

Si è pensato ai lavoratori sia delie of-
ficine che della terra onde procurar loro ina 
aumento di mercede, ma non bisogna dimen-
ticarsi anche di questi diseredati dalia for-
tuna i quali compiono un servigio impor-
tante con una retribuzione meschinissima. 

Io non ripeterò ciò che hanno detto i 
precedenti oratori : però è certo che vi sono 
dei postini rural i i quali percepiscono ap-
pena 70 ed 80 centesimi al giorno e ve ne 
sono alcuni che hanno perfino 10 o 12 lire 
al mese ed io domando se questa sia paga. 

L'onorevole deputato Santini presentò 
allora un ordine del giorno, che fu appro-
vato dalla Camera, la quale quindi sanzionò 
il principio del miglioramento degli stipendi 
dèi postini rurali . E l'onorevole Nasi, col-
lega oggi dell'onorevole Galimberti , allora 
ministro delle poste e dei telegrafi, che Cosa 
rispose ? 

Mi permetta la Camera di leggere le 
sue dichiarazioni che rispecchiano un sen-
timento universale: 

« Io dichiaro di accettare l 'ordine del giorno 
dell'onorevole Santini, le cui raccomanda-
zioni corrispondono perfet tamente a quelle 
dell'onorevole Matteucci che in fondo mi 
raccomanda di migliorare le condizioni del 
personale bisognoso; e questo l'ho già pro-
messo. La condizione degli agenti rural i è 
veramente disgraziata: si t ra t ta di un per-
sonale che ascende a 8855 individui : la 
Camera si è più volte mostrata sollecita 
delle» sorte di questa classe di agenti, anzi 
nel 1892 deliberò di aumentare il capitolo 
di 151 mila lire. » 

Osservava benissimo l ' egregio collega 
Nuvoloni che, mentre noi troviamo iscritta 
nel bilancio una somma in aumento per 
provvedere alle poste rurali, con nostra sor-
presa apprendiamo che questa somma non 
va in aumento della paga degli at tual i im-
piegati , ma deve servire a provvedere ad 
un ulteriore aumento del numero di questi 
agenti rurali , i quali da 8855 saliranno a 
10 mila ; poveri disgraziati che lavorano 
con una paga davvero irrisoria. 

L'onorevole ministro diceva ieri che essi 
veramente non sono impiegati del Governo, 
e che se loro si dà una mediocre retribu-
zione questa corrisponde al servizio ohe 
fanno, mentre nelle ore di riposo è loro 
permesso di accudire ad altre occupazioni. 

- - 3 1 4 0 - -
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Una ragione di più se non sono in pianta, 
e quindi non hanno nessuna speranza in 
avvenire, perchè siano meglio retribuiti. 

E del resto, se non sono veri e propri im-
piegati dello Stato, gli rendono però un 
importante servigio. 

Ma io potrei citare esempi di postini 
rurali per i quali ho fatto domande per sus-
sidi e per miglioramenti di stipendio, i quali 
disimpegnano il loro servizio in luoghi mon-
tuosi e difficili e debbono camminare da 
mattina a sera e quando ritornano a casa 
non hanno davvero il tempo per accudire 
ad altri lavori. 

Ciò si verifica specialmente nella nostra 
provincia di Lucca, dove il servizio è fati-
cosissimo, perchè i nostri contadini hanno 
molti rapporti con l'estero e ricevono con-
tinuamente corrispondenze; dove in alcuni 
luoghi, per esempio nella valle del Serchio, 
esistono molti opifici i quali ricevono © spe-
discono numerose corrispondenze. 

Ora l'aumento di retribuzione a questo 
ramo di servizio non solo corrisponde ad 
uh dovere di umanità, ma serve anche a 
migliorarlo perchè spesso nelle campagne 
non è disimpegnato come si deve. 

Infatt i qualche volta accade che i po-
stini, avendo un gran numero di lettere da 
distribuire, appunto perchè non sono im-
piegati dello Stato, consegnano le lettere 
a persona di loro fiducia, essendo impossi-
bilitati per il 1 ungo percorso a farlo perso-
nalmente. 

E così spesso avvengono dei disguidi 
postali che possono anche riescire danno-
sissimi al pubblico interesse. Io non ag-
giungo altro : raccomando all' onorevole 
ministro di devolvere il maggiore stanzia-
mento veramente a benefìzio di questi di-
sgraziati e di non stancarsi mai nel chie-
dere al ministro del tesoro nuovi aumenti 
per corrispondere a queste vere esigenze 
di giustizia ed anche al voto già espresso 

questa Assemblea. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-

vole Oavagnari. 
Cavagnarì. Io nulla aggiungo a quanto 

hanno detto i precedenti oratori in favore 
della giusta causa che si discute : osserverò 
soltanto che mi è parso di aver sentito du-
rante la discussione che questi agenti ru-
bali non fanno soltanto il mestiere di di-
stributore nelle campagne, ma anche qualche 
altro lavoro. Ora io di questo so qualche 
©osa essendo un buon montanaro : il più 
dell e volte questi poveri agenti di montagna 
debbono consumare tutta la giornata per la 

9M 
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distribuzione e non riescono anche volendo 
a fare altro. Ma su questo non aggiungo 
verbo essendo stato il campo tutto mietuto. 
Per non riprendere a parlare più tardi, se 
l'onorevole presidente me lo permette, io 
farei una raccomandazione al ministro per 
un caso speciale di servizio rurale. 

L'onorevole ministro sa quali vantaggi 
arrechino le collettorie in montagna, specie 
dove è agglomeramento di popolazione che as-
sai difficilmente e con molto scomodo può av-
vicinarsi agli uffici postali. Questi impianti 
rappresentano un servizio veramente utile, 
ed io lodo sinceramente l'onorevole mini-
stro ed anche i suoi predecessori che in 
questa materia mi pare abbiano adoprato 
splendidamente bene. Ora da parecchio tempo 
trovasi al Ministero una pratica (dico questo 
non per farne una censura ma per accen-
nare al ritardo, essendo cosa di precedenti 
amministrazioni), una pratica che riguarda 
una collettoria inerente ad una frazione dei 
comune di Moconesi nel circondario di Chia-
vari, precisamente nel mio collegio. Pare, 
a quanto se ne dice, che questa collettoria 
non sia stata ancora collocata perchè l'Am-
ministrazione comunale non la vede volen-
tieri, in quanto che gli abitanti della f ra-
zione stessa non dividono sempre i concetti 
ed i criteri amministrativi di quella azienda 
municipale. 

Ora io francamente pregherei l'onore-
vole ministro di voler supplire a questa ma-
nifestazione di poca simpatia dell'Ammi-
nistrazione comunale verso i suoi ammini-
strati e di provvedere che quella frazione 
abbia la sua collettoria. (Commenti). È la 
frazione che porta il nome di Gattorna-Ter-
rarossa e che fa ricordare la patria del 
grande scopritore dell'America, di Colombo... 
(Eeeeh!) 

È storia, egregi colleghi, perchè la fa-
miglia di Colombo discende appunto da 
quella località. (Commenti — Interruzioni). 

Presidente. Desidera parlare, onorevole 
Mei? 

del. Una modesta raccomandazione per 
la istituzione di una più modesta collettoria 
postale di terza classe, giacché qui si parla 
appunto di questo ramo di servizio. Sin 
dall' anno scorso il municipio di Follina in 
provincia di Treviso rassegnava domanda al 
Ministero delle poste e telegrafi per otte-
nere che nella frazione di Pedeguarda, di-
stante cinque chilometri dal capoluogo del 
Comune, fosse istituita una collettoria po-
stale. Il paese di Pedeguarda è situato a 
cavaliere della strada postale per cui deve 
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passare il procaccia che si reca alla stazione 
fer roviar ia di Susegana sulla l inea Venezia-
Udine a prelevare la corrispondenza per 
por tar la poi al capoluogo del Comune, I l 
procaccia quindi passa proprio per questa 
frazione, che novera circa 800 abi tant i , ohe 
è poi sede di opifici impor tant i , specie la-
nifìci, e di s tab i l iment i bacologici, ecc. 

Essa è poi anche una stazione cl imatica, 
dove d 'estate molta par te dei veneziani si 
riversarlo a vi l leggiare, essendovi colà anche 
un buon albergo, che si presta a r iceverl i . 

Or dunque il minis t ro rispose: di non poter 
allora accordarla, perchè non disponeva in 
quel momento dei fondi necessari ; soggiunse 
però che se ne avrebbe potuto par la re in se-
gui to. Uguale risposta ebbe a fa re anche a me. 
Ora io r innovo la domanda a nome di quel mu-
nicipio, osservando: che nella Provinc ia vi 
sono f razioni e locali tà meno impor tan t i di 
Pedegtiarda che hanno simile collettoria; e 
che a t tua lmente le corr ispondenze sono di-
s t r ibui te con sette ore di r i tardo, perchè 
devono andare al capoluogo dei Comune, e 
poi retrocedere per mezzo dell ' agente ru-
rale, che le dis tr ibuisce a tu t to suo comodo. 

Non vi sarebbe nul la di strano, che, pas-
sando per di là la ve t tu ra postale, che ha 
preso le corrispondenze alla ferrovia, la-
sciasse il sacco in quella località, in modo 
eh© si potesse d is t r ibui re la corrispondenza 
con un vantaggio di sette ore. Tra t tandos i 
di 

un interesse commerciale, nu t ro fiducia 
che l 'onorevole minis t ro vorrà accogliere la 
domanda, tan to più che la spesa per questa 
collettoria sarebbe esigua, 

Galimberti, ministro delle poste e telegrafi. 
Chiedo di par lare . 

Presidente. Par l i pure. 
Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 

Non r ipeterò su questo capitolo quello che 
ho già detto. Osserverò agli onorevoli Nu-
voloni e Matteucci che essi sono male in-
formati r iguardo a l l ' aumento di questo ca-
pitolo, perchè le 245,000, i ire s tanziate non 
servono solo a l l 'aumento degli uffici, ma 
debbono servire anche al migl ioramento delle 
condizioni dei por ta le t tere rura l i . È s t rano 
che, mentre negl i anni passat i i minis t r i 
avevano promesso di prendere in considera-
zione le raccomandazioni, e lasciavano poi 
la stessa impostazione in bilancio, que-
st 'anno, che l ' impos taz ione è s ta ta aumen-
ta ta di l i re 245,000 ; ancor dei r improver i 
vengono fa t t i al minis tro. 

Io ricorderò all 'onorevole Del Balzo, che 
ha citato alcuni versi dei Berni , a l t r i versi 
del Berni stesso : « I l fiorentino bussava 
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a qua t t r in i e il Padre Santo r ispondeva a 
picche! » Io busso a quat t r in i , ma il Padre 
Santo, che è il minis t ro Di Broglio, r isponde 
a picche. A dir vero, quest 'anno ha risposto 
un pochino anche a qua t t r in i ! (Si ride). 

Questo maggiore s tanziamento var rà a 
migl iorare le condizioni dei por ta le t tere 
rural i . Tengo poi a dichiarare, che, quando 
la g iornata dei por ta le t tere rura l i è total-
mente assorbita dalle occupazioni postali , 
si dà loro una retr ibuzione non, come di-
ceva l 'onorevole Matteucci, « minima », ma 
corrispondente al lavoro che essi fanno, una 
retr ibuzione che va fino ad 800 l ire . Non 
sarà forse ancora abbas tanza ; vi saranno 
dei portalet tere ohe fanno un servizio me-
ri tevole di maggiore compenso: io potrei con-
venire ; ma non mi pare si possa dire ohe 
si dà loro una re t r ibuzione minima, Io mi 
impegno in ogni modo di s tudiare la que-
stione per vedere se mi sarà possibile in av-
venire migl iorare ancor di più la condizione 
dei por ta le t tere rural i . In tan to non esage-
r iamo le cose, perchè la media degli s t ipendi 
dei por ta le t tere rura l i ascénde a l ire 300 ! 
Questi portalet tere rura l i nel loro complesso 
non fanno che un lavoro ausil iario, non un 
lavoro esclusivo per l 'amminis t razione. 

Ora, onorevole Matteucci, quando nei 
nostr i paesi montani si a r r iva a percepire 
l ire 800 all 'anno, si è p a g a t i quasi quasi 
come il parroco, che ne prende 500, più del 
segretario comunale, che ne prende 200, 
quasi come le maestre e il medico condotto. 
(Si ride). 

Quindi non gr idiamo tanto sulla bas-
sezza degli s t ipendi degli agent i rural i , 
perchè, in fondo, essi sono ragionali , essendo 
commisurat i alla impor tanza dell ' incarico 
ed alla g rav i t à del lavoro. 

Dirò, infine, all ' onorevole Cavagnar i . 
che mi impegno di s tudiare la pra t ica dal 
comune di Moconesi, non già perchè que-
sta sia la pa t r ia di Colombo... (Si ride) es-
sendo la pa t r ia di Colombo incerta, come 
quella di Omero, ma perchè le ragioni , che 
egli ha addotto, se non sono storiche, sono 
tu t t av ia degne di molta considerazione. 

La stessa promessa faccio all 'onorevole 
Mei, r iguardo alla collettoria di Fol ì ina , che 
mi ha raccomandato. 

Matteucci. Chiedo di par lare . 
Presidente, Par l i p u m 
Wlattsucci. Prendo at to delle dichiarazioni 

dell 'onorevole minis t ro e dichiaro che non 
ho voluto non t r ibu ta rg l i lodi meri ta te , e 
che anzi lo r ingrazio di avere aumenta to 
questa somma. A me, da informazioni as-
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sunte al Ministero era r i su l ta to ohe doveva 
servire semplicemente per la creazione di 
nuovi .impiegati. Ma ora sono molto l ieto 
di sentire dalle sue dichiarazioni, che quei 
fondi andranno a migl iorare la condizione 
degli a t tua l i agent i postali rura l i . 

MB\. Ringraz io l 'onorevole ministro, 
P r e s i d e n t e . Ha facoltà di par lare l 'onore-

vole Nuvoloni, 
N u v o l o n i . Io asserii che la maggiore im-

portazione di l ire 245 mila non doveva ser-
vire che in minima par te al migl ioramento 
degl i assegni corrisposti a t tua lmente ai 
por ta le t tere rura l i perchè ciò mi constava 
da informazioni avute a lo argomenta i da 
quanto sta scri t to nella nota di var iazione 
ove leggesi che il minis t ro pensa ad esten-
dere il servizio rura le in molti Comuni che 
ne sono ancora privi . Del resto io sono ben 
lieto delle dichiarazioni dell 'onorevole mi-
nistro che egli penserà e provvederà al t resì 
al migl ioramento degli assegni a t tua l i . Eg l i 
poi non può e non deve neppur pensare che 
io, sia per l 'amicizia che mi lega a lui, sia 
ancora perchè tu t t i sappiamo, con quanto 
intel le t to di amore egli si preoccupi del per-
sonale cui presiede, potessi neanche sognarmi 
o avessi in animo di bias imarlo di quello che 
ha fat to. Eg l i anzi mer i ta lode per quanto 
fece, e mi auguro ohe nel prossimo anno, 
possa impostare una maggior somma non 
soltanto per estendere questo servizio, ma 
per migl iorare sempre p iù la condizione di 
quest i por ta le t tere rural i . Gli osservo però 
c h e non basta dire che la media degli asse-
gn i è di 300 lire, per ogni por ta le t tere : bi-
sogna ch 'egli pensi , che ve ne sono moltis-
simi il cui assegno è di sole 10 l i re al mese! 

Questa, già lo dissi, non è una re t r ibu-
zione onesta, tanto p iù di f ron te alle man-
sioni delicatissime, eh© questi agent i r u r a l i 
sono chiamat i a d is impegnare . Quindi rac-
comando all 'onorevole ministro, che il mi -
gl ioramento lo faccia g rada tamente e segna-
tamente a coloro i quali hanno una min ima 
retr ibuzione ed un lavoro faticoso e dura-
turo che li dis trae da a l t re occupazioni. 

P r e s i d e n t e . Gosì r imane approvato il ca-
pitolo 22. 

Capitolo 23. Assegnament i al personale 
degli uffici postal i i ta l iani all 'estero (Spese 
fìsse), l i re 22,200. 

Capitolo 24, Ret r ibuzioni ordinar ie e 
s t raordinar ie ai procacci ed alle Società di 
ferrovie e t ramvie pel servizio dei t raspor to 
delle corrispondenze e dei pacchi - Tra-
sporto di agent i posta l i subal terni sui t ram-
ways-omnibus - Trasporto sui tramways-om-
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nibus di fa t tor in i telegrafici (Spese fisse), l i ra 
4,835,000. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Leali . 
L e a l i . Preghere i l 'onorevole minis t ro di 

voler migl iorare il servizio di procacciato 
delle due linee Orvieto-Acquapendente e 
Montefìascone-Farnese. Questo servizio si 
potrebbe migl iorare sosti tuendo alle dili-
genze gli automobili , che non costerebbero 
n iente di più a l l 'Erar io dello Stato, poiché 
i Comuni percorsi da questi automobili , da-
rebbero molto volent ier i dei sussidi annui 
agli assuntori dei t rasport i . Per conseguenza 
credo che l 'onorevole ministro potrebbe fare 
almeno uno esperimento di questo servizio, 
rendendo un grande servigio a quelle re-
gioni, assolutamente fuori del consorzio 
umano. 

G a l i m b e r t i , ministro delle poste e del telegrafi. 
Prendo in considerazione la proposta del-
l 'onorevole Leali ; ed anzi ho il piacere di 
dirgl i , che questo sistema è già stato intro-
dotto in via di esperimento da Yievola a 
Yent imigl ia . 

L e a l i . Grazie. 
P r e s i d e n t e . Così r imane approvato il ca-

pìtolo 24. • 
Capitolo 25. Canone annuo per il servizio 

postale sul Lago di Garda (articolo 26 della 
Convenzione approvata con la legge 5 marzo 
1893, n. 125), l ire 12,000. 

Capitolo 26. Canone annuo per il servizio 
postale a t raverso lo s tret to di Messina 
(legge 6 agosto 1893, n. 491, e Regio decreto 
23 novembre 1893, n. 208, articolo 24), l ire 
24.800. 

Capitolo 27. Tasse da pagars i alle A m -
minis t razioni delle ferrovie ed alle Società 
di navigazione per il t rasporto delle corri-
spondenze, dei pacchi e delle provvis te di 
s tampe e di material© per il servizio, per 
il t raspor to della Val ig ia delle Indie, per il 
nolo di ve t ture fer roviar ie r idot te ad uso 
postale, e re t r ibuzioni dovute per t raspor to 
di corrispondenze ai capi tani di bas t iment i 
mercant i l i che non fanno servizio per conto 
delio Stato (Spesa d'ordine), l i re 2,360,000. 

Capitolo 28. Spese var iabi l i pel t rasporto 
delle corrispondenze e dei pacchi (Spesa d'or-
dine), l i re 930,000. 

Capitolo 28-bis-. Indenn i t à al personale 
di ruolo addetto agli uffici postal i presso le 
stazioni delle ferrovie e gli scali mar i t t imi , 
l i re 200,000. 

Capitolo 29. Spese di costruzione e di 
manten imento delle ve t ture postali , dei for-
goncini ed altr i veicoli pel t raspor to delle 
corrispondenze e dei pacchi, l ire 264,000. 

Capitolo 30. Premio per la vendi ta d i 
francobolli , di b igl ie t t i e cartol ine postal i 
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concesso agli uffici di 2a e 3a classe, alle 
collettorie, ai rivenditori autorizzati (arti-
colo 138 del regolamento generale 10 feb-
braio 1901, n. 120) (Spesa d'ordine), lire 530,000. 

Capitolo 31. Aggio ai consoli sulle tasse 
di vaglia emessi (Spesa d'ordine), lire 1,000. 

Capitolo 32. Rimborsi eventuali - Diritti 
doganali a carico dell'amministrazione nel 
servizio dei pacchi (Spesa d'ordine), 200 mila 
lire. 

Capitolo 33. Compenso agli uffici di 2a 

e 3a classe per pagamenti eseguiti per conto 
del Tesoro, lire 60,000. 

IV. Stanziamenti speciali per il servizio pro-
vinciale dei telegrafi. — Capitolo 34. Retribu-
zioni ai fattorini telegrafici (Spesa d'ordine), 
lire 1,450,000. 

Capitolo 35. Spese di esercizio e di ma-
nutenzione degli uffici, degli apparati delle 
pile, delle linee telegrafiche e telefoniche 
in esperimento - Acquisto, trasporto di ma-
teriale, dazio, ecc., lire 1,360,000. 

Capitolo 36. Costruzione di linee tele-
grafiche e telefoniche nell'interesse del Go-
verno e specialmente della pubblica sicu-
rezza, lire 90,000. 

Capitolo 37. Annualità per l'immersione 
e manutenzione di cordoni elettrici sottoma-
rini e spese di cambio per l'acquisto dell'oro, 
lire 403,894. 

Capitolo 38. Spese telegrafiche e telefo-
niche per conto di diversi (Spesa- d'ordine), 
lire 400,000. 

Y. Stanziamenti cornimi per i servizi provin-
ciali delle poste e dei telegrafi. — Capitolo 39. Ri-
cevitori degli uffici postali e telegrafici di 
2a e 3a classe, lire 8,422,106. 

Su questo capitolo 39 è inscritto l'ono-
revole Nuvoloni. Ha facoltà di parlare. 

Nuvoloni. Domanderei all'onorevole mini-
stro di aumentare maggiormente lo stanzia-
mento di questo capitolo non solo per mi-
gliorare le condizioni dei ricevitori degli 
uffici postali e telegrafici di 2a e 3a classe, 
ma anche perchè egli possa aumentare il 
numero di tali uffici. Infatt i , vi sono molti 
Comuni popolosi che ne sono ancora privi 
© che con ricorsi ne reclamano l'impianto» 
Naturalmente ad essi viene risposto che non 
si possono appagare nelle loro aspirazioni, 
nei loro desideri!, nelle loro domande, perchè 
non vi sono fondi. Io ritengo che una mag-
giore impostazione su questo capitolo ed 
a questo riguardo non sarebbe dannosa, ma 
bensì vantaggiosa allo Stato, perchè con 
un maggiore numero di uffici noi veniamo 
ad aumentare e migliorare il servizio, e 
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d'altra parte riusciamo anche a creare usi 
cespite di maggiori entrate. 

Spero quindi che l'onorevole ministro 
vorrà tener conto di questa raccomanda-
zione, e pensando che i denari che ven-
gono impiegati nello impianto di questi 
uffici, in definitiva ritornano allo Stato ed 
all'Erario pubblico, vorrà acsontentare non 
solo me che gli muovo questa raccomanda-
zione, ma anche le moltissime popolazioni 
che a lui si rivolgono e che gli fanno ri-
chiesta dello impianto di simili uffici. 

Presidente. Altro inscritto su questo ca-
pitolo è l'onorevole Turati. Ha facoltà di 
parlare. 

Turati. Su questo capitolo, una importante 
Società, la « Società nazionale fra i ricevi-
tori e collettori postali e telegrafici », che 
novera nei suoi registri parecchie migliaia 
di questi impiegati, i quali, in numero di 
8,000, rappresentano una delle maggiori forze 
dell'esercito postale, mi incaricò di presen-
tare al ministro, e la illustrerò con brevis-
sime parole, una quadruplice istanza, le cui 
domande certamente a lai non riugciranno 
nuove, ed, appunto per questo, tanto più 
hanno diritto di essergli raccomandate. 

Il ministro conosce molto bene la con-
dizione dei ricevitori, di questi agenti fuori 
ruolo, che, sparsi in tutto il paese, dalle 
grandi città ai minimi villaggi, hanno fun-
zioni così diverse e così gravi, e sono così 
mal retribuiti, poiché molti fra essi, con una 
retribuzione di 70 lire mensili, sono obbligati 
non solo a vivere, ma a pagare l'affitto di un 
locale, a pagare la ricchezza mobile, a so-
disfare le spese di ufficio; a tenere un sup-
plente, che è obbligatorio per regolamento, 
ond'è che il problema della vita diventa 
per essi un'equazione a più incognite. È 
vero che quegli uffici minori non hanno t 
per lo più, un lavoro molto grande, ma per 
la molteplicità di funzioni, di cui tanto fd 
è parlato, accollata oggi agli uffici postali 
e telegrafici, quei ricevitori e i loro com-
messi non possono dedicarsi ad altro lavoro 
che dia loro qualche provento sussidiario. 

Ora costoro domandano: primo, un au-
mento della retribuzione, e mi pare che il 
ministro si sia messo su questa via, perchè 
trovo un nuovo e maggiore assegno nel bi-
lancio (Interruzioni). Non è che un trasporto, 
mi osserva l'onorevole Nuvoloni. Se così è, 
mi sarei ingannato. Ma vedo con piacere 
che invece il ministro mi conferma trat-
tarsi di un fondo nuovo. Costoro doman-
dano dunque che, nella liquidazione che si 
farà il primo luglio, si provveda ad au-
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mentare anche i loro assegni, aumento ohe 
si può giustificare con le stesse parole teste 
pronunciate da un collega riguardo ai por-
talettere rurali, cioè a dire, che è bensì 
vero che si tratta di impiegati fuori ruolo, 
ma si tratta tuttavia di impiegati assolu-
tamente necessari a questo grande organi-
smo delle poste e dei telegrafi dello Stato. 

Oltre a ciò, secondo desiderio, e qui 
credo che il ministro potrà dare loro sol-
lecita sodisfazione, è quello di vedere pub-
blicate le tabelle in base alle quali si fanno 
le retribuzioni, per cui essi possano sapere 
prima e controllare poi la retribuzione che 
loro spetta. 

La terza richiesta che fanno è anch'essa 
giustissima, tanto giusta che ebbero già re-
plicati affidamenti in proposito. Credo che 
ministro e relatore conoscano benissimo la 
questione. 

Si tratta della imposta di ricchezza mo-
bile, la quale, in contraddizione o per una 
falsa applicazione dell'articolo S del rego-
lamento alla legge del luglio 1894... 

L'onorevole Aguglia mi accenna forse 
ohe questo non è di competenza del mini-
stro delle poste e dei telegrafi ?... 

Aguglia, relatore. No, no ! 
Turati. Ad ogni modo si tratta dei suoi 

Gracchi, e il ministro è più prossimo pa-
rente, di quello che non siamo noi, dei mi-
nistri delle finanze e del tesoro. General-
mente gli impiegati postali, quando si tro-
vano gravati dal Governo, quando soffrono 
cosa che a loro sembra un sopruso da parte 
del Governo, si rivolgono al loro papà, si 
rivolgono al ministro delle poste e dei te-
legrafi, e dicono: sbrigatevela voi in Con-
siglio dei ministri coi vostri colleghi. (Si 
ride). 

È quindi ragionevole che coloro, i quali 
si vedono obbligati a pagare la ricchezza 
mobile non sui lucri veri, ma, al contrario, 
sulle spese obbligatorie d'ufficio, di fitto, di 
illuminazione, di riscaldamento, di cancel-
leria, ecc., cosa che è in contraddizione 
con quello che si usa in tutt i gli altri Di-
casteri (vedi commessi del lotto, cancellieri 
di pretura e così via), è naturale che essi 
si rivolgano all'onorevole Galimberti e gli 
dicano: vedete voi di allontanare da noi 
questo calice e di levare dalle nostre spalle 
questa croce. 

E, finalmente, vi è un'ultima richiesta 
«he essi fanno, anch'essa molto legittima, 
«d è che finalmente sia provveduto alla loro 
vecchiaia. C' è tutta una storia di progetti 
per Casse pensioni a favore di questi im-

piegati; e nella prefazione al nuovo rego-
lamento l'onorevole Galimberti diceva es-
sere allo studio un progetto per provvedere 
appunto alla inscrizione degli agenti fuori 
ruolo alla Cassa di previdenza. I ricevitori 
sperano di essere compresi in questo stu-
dio, e sperano che gli studi al futuro, come 
augurava ieri Carlo Del Balzo, diventino 
studi al presente e studi al passato. 

Queste sono le modeste aspirazioni di 
questi funzionari, degnissimi dell'attenzione 
nostra, aspirazioni che io appena somma-
riamente ho accennato, e che un po' più 
svolte e documentate stanno in una istanza 
che io presenterò ora immediatamente al-
l'onorevole ministro, perchè gli serva come 
pro-memoria intorno a queste questioni. 

E giacché ho la facoltà di parlare sul 
capitolo, mi consenta il ministro di richia-
mare la sua attenzione sull'applicazione 
della stessa opera sua. 

Egli ha fatto un regolamento che ha del 
buono certamente, sebbene non sia perfetto, 
e ha del buono in questa parte che ri-
guarda i ricevitori, dove sottrasse all'arbi-
trio la successione negli uffici rimasti va-
canti. Nell'articolo 278 e nell'articolo 281 
stabilì che, salvo certe determinate eccezioni, 
si faccia per concorso l'attribuzione di que-
ste ricevitorie. Ora io prego il ministro di 
vigilare perchè questo avvenga, come deve, 
dappertutto e sempre. 

Io desidererei di essere male informato, 
ma ricordo che, prima di venire a Roma, 
poco tempo fa, a Milano, mi si diceva che 
di un importante ufficio di seconda classe, » 
l'ufficio di via Giulini, del quale ©ra ve-
nuto a cessare il titolare, invece di' aprirsi 
il concorso, l'attribuzione era stata decisa 
privatamente a prò' di una terza persona, 
con danno evidente di tutti quelli che ave-
vano diritto a concorrere. 

Se è una diceria infondata, tanto me-
glio; ad ogni modo non credo di far male 
richiamando, sul caso particolare, e in ge-
nerale sul sistema, l'attenzione dell'onore-
vole ministro. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro. 

GaSimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 
Io sarò ben lieto di ricevere dall'onorevole 
Turati questo memoriale, e prometto di stu-
diarlo con la più benevola attenzione. Ma 
l'amico Turati, permetta io lo dica, mi sem-
bra sia sempre vittima di cattive informa-
zioni. 

Turati. Ho parlato in forma dubitativa. 
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Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 
Mi spiego. E l l a par lava di questo capitolo 
39 e della impostazione maggiore di 400,000 
l i re in bilancio, ed ha avuto dall 'onorevole 
^Nuvoloni l ' inesat ta informazione che t ra t t i s i 
di uno spostamento. No, onorevole Turat i , 
non t ra t tas i affatto di somma spostata ; le 
400 mila l ire sono t ra t te in p iù dal Tesoro 
in aumento del re la t ivo capitolo per la li-
quidazione di queste re t r ibuzioni . 

T u r a t i . Io così credevo. 
Gal imbert i , ministro delle poste e dei telegrafi. 

Questa è la veri tà . 
Riguardo a l l 'u l t ima parte, io ho già ri-

sposto quando l 'onorevole Morando ha pre-
sentato un ordine del giorno, che dietro mio 
invito r i t i rò ; mi interesserò al r iguardo 
presso l 'amico Carcano, come già mi sono 
interessato per il passato. 

L'onorevole Oarcano ha già presenta to 
un disegno di legge in conformità , ed io 
spero che potrà r ipresentar lo; anzi me lo 
auguro per il bene di quest i r icevi tor i 
postali . 

In torno poi a l l 'u l t ima questione, io ri-
sponderò all 'onorevole Turat i , che il senti-
mento di giustizia, a cui io informo il COD-
fer imento di questi posti , è così for te in 
me, che, mentre pr ima il minis t ro distr i-
buiva a suo piacimento gli uffici di 2a classe, 
io ho nominato una Commissione perma-
nente che valu ta i t i tol i dei concorrenti e 
fa poi le opportune proposte al minis t ro . 
Io però non mi sono fa t ta così una legge 
immutabi le ; lo si comprende : se vi è il fi-
glio o la figlia di chi ha sofferto per la 
patr ia , e si t rova in condizioni disagiate, 
vuole l 'onorevole Tura t i che io non faccia 
una onorevole eccezione ? 

E per i figli di coloro che hanno speso 
t u t t a la loro v i ta nel servizio postale, la-
sciando poi la famig l ia nella miseria, non 
vuole E l ia che io faccia ancora una onesta 
eccezione ? 

Io non so del caso di via, Giul in i di Mi-
lano, me ne occuperò cer tamente ; ma assi-
curo che mi sono sempre a t tenuto per re-
gola costante al concorso e che, appunto 
per far sì che questo concorso riesca serio, 
l 'ho affidato al l 'esame di una Commissione. 
E sono così r ig ido custode di questa norma 
che mi propongo di aumentare di due mem-
br i questa Commissione, chiamando a f a rne 
par te un membro del Consiglio di Stato ed 
uno della Corte dei conti, perchè i concor-
ren t i ai posti di r icevi tore postale abbiano 
la massima garanzia di g iust iz ia ed equità. 
(Bravo! — Approvazioni) 

P r e s i d e n t e . Non essendovi al tre osserva-
zioni, s ' in tende approvato l 'art icolo 39. 

Capitolo 40. Spese di p ig ione (Spese fisse) 
l i re 550,000. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlar© 
l 'onorevole Falconi Gaetano. 

F a l c o n i G a e t a n o . Quando, per ot t ime ra-
gioni, si vollero r iun i t i negl i stessi locali 
gli uffici postal i e telegrafici, in molte c i t tà 
d ' I ta l ia si verificarono inconvenient i abba-
stanza notevoli . L 'angus t ia di quei vecchi 
locali, dove si t rovavano, soltanto o l'ufficio 
telegrafico, o quello postale, si fece sent ire 
tan to più grave, quando si dovette fa r luogo 
ai nuovi a r r iva t i . Io rammento, per esempio, 
ancpra la t r i s te condizione dell ' ufficio po-
stale di Rimini , a l lorquando si dovette r iu-
n i re ad esso l'ufficio telegrafico, e non si 
erano ancora f a t t i quegli ada t tament i che so 
essere s tat i eseguit i or non è molto. Ma come 
spesso accade, queste cose si sono venute 
man mano aggiustando, anche col concorso 
delle amminis t raz ioni locali, le qual i hanno 
faci l i ta to di molto l 'opera del Ministero delle 
poste e dei telegrafi . 

Però sta in fat to, che in molte c i t tà di 
Provinc ia r imangono ancora uffici postali e 
telegrafici, i quali si t rovano sempre in lo-
cali angus t i e male adat t i . Ora, per facil i-
ta re la sistemazione di quest i uffici, non 
r ispondent i al comune desiderio, io r ivolgo 
una preghiera all ' onorevole ministro, ed è 
quella di volere impar t i r e alcune speciali 
disposizioni. 

Queste disposizioni dovrebbero essere in-
tese a che, quando per avventura si verif ichi 
F a t t igu i tà dell ' ufficio postale e di quello 
telegrafico, non si debbano dal l ' au tor i tà pre-
posta alla v ig i lanza di questi locali, solle-
vare delle difficoltà, se, per accidente, o un 
andito, o un corridoio, od altro vano di 
qualsiasi specie, si t rovi f ra l 'uno e l ' a l t ro 
dei de t t i uffici. 

Quando queste disposizioni, di una certa 
larghezza, fossero oppor tunamente impar t i t e , 
io credo che sarebbe faci l i ta ta la sistema-
zione di molt i uffici postali e telegrafici , che 
lasciano grandemente a desiderare. E dico 
questo anche per ciò che si r i fer isce i n 
ispecie all 'ufficio postale e telegrafico della 
c i t tà di Fermo. 

Se dunque, l 'onorevole minis t ro vorrà 
impar t i re disposizioni nel senso che, p u r 
mantenendosi la oppor tuna ed ut i le r iun ione 
degli uffici postale e telegrafico, questa r iu-
nione sia intesa ed effet tuata accontentan-
dosi, in alcuni casi, della sola a t t igu i t à dei 
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vani destinati all'uno ed all'altro servizio 
farà ottima cosa. 

In questo senso le rinnovo, onorevole mi-
nistro, la mia preghiera. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro delie poste e dei telegrafi. 

Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 
La questione dei locali è stata da- me trat-
tata ampiamente. Presenterò fra pochi giorni 
un disegno di legge elie riguarda la costru-
zione di nuovi , palazzi a Napoli, a Torino, 
a Genova, a Siracusa, a Roma, (in quest'ul-
tima città per il servizio dei risparmi), ed 
a Forlì ; perchè dove assolutamente non si 
può stare, bisogna ricostruire e fare dei lo-
cali adatti, ed in armonia con le esigenze 
moderne. 

Così pure sistemerò i locali di Milano, 
essendo già a buon punto le pratiche per 
per l'asta dei lavori di sopraelevazione del 
nuovo palazzo postale. Per le città minori 
bastar;o gli stanziamenti attuali; i quali sono, 
del resto, superiori agli stanziamenti degli 
anni passati. Credo così di avere ufficiosa-
mente provveduto ai locali, questione im-
portantissima per la mia amministrazione. 

Dell© raccomandazioni fatte dall' onore-
vole Gaetano Falconi terrò il massimo conto, 
in quanto mi sarà possibile conciliare gli 
interessi dei privati con gli interessi del 
pubblico servizio. 

Falconi Gaetano. Lo r i n g r a z i o . 
Presidente, Così è approvato il capitolo 40. 
Capitolo 41. Assegni fìssi per spese ine-

renti al servizio (Spese fisse), lire 540,000. 
Capitolo 42. Indennità ai cassieri pro-

vinciali, ai capi degli uffizi dei vaglia e 
dei risparmi ed agli impiegati di ruolo che 
hanno qualità di contabili di danaro o di 
materia, lire 45,000. 

Capitolo 43. Spese d'ufficio (Ammini-
strazione provinciale), lire 600,000. 

Capitolo 44. Mantenimento, restauro ed 
adattamento dei locali (Amministrazione 
provinciale), lire 180,000. 

Ha facoltà di parlare 1' onorevole Cir-
si eni. 

Cirmeni. Mi permetto di richiamare l'at-
tenzione del ministro delle poste e dei tele-
grafi sopra una questione., che ebbi l'onore 
di trattare Fanno scorso, e che a me allora 
parve fosse stata completamente risoluta. 

Pare invece che nell'Amministrazione 
delle poste e dei telegrafi, si nasconda qual-
che discendente del non mai abbastanza 
defunto Attila, e che egli abbia preso di 
mira una dell© pochissime cose belle fra le 
tante brutte create in Roma nell'ultimo tren-
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tennio, quel gioiello di giardino venuto su 
nel cortile del palazzo di San Silvestro, 
cioè nell'ufficio postale e telegrafico centrai© 
di Roma. 

Già l'anno passato ne era stata decre-
tata la distruzione con la domanda di uno 
stanziamento di sessanta mila lire che do-
vevano servire per la costruzione di nuovi 
locali giusto nel posto occupato dal giar-
dino. 

Io, per tagliar corto, proposi la sop-
pressione di quello stanziamento. Ed allora 
il ministro, abbandonando il vandalico pro-
getto, mi fece la seguente dichiarazione: 

« Ho fatto studiare la questione, e mi 
sono convinto ohe si poteva benissimo ri-
sparmiare il giardino e il porticato annesso, 
senza per nulla venir meno alle necessità 
del servizio, trasportando una parte degli 
uffici altrove in vicinanza del palazzo po-
stale. Assicuro quindi l'onorevole Cirmeni 
che il giardino e il porticato resteranno 
intatti, ma che alle sessanta mila lire non 
mi è possibile rinunziare nell'interesse de-
gli stessi impiegati i quali lavorano in lo-
cali che sono una specie di Piombi di Vene-
zia. Manteniamo dunque lo stanziamento e 
conserviamo il giardino, augurandoci che venga 
un altro Goethe ad ispirarsi come alla Villa 
Ludo vi si s'ispirò l'Apollo Musageta della 
Germania ricordato dall'onorevole Cirmeni. » 

Ebbene, onorevole ministro, è vero che 
quello che abbiamo salvato l'anno scorso 
corra pericolo quest'anno? 

Circolano voci, che credo abbastanza 
esatte, secondo le quali si vorrebbe occu-
pare il giardino o una parte di esso per 
costruirvi delle cabine per i telefoni. È pro-
prio così, onorevole ministro ? Ma non c'è 
un'altra sala in tutti i locali del palazzo di 
San Silvestro, ma non c'è modo di occupare 
una sala di qualche fabbricato adiacente ? 
Proprio al giardino si ha da attentare, a que-
sta cosa veramente bella che esiste a Roma 
e che costituisce l'ammirazione degli stra-
nieri che vengono a Roma? (Benissimo!) 

Non ho bisogno di insistere, sono per-
suaso che il ministro non solo ripeterà le 
assicurazioni date l'anno scorso, ma vedrà 
di fare in modo di mettere un avviso nel 
suo Ministero nel quale si dica ohe è proi-
bito assolutamente agi' impiegati di fare 
proposte al ministro, eh© cerchino d'atten-
tare al giardino ed al porticato di San Sil-
vestro. Non lio altro da aggiungere. (Benis-
simo !) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Valle Gregorio. 

— 3147 — 
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Valle Gregorio. Anzitutto una parola di 
vivo ringraziamento al ministro dell© poste 
e telegrafi per aver con tanta premura ac-
cettato l'invito del suo collega di Governo, 
onorevole Niccolini, di ritorno dalla Pon-
tebba, dove aveva verificato l'insufficienza 
dei locali da adibirsi al servizio postale, do-
gana e telegrafo in quella stagione di con-
fine che si sta ricostruendo. 

Grandemente mi compiaccio con questi 
due egregi uomini di Stato, ai quali, non 
isfuggì la grande importanza di tali uffici 
su quella frontiera; e mi auguro che le pro-
poste dell'ispettore centrale del Ministero 
delle poste, colà appositamente mandato, 
siano attuate nel più breve termine possi-
bile. 

Invero sarebbe assurdo pensare al tra-
sporto in località più lontana di quell' ufficio 
postale, doganale e telegrafico; perchè il 
trasporto costringerebbe a far rimontare, con 
aumento di spese ed enorme perdita di tempo 
la maggior parte della grandissima corri-
spondenza e di numerosi pacchi postali e fer-
roviari i quali sono naturalmente diretti so-
prattutto ai paesi confinanti cioè alla Carnia, 
alla regione friulana ed anche a tutta l'alta 
regione della sponda destra del Tagliamento, 
che fra breve sarà collegata direttamente 
con la Pontebba a mezzo del tronco ferro-
viario Gemona-Spilimbergo; tronco che unirà 
più rapidamente la linea Pontebba-Venezia 
con le altre dell'Alta Italia. 

Non è possibile ammettere che si voglia 
ordinare un tale spostamento d' ufficio che 
oltre al ritardo grandissimo delle consegne, 
affollerebbe Udine di troppo lavoro per la 
visita e la ripartizione a distribuzione, già 
molto pesante e grande ora per il disbrigo 
delle provenienze della linea Cormons-Trie-
ste. Il danno di tale concentramento è già 
riconosciuto da voi, signor ministro, per cui 
io spero che, nell'interesse generale, voi vor-
rete accettare completamente le proposte 
presentatevi o che sarà per presentarvi colui 
al quale voi affidaste la ispezione ed il pro-
getto. 

Così noi non avremo sa quella frontiera 
nulla da invidiare alla stazione limitrofa e 
gli stranieri, transitando per la nostra, non 
potranno, come per lo passato, avere parole 
poco lusinghiere all'indirizzo dei nostri pub-
blici servizi. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro delle poste e dei telegrafi. 

Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 
Dirò brevissimamente all'onorevole Girmeni, 
che non è nella mia intenzione di sacrifi-

care il giardino dei palazzo di San Silve-
stro. La questione è in questi termini. 

L'anno scorso io promisi all'onorevole 
Cirmeni, che il giardino non sarebbe stato 
sacrificato ; ed infatti i nuo'vi edifici sorsero, 
senza per nulla pregiudicare 1' £1» 1*3 Hi del 
giardino. 

Questo anno, avviene un fatto nuovo, 
ed è questo. Con la costruzione della linea 
telefonica Roma-Torino-Parigi,Torino-Roma-
Milano, bisogna istituire un nuovo ufficio, 
aprire nuovi locali qui in Roma per il ser-
vizio telefonico; bisogna costruire le ca-
bine a cui l'onorevole Cirmeni ha accen-
nato. Nè si possono queste cabine costruirà 
in altro luogo, lontano dal palazzo delle 
poste, perchè esse debbono essere annesse 
e connesse all'ufficio telegrafico. Questo 
va da sè. 

Ora, il ministro dei lavori pubblici ha 
ceduto a fianco del locale attuale, occupato 
dai giornalisti, una stanza che i giornalisti ? 

per mezzo del loro operosissimo presidente., 
anzi sindaco, avevano chiesto di poter oc-
cupare in loro servizio, e che io avevo loro 
promesso. 

Ma le nuove cabine bisogna pur met-
terle in qualche luogo : e non potrò impian-
tarle che nell'ufficio centrale a San Silve-
stro. 

Ho posto pertanto ai signori giornalisti 
ed all' egregio sindaco il dilemma : o si 
mettono queste cabine nel locale che io vi 
aveva promesso (e debbo allora ritirare la 
mia promessa, non nel mio, ma nell'inte-
resse pubblico, e specialmente in vantag-
gio vostro, perchè del telefono ve ne ser-
virete più voi, che tutto il resto del pub-
blico) , oppure bisognerà mettere queste 
cabine nel giardino in uno chalet inglese 
per quanto si potrà elegante, e che nulla 
tolga all'estetica del luogo. 

L'onorevole Cirmeni ha detto che nel 
Ministero delle poste e dei telegrafi vi è la 
manìa d'Attila. Attila era detto « flagellimi 
Bei, » ed io non voglio diventare, il flagello 
dei giornalisti ; di questa classe cui mi onoro 
sempre d'appartenere. Le cose sono, dunque, 
rimaste a questo punto, desiderando io di 
contentare, quanto più e meglio posso, questi 
miei buoni confratelli. Perchè io non sono 
uso a parlar male della stampa, e poi richie-
derne i favori. (Si ride.) La tratto da amica, 
e, lo dico, anche da potenza a potenza; 
perchè la stampa è una vera e propria po-
tenza. 

Una voce. Pur troppo! 
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Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 
Combineremo insomma le cose in modo da 
salvare l 'estetica ed insieme non ostacolare 
il servizio pubblico, col concorso, spero, dei 
signori giornalisti, i quali hanno una specie 
di diritto per la mia promessa; ma che, al 
pari dell'onorevole Cirmeni, hanno amore 
per tuttociò che è bello, per tuttociò che 
ingentilisce la nostra Roma, e sono i primi 
e più particolarmente interessati al buon 
andamento del servizio telefonico. Riesci-
remo così da un lato a non guastar© l'este-
tica. dall 'altro a non disgustare la stampa, 
che è mia buona amica e che come femmina 
ha diritto ai maggiori r iguardi. (Si ride). 

In quanto all'ufficio postale di Pontebba, 
a visitare il quale ho mandato apposita-
mente un funzionario, io leggerò attenta-
mente il rapporto che questi ha scritto e cer-
cherò di fare del mio meglio per riparare 
agli inconvenienti che l'onorevole Yalle 
Gregorio ha denunciato. 

Cirmeni. Domando di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Cirmeni. Non può certo esservi discordia 

fra me e l'onorevole Galimberti per tuttociò 
che riguarda gli interessi dei giornalisti, 
dei quali io mi onoro di essere collega. Io 
fui il primo in quest'Aula a domandare la 
concessione di una sala per i corrispondenti, 
domanda che fu accolta dal ministro del 
tempo, onorevole Finocchiaro-Aprile; io sono 
il primo anche adesso a dire che bisogna in 
ogni modo facilitar loro il disimpegno del 
servizio. 

Sono anche perfettamente d'accordo sulla 
necessità che l'ufficio telefonico non sia di-
stante da quello telegrafico, ma tutto ciò non 
porta alla conclusione che le cabine deb-
bano essere costruite nel giardino o nel por-
ticato del palazzo di San Silvestro. Noi ab-
biamo regalato una parte del palazzo a certi 
frati inglesi ; ora, se si è trovato modo di 
dare una parte di quel fabbricato a questi 
frat i forestieri, che certo non sono collabo-
ratori dello Stato italiano, si deve trovare 
anche il modo di collocare in qualche altra 
parte le cabine telefoniche. Si può, per esem-
pio, traslocare in altro locale, f ra i tant i 
che il Ministero ha, uno dei servizi che ora 
stanno a San Silvestro e che non è assolu-
tamente necessario che vi rimanga. 

Ad ogni modo io prego l'onorevole mi-
nistro di r innovarmi in modo assoluto la 
dichiarazione fat tami l 'anno scorso, promet-
tendomi nuovamente che il giardino e il 
porticato resteranno intatt i . Così si farà cosa 
graditissima agli stessi impiegati e ai gior-
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nalisti, i quali, costretti, come sono, ad un 
lavoro improbo, avranno almeno la possibi-
l i tà di respirare una boccata d'aria ossige-
nata. 

La costruzione di uno chalet nel giardino 
equivarrebbe, oltreché a deturpare l'estetica, 
a contravvenire alle più elementari regole 
dell'igiene. Io credo che all'onorevole mi-
nistro non mancherà modo di trovare altrove 
un posto adatto per le cabine telefoniche e 
di contentare così tutt i . (.Approvazioni)> 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro delle poste e dei telegrafi. 

Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 
Mantengo la risposta che ho già dato. 
Credo però che sarà facile venire ad un 
accordo con il sindaco dei corrispondenti, 
con l'amico Rossi che è là presente (Accenna 
alla tribuna della stampa). 

• Debbo però rispondere una parola al-
l'onorevole Cirmeni. Non è vero che lo 
Stato abbia regalato ai frat i inglesi una 
parte dal palazzo di San Silvestro, Quella 
parte è stata resti tuita in seguito ad un 
giudizio che ha percorso tut t i i gradi di 
giurisdizione e che è stato chiuso con una 
sentenza della Corte di cassazione. Noi ave-
vamo fabbricato in un locale che non era 
di proprietà dello Stato, ma apparteneva 
come a privati. Non abbiamo fatto insomma 
che il nostro dovere cedendo quello che 
nostro non era. 

Presidente. Non essendovi altre osserva-
zioni, si intende approvato il capitolo 44. 

Capitolo 45. Crediti di amministrazioni 
estere e spese di cambio per l 'acquisto dei-
Foro (Spesa d'ordine), lire 1,610,000. 

Capitolo 46. Rimborsi per le corrispon-
denze e per i pacchi rinviati , detassati o 
rifiutati ; per i pacchi ricomposti e per il 
cambio di francobolli, biglietti e cartoline 
postali inservibil i ; restituzione di tasse te-
legrafiche, di spese di espresso e simili (Spesa 
d'ordine), lire 625,000. 

Capitolo 47. Versamento alla Cassa na-
zionale di previdenza per la invalidità e 
per la vecchiaia degli operai, ist i tuita con 
la legge 17 luglio 1898, n. 350, come con-
corso del Ministero delle poste e dei tele-
grafi in favore degli agenti inferiori fuori 
ruolo, l ire 5,000, 

Stanziamenti speciali per il servizio dei ri-
spanni. — Capitolo 48. Ministero - Lavori 
straordinari del personale addetto al ser-
vizio dei risparmi, lire 340,500. 

Capitolo 49. Spese di mobili, stampe, 
cancelleria ed illuminazione (Risparmi), lire 
111,700. 
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Capitolo 50. F i t to di locali, l i re 85,400. 
Stanziamenti per la navigazione generale. — 

Capitolo 51. Servizio postale e commerciale 
mar i t t imo, l i re 10,176,393.34. 

Servizi speciali. — Capitolo 52. Rimborso 
al Ministero del tesoro per la spesa occor-
rente per la car ta filigranata e non filigra-
nata , per la fabbricazione dei francoboll i , 
dei vagl ia e dei b ig l ie t t i postali , car toncini 
per cartol ine postali , car tol ine-vagl ia , bol-
le t t in i di spedizione per pacchi postal i ; 
cartoncini e carta -per l ibre t t i di r isparmio, 
per vagl ia di par tecipazione di depositi , 
di dichiarazioni di conferma, ecc. (Spesa d'or-
dine), l i re 1,126,520. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Tura t i sul capitolo 52. 

T u r a t i . Pa r lo come consumatore. 
L'onorevole Gal imber t i ha detto egli 

stesso che l 'Amminis t raz ione postale ha la 
sventura che molte delle sue innovazioni e 
dei van tagg i che offre al pubblico sono igno-
ra t i dal 'pubblico stesso, e ci tava un esempio 
molto eloquente, Ora, f ra le cose buone che 
furono fa t te da l l 'Amminis t raz ione postale, 
e che sono quasi ignorate, un po' anche per 
colpa del Governo (duplice colpa, come dirò), 
vi è la car tol ina postale per c i t tà a c inque 
centesimi. Io sono, per esempio, un grande 
consumatore di cartoline postali per c i t tà : 
ma credo che, se facessimo un plebiscito 
qui nella Camera, p iù della metà forse dei 
miei colleghi ignorerebbe ohe vi sono le 
cartol ine postal i per ci t tà . 

I l minis t ro ha confessato il fa l l imento 
del sistema dei b ig l ie t t i postal i . 

I b ig l ie t t i postal i sono profondamente 
ant ipa t ic i per una quan t i t à di ragioni eh© 
non impor ta indicare : sono incomodi e non 
sono ent ra t i nell 'uso. Viceversa l 'onorevole 
minis t ro sa che le cartol ine postal i si sono 
molto diffuse, sono diventa te un oggetto di 
uso comune, ed hanno anche aiuta to al mi-
gl ioramento della le t te ra tura epistolare, nel 
senso che ci hanno abi tua t i a una certa bre -
vità. Come avviene adunque che la carto-
l ina postale, adot ta ta con tan ta larghezza 
per scrivere da Susa a Siracusa, da Venezia 
a Cagliar i ed anche all 'estero, non è adot-
ta ta per la ci t tà e pel distret to, dove pure 
il b igl ie t to postale non ha at tecchito? 

Le ragioni sono due sole. La pr ima, e 
sufficiente, ohe le cartol ine postal i por la 
ci t tà non si t rovano in vendi ta . I l minis t ro 
probabi lmente mi dirà che non sono in ven-
di ta perchè non sono comprate. E può es-
sere; è un circolo vizioso in cui ci aggi-
r iamo ; ma oggi effe t t ivamente non si tro-

vano dai tabaccai e difficilmente anche negl i 
uffici postali . 

I l Ministero le ha messe in vendita , ma, 
visto che, nei p r imi giorni della loro in-
troduzione, non venivano immedia tamente 
adottate con entusiasmo (il che si spiega 
col na tura le misoneismo, perchè ogni mi-
gliore innovazione r ichiede un po' di tempo 
per ent rare nelle consuetudini) , ha smesso di 
d is t r ibuir le con la dovuta larghezza: così è, 
r ipeto, che questi car toncini color tabacco 
non si t rovano quasi in nessua ufficio, nep-
pure all 'ufficio centrale di Milano, ove le 
lesinano, come se fossero ostie consacrate, 
di cui non si possa prendere più di una 
al giorno, o al la sett imana.. . 

Pipifone. Io non le conosco. 
T u r a t i . L'onorevole P ip i t ene dice che non 

le conosce: probabi lmente a Marsala non 
sono mai arr ivate . Io invece le adopero ogni 
giorno, perchè mi è molto comodo di scri-
vere senza bisogno di affrancare, suggel-
lare, ecc. ecc. Ma veggo che a tu t t i i col-
leghi che ho d ' in to rno queste cartol ine rie-
scono una peregr ina novi tà . 

L 'a l t ra ragione, evidentemente , è ques ta : 
che, per quanto il laconismo sia raccoman-
dabile, quello che è imposto dal formato di 
queste car tol ine è assolutamente eccessivo. 
Credo che, se l 'onorevole minis t ro delle po-
ste ne al largasse il formato, le mettesse in 
vendi ta e le diffondesse, per la stessa ra-
gione per la quale i b ig l ie t t i postal i non 
furono adot ta t i e le cartol ine ordinar ie eb-
bero invece successo, queste cartol ine per 
ci t tà a cinque centesimi t roverebbero ancor 
esse la loro diffusione, r iuscirebbero di van-
taggio per il pubblico, il quale r isparmie-
rebbe la noia delle buste, dei francoboll i , ecc., 
e darebbero anche qualche vantaggio al-
l 'erario, poiché è certo che, avendo sotto 
mano un modo facile di comunicare in cit tà, 
finiremmo per scrivere più spesso che non 
facciamo. 

Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 
Rispondo subito all 'onorevole Turat i . La 
dis t r ibuzione delle cartol ine non si fa cer-
vel lot icamente, a piacimento, ma si fa se-
condo la domanda : se non vi sono richie* 
ste non si fanno dis tr ibuzioni . L'onore-
vole Tura t i ha invece ragione quando dice 
che esse sono pooo conosciute e forse non 
abbastanza adoperate ; perchè non sono molto 
belle, non sono comode; ed io r ipeto quello 
che ho detto pr ima r ispondendo all 'onore-
vole Agugl ia , cioè che sto s tudiando un 
modello di b igl ie t t i postal i e di cartol ine 
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sul metodo inglese, belle, e legant i e più 
grandi . 

Così eredo di aver la contentato, onore-
vole Tura t i . 

Presidente. Così r imane approvato il ca-
pitolo 52. 

Debito vitalizio. — Capitolo 53. Pensioni or-
dinar ie (Spese fìsse), l i re 3,494,000. 

Capitolo 54, Indenn i t à per una sola volta, 
invece di pensioni, ai t e rmin i degli ar t icol i 
3, 83 e 109 del testo unico delle leggi sul le 
pensioni civili e mi l i tar i , approvato col Regio 
Decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed a l t r i as-
segni congeneri legalmente dovut i (Spesa 
obbligatoria), l i re 120,000. 

TITOLO I I . Spesa straordinaria. — Catego-
ria pr ima. Spese effettive. — Capitolo 55. Com-
penso spet tante alla Navigazione generale 
i ta l iana per i servizi da essa pres ta t i durante 
le quaran tene-deg l i ann i 1884, 1885 e 1886 
(articolo 12 della legge 22 apri le 1893, n. 195, 
Ottava, annuali tà) , l ire 56,515, 60. 

Capitolo 56. Costruzione di un edifìcio in 
Milano per uso degli uffici central i della posta 
e del te legrafo - Legge 4 marzo 1900, n. 80, 
(Spesa ripartita), l i re 350,000. 

Categoria quar ta . Partite di giro. — Capi-
tolo 57. F i t t o di beni demania l i des t ina t i ad 
uso od in servizio di amminis t raz ioni go-
vernat ive, l i re 220,416. 60. 

Capitolo 58. Rimborso del valore dei f ran-
cobolli accet tat i come deposito di r i spa rmi 
dagli uffizi postali ed a l t r i I s t i tu t i - Real i de-
creti 18 febbraio 1883, n. 12, 6, e 25 novembre 
detto anno, n. 1698) - Rimborso per i f ran-
cobolli appl ica t i alle car tol ine-vagl ia - Va-
lore dei f rancobol l i appl ica t i dagl i operai 
sui car te l l in i per contr ibuto minimo per 
l ' iscrizione alla Cassa nazionale di previ-
denza (Legge 17 luglio 1898, n. 350) l i re 
560,000. 

Presidente. Leggo ora lo s tanziamento com-
plessivo cui ascende lo Stato di previs ione 
della spesa del Ministero delle poste e dei 
telegrafi . 

Pa r t e ordinar ia e s t r ao rd ina r i a , l ire 
71,209,988. 94. 

Pa r t i t e di giro, l i re 780,416.37. 
Metto a j»artito lo s tanziamento comples-

sivo della par te ordinar ia e s t raordinar ia e 
delle par t i t e di giro in l ire 71,990,405. 31. 

(È approvato). 
Presidente. Do ora le t tura del l 'ar t icolo 

unico di l egge : 
« I l Governo del Re è autorizzato a far 

pagare le spese ordinar ie e s t raordinar ie 
dei Ministero delle poste e dei telegrafi per 
l 'esercizio finanziario dal 1° luglio 1902 al 
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30 g iugno 1903, in conformità dello stato 
di previsione annesso alla presente legge. » 

Domani in pr incipio della seduta pome-
r id iana si procederà alla votazione a scru-
t inio segreto di questo stato di previsione. 

Crede la Camera di incominciare la di-
scussione del bi lancio del tesoro ? 

Voci. Sì, sì, avant i , avan t i ! 
Piseassione del bilancio de! tesoro. 

Presidente. L 'ordine del giorno reca la di-
scussione del disegno di legge : Stato di 
previs ione della spesa del Ministero del te-
soro per l 'esercizio finanziario 1902-903. 

Dichiaro aper ta la discussione generale . 
Ha facoltà di par la re l 'onorevole Branca, 
Branca. La Camera r icorderà che fino dal 

mese di dicembre sollevai la questione delle 
finanze locali e dissi che sarei p iù volte ri-
tornato su questo argomento. L 'ora non mi 
permet te di svolgere il tema con ampiezza : 
r icorderò soltanto che non per le finanze 
locali, ma per le finanze dei p r iva t i vi è 
stata un ' in terpel lanza recente dell 'onore-
vole De Cesare, e che sul bilancio del Mi-
nistero di agr icol tura indus t r ia e commer-
cio si è par la to del g rave peso del credito 
fondiario e del credi to ipotecario. 

Dichiaro subito che non condivido i l 
concetto di coloro che hanno sostenuto il 
credito fondiar io ed ipotecario secondo il 
modo da essi escogitato : io r i tengo che non 
vi possa essere l ' i n t e r v e n t o diret to dello 
Stato in mutu i pr ivat i , nè che si possa im-
porre agli i s t i tu t i di emissione una ridu-
zione, essendo i pa t r imoni degli i s t i tu t i an-
ch'essi di na tu ra pr ivata , perchè appar ten-
gono agli azionisti . Però nelle condizioni 
gravi in cui si t rovano presentemente molte 
Provincie del Regno è una necessità che lo 
Stato, e per esso i l minis t ro del tesoro, 
s tudi i questa grave questione e ci proponga 
provvediment i a breve scadenza. 

Abbiamo mutu i fondiar i i quali, se non 
erro, sono s ta t i cont ra t t i al 6.50 p e r c e n t o : 
però per molt i di questi mutu i il prezzo a 
cui furono negoziate le cartelle, ha fa t to 
ascendere questo saggio all '8 o al 9 per 
cento. 

La Camera sa, ma lo r ipeterò ancora 
una volta, che in quasi t u t t e le Provincie 
del Mezzogiorno i mutui nuovi non si fanno 
a meno del 10 per cento ol tre la tassa di 
ricchezza mobile a carico del debitore. (In-
terruzione del deputato Mena foglio). 

Onorevole Menafoglio, questa è la pura 
ve r i t à ; anzi aggiungerò che abbiamo fa t to 
un cammino re t rogrado ; perchè q u a r a n t a n n i 
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addietro con buone firme si potevano fare 
mutui ipotecari 0 chirografari al 6, al 7 o 
al più all'8 per cento; ed era già un saggio 
alto, non vi erano imposte elevate, come 
ora, di ricchezza mobile e di tasse di re-
gistro. 

Ora è avvenuto un fatto strano : mentre 
il credito pubblico è migliorato in tutto il 
mondo, e singolarmente in Italia, i mutui 
fondiari e ipotecari in gran parte d'Italia, 
e specialmente da Roma in giù, sono saliti 
ad un saggio tale, di cui quarantanni or 
sono non si aveva neppure idea. Questo è 
un fatto di una gravità eccezionale. E inu-
tile pensare allo sviluppo di opere pubbli-
che e di ferrovie, quando manca l'alimento 
interno per l'attivazione delle industrie non 
solo, ma quando il credito dei fondi rustici 
viene assorbito in modo che spesso i mag-
giori possidenti sono obbligati a far debiti 
per pagare 1© imposte fondiarie. 

Questa è una questione che deve dunque 
richiamare le maggiori cure del Governo e 
del Parlamento. 

Non faccio proposte speciali perchè la 
Camera comprende che a quest'ora sarebbe 
perdere tempo. Dico però che nell 'Alta Italia 
già esiste un corso di mutui per cui si paga, 
tutto compreso, non oltre il 5.40 per cento, 
e in altri paesi esistono perfino crediti fon-
diari che funzionano al 3.50 per cento. 

Ora poiché felicemente in questi giorni 
l'onorevole ministro del tesoro ha potuto 
emettere il titolo 3.50 per cento a lire 96 
desidererei ohe di questa facilità non go-
desse semplicemente il bilancio dello Stato? 
ma che se ne facesse godere l'intero Paese, 
concorrendo i). Governo insieme agli istituti 
di emissione, e inventando altre combina-
zioni per avere un credito fondiario a buon 
mercato, che potesse convertire gli antichi 
crediti fondiari e ipotecari. 

Da ciò deriverebbe un vantaggio gran-
dissimo anche agli istituti di emissione; 
dappoiché bisogna provvedere anche a ciò 
che si dice il risanamento della circolazione, 
di cui si è tante volte parlato, e che non 
può avvenire semplicemente per fatto del 
Tesoro. 

Se si trattasse di cambiare in moneta 
metallica i 407 milioni di biglietti di Stato, 
la cosa sarebbe facilissima, perchè lo Stato 
ha una scorta di moneta metallica ed a 
questo saggio di rendita pubblica il procurare 
altri 100 o 150 milioni per fare il servizio 
dei 407 milioni dei biglietti di Stato sa-
rebbe cosa facilissima. Ma poiché i bigliett i 
di Stato sono inesorabilmente congiunti ai 

biglietti degli istituti di credito, che sono 
per una somma molto maggiore, fino a che 
questi istituti di credito non abbiano com-
piuto le smobilitazioni (di cui una parte 
non apparente, ma effettiva, va compresa 
anche nelle perdite dei loro crediti fondiari) 
è inutile pensare al risanamento effettivo 
della nostra circolazione e al ritorno di un 
regime economico sano e normale. Quindi 
pregherei l'onorevole ministro del tesoro 
di fare in modo che al riprendersi dei lavori 
parlamentari possa presentarci un disegno 
di credito fondiario a buon mercato, o sia 
fatto col concorso di capitali italiani, o sia 
col concorso di capitali stranieri; ma un 
credito fondiario che possa funzionare come 
quelli di altri Paesi, che prima di noi ave-
vano raggiunto alti corsi nei titoli del de-
bito pubblico, ma che ora sono in condizioni 
diverse dalle nostre. 

Perchè se dovessi citare il saggio di 
emissione del tre e mezzo per cento, tro-
verei che supera le emissioni degli altri 
Stati in questi ultimi tempi. 

Ora, se siamo giunti a questo risultato, 
di cui altamente mi felicito, occorre che ne 
risentano vantaggio anche i contribuenti, 
i quali son proprio quelli, che coi loro sforzi 
e coi loro sacrifici hanno condotto a questo 
risultato. Ma pur troppo anche nella Ca-
mera pare che ciò si sia da tutti dimenti-
cato; poiché non vedo qui trattarsi questioni 
di personale senza che ogni categoria di 
impiegati, e bassi e alti, trovi valenti di-
fensori. I contribuenti, invece, che rappre-
sentano la più larga categoria di cittadini 
e che vanno dagli alti agli umili ed agli 
umilissimi, dai grandi proprietari ai con-
tadini, agli operai, e a tante altre catego-
rie che guadagnano molto meno dell'ultimo 
fattorino postale, i contribuenti soli vengono 
spesso dimenticati da tutt i ; mentre qui non 
si parla altro che di aumenti di spesa per 
impiegati, soltanto per i contribuenti tutti 
hanno gli orecchi chiusi. (Bravo ! Bene ! — 
Approvazioni al centro). 

Ora, poiché fortunamente non sono solo 
ma mi trovo in buona compagnia (e lo ar-
gomento dalle manifestazioni dei colleghi) 
ricordo all'onorevole ministro del tesoro che 
egli precisamente deve essere il più devoto 
ai contribuenti, deve esserne il miglior tu-
tore; perchè senza contribuenti non esiste-
rebbe Tesoro. E appunto per questo mi ri-
volgo a lui affinchè mi dia una risposta 
sommaria, ma precisa, impegnandosi a fare 
questi studi ed a presentare un disegno di 
legge alla ripresa dei lavori parlamentari, 
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per un credito fondiar io vantaggioso, gio-
vandosi. delle migl iora te condizioni del de-
bito pubblico, avvenimento felice che deve 
non soltanto giovare alla potenza finanzia-
ria del Governo, ma deve anche essere un 
raggio di luce, che finalmente sollevi verso 
un migl iore aere lo spir i to affat icato del 
contr ibuente i ta l iano. (Benissimo! Bravo!) 

Presidente. Ha ora facol tà di pa r la re l 'ono-
revole De Nava. 

De Nava. L 'onorevole Branca, nel t ra t -
tare maestrevolmente come egli sa fare, la 
questione del credito fondiar io ed ipoteca-
rio, ha accennato anche fugacemente al la 
felice operazione, teste compiuta (Interru-
zione)... (felice egli l 'ha definita) dal mini-
stro del tesoro con la recente emissione del 
consolidato t re e mezzo per cento. Mi per-
metta l 'onorevole Branca, e mi permet tano 
anche la Camera ed i l minis t ro del tesoro 
che io su questo argomento sia un po' p iù 
curioso. 

Io desidererei che su questo argomento 
la Camera fosse meglio i l lumina ta di quello 
che non sia, perchè io confesso che ho le t to 
con la maggiore at tenzione in quest i g iorni 
le polemiche che si sono svolte sopra i 
giornali , ed in esse non ho r i levato solo 
divers i tà di apprezzament i , ma anche di-
versi tà nel la narrazione dei fa t t i , come sono 
accaduti . Si t r a t t a di vedere non solo se il 
ministro del tesoro abbia compiuto una ope-
razione felice nei suoi r i sul ta t i , ma anche, 
e maggiormente , di sapere se il min is t ro 
del tesoro abbia saputo compierla bene nei 
part icolari , e nel procedimento seguito dal 
pr incipio al la fine. 

E poiché si t r a t t a di argomento, che si 
connette al credito pubbl ico ; poiché si t r a t t a 
di sapere se I t e r a z i o n e , così come è s ta ta 
condotta dal ministro, abbia pregiudica to 
o no non solamente gl i interessi present i , 
ma i f u t u r i interessi dello Sta to nel l ' ideale, 
a cui si vuol g iungere , di u n a pross ima, 
od almeno non lontana, conversione della 
rendi ta , io desidero v ivamente che l 'onore-
vole minis t ro del tesoro fornisca a noi tu t t i 
gli schiar iment i , che sono necessari , al fine 
di conoscere t u t t a la ver i tà . 

Di Broglio, ministro del tesoro. Domando di' 
par lare . 

Presidente. Ne ha facoltà . (Segni di atten-
zione). 

Di Broglio, ministro del tesoro. L 'onorevole 
Branca ha risollevato in questo momento 
dinanzi^al la Camera, una questione, che fu 
già abbastanza l a rgamente svolta nel la re* 
cente discussione, che ebbe luogo in occa-

sione della in terpel lanza, presenta ta dal-
l 'onorevole De Cesare e da a l t r i onorevoli 
deputa t i . Egl i ha messo di nuovo in r i l ievo 
le condizioni angust ia te , nelle qual i versa 
la propr ie tà fondiar ia di alcune provincie 
del Mezzogiorno, in conseguenza dell 'onere 
gravissimo, che su quella propr ie tà incombe 
per effetto dì mutu i fondiar i , che, a suo dire, 
furono cont ra t t i in condizioni disastrose di 
saggio di interesse. Eg l i mi ha invi ta to a 
r ispondere a due ques i t i : se cioè io gli pro-
met ta di s tudiare questa questione, e se 
prenda impegno di presentare , al la r ipresa 
dei lavori par lamentar i , un formale disegno 
di legge, i l quale r ipar i al presente s ta ta 
di cose. 

Posso r ipe tere all 'onorevole Branca quello, 
che ebbi già occasione di dire al ia Camera, 
e cioè che a questo studio mi sono ormai 
accinto, che in tendo di compierlo d'accordo 
con g l i i s t i tu t i di emissione, che possiedono 
la maggior par te dei credi t i ipotecari . Spero 
che a qualche cosa di ut i le si possa arr ivare , 
ma non potrei prendere l ' impegno assoluto 
di presentare il disegno di legge, che l'ono-
revole Branca desidera. Ev iden temente solo 
il r i su l ta to degl i s tudi mi potrà dare la con-
vinzione, che un r imedio serio si possa appli-
care. Se l 'onorevole Branca pensi che gl i s tudi 
sono appena iniziat i , e che in questo periodo 
di affaticato lavoro legislat ivo essi non pos-
sono progredire , si accorgerà faci lmente che 
mi riesce ben difficile il dire se potrò presen-
tare un disegno di legge ; di cui non posso 
conoscere ancora nemmeno gli e lementi pr in-
cipali . 

La promessa però dello studio glie la do * 
sinceramente, mentre sento che occorre ri-
parare, per quanto è possibile, allo stato 
di cose da lui esposto; ma il promet tere un 
proget to di legge, che concreti i provvedi-
ment i necessari, ev identemente è cosa che 
non potrò fare se non dopo che g l i s tudi 
siano stat i compiut i a lmeno nel le loro l inee 
general i . 

Ed ora porgo viviss ime grazie all 'onore-
vole De Nava (Segni di attenzione) per avermi 
offerto l 'occasione di dare alla Camera, vale 
a dire nel solo ambiente, che a me poteva 
essere consentito, quelle not iz ie che egli ha 
chiesto intorno all 'operazione compiuta dal 
Tesoro, per l 'emissione del nuovo ti tolo 3 
e 50 per cento. E una occasione che io desi-
derava, ma non per quanto r iguard i me stesso. 
Invero, se fuor i di qui, da par te , non solo 
degli avversari , ma anche di qualche cosi-
detto amico, non mi sono state r isparmiate , in 
proposito, censure vivaci e forti , ho t u t t av i a 
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il conforto che in quest 'Assemblea, nel cui 
seno si verifica il r iverbero d i t u t t e le cor-
rent i dell 'opinione pubblica, nessuna voce 
si è sol levata contro di me. Ma per il pre-
st igio de l l 'Amminis t raz ione alla quale sono 
preposto, per il credito dello Stato, che è 
mio dovere di tenere alto ed immune da qual-
siasi s inis t ra impressione, lo ripeto, rin-
grazio l 'onorevole De Nava di avermi dato 
mezzo di presentare alla Camera, tu t t e le 
notìzie precise ed esatte che, intorno a questa 
operazione, sono necessarie per poterla giu-
dicare con s incer i tà ed a l l ' i n fuor i degl i in-
teressi mater ia l i che vi si collegano. 

Ricordo alia Camera, che il solo annun-
zio della creazione del nuovo titolo, era 
bastato per circondarlo di grande interesse 
da par te dell 'opinione pubblica, e di g rande 
benevolenza da par te di t u t t i g l i uomini? 
che si occupano di affari bancar i e di cre-
dito pubblico. 

Io seguiva il cammino, che nel mercato 
percorreva il nuovo titolo, con occhio vigi le 
ed affettuoso. I suoi passi furono da pr in-
cipio molto oscillanti , vorrei quasi dire ner-
vosi. Alla fine di apr i le era già quotato 
a Genova e Milano a 97.50 e 97.35. Poi 
l ' andamento del mercato prese un corso p iù 
regolare e più. sicuro, e per quasi tu t to il 
mese di maggio, il nuovo ti tolo fu quotato 
nelle var ie borse (si in tende in forma fidu-
ciaria, ment re non era ancora approvato) f ra 
98 e 96,40. Alla fine di maggio fece un nuovo 
passo rapidissimo, e ai 30 e 31 di detto 
mese arr ivò a Fi renze a 97.65, a Milano a 
97.50. I l 2 g iugno si era a Genova ed a 
Torino pure a 97.65. Per tu t ta la pr ima de-
cade di g iugno il nuovo t i tolo s te t te sopra 
il 97.-

È faci le comprendere come dovessero 
essere f requen t i i colloqui del minis t ro con 
coloro, che in tendevano prender par te alle 
operazioni. Vaghi , generici , direi quasi ac-
cademici furono i p r imi discorsi ; ma, man 
mano che il disegno di legge si avvicinava 
al la sua approvazione, le t r a t t a t ive diveni-
vano più s t r ingent i , e tendevano ad ottenere 
da me, che fissassi il saggio di emissione. 
Ma io mi era proposto un metodo tut t 'af-
fat to opposto. For tuna tamente , il Tesoro ita-
l iano non ha bisogno di contrarre nessun 
debito nuovo. 

L'operazione da me proposta al Paria-
manto aveva il ben diverso obiettivo, di 
ba ra t t a re un debito a saggio oneroso con 
uno a saggio p iù mite . Non avevo quindi 
veruna necessità di sollecitare offerte, non 
avevo veruna urgenza di far demaride per 

promuovere delle proposte da coloro che de-
sideravano di prendere par te al l 'operazione. 
Ciò nonostante cominciarono a prodursi , e da 
p iù par t i , offerte precise. 

Queste offerte provenivano da due ca-
tegorie di persone: le une appar tenen t i alla 
così det ta Banca maggiore ; le al t re al la così 
det ta Banca minore. 

Mi servo di queste qualificazioni al-
quanto nuove, in quanto furono il t ema sul 
quale si svolsero tu t t e le censure e le cri-
t iche fa t te alla mia operazione. Nò ebbi of-
fer te soltanto da Banche i tal iane, ma bensì 
anche da I s t i t u t i s t ranier i e ben r i spet tabi l i . 

Verso il 20 maggio, quella, che siamo 
r imast i d'accordo di chiamare Banca mag-
giore, mi offerse di acquis tare tu t t i i 75 
mil ioni al prezzo di 94, però con facoltà di 
fare il versamento al 1° ottobre, mentre il 
godimento dell ' interesse doveva decorrere, 
per gl i assuntori , dal 1° luglio ; i l che vo-
leva dire che lo Stato doveva abbonare un 
t r imest re di interessi , ossia 87 centesimi, 
cosicché l 'offerta si t raduceva rea lmente in 
93.13. 

Mi si proponeva allora di fare una 
sottoscrizione pubblica, la quale avrebbe 
dovuto apr i rs i a 95, con r iserva però negl i 
assuntor i di tenere per proprio conto il 
quinto dell 'emissione, ossìa 15 mil ioni . Di-
chiarai inaccet tabi le il prezzo e quanto alla 
modal i tà della sottoscrizione pubblica, m i 
r iservai di esaminare la cosa. 

Non mi parve però necessaria : d' a l t ra 
par te io non potevo ignorare che quando 
si t r a t t a di una emissione buona, veramente 
vantaggiosa per gl i assuntori , la sottoscri-
zione pubbl ica è p iù di nome che di fat to, 
ment re al pubblico ne va piccolissima 
par te . 

I piccoli capital i , i modesti reddi tuar i , 
che vivono lontani dai grossi centr i degl i 
affari bancari , non sottoscrivono mai ol t re 
i mezzi dei qual i possono effet t ivamente di-
sporre. 

I grossi capi ta l i s t i che hanno modo di 
conoscere giorno per giorno, ora per ora, 
l ' andamento della emissione, normalizzano 
le loro sottoscrizioni in proporzione del loro 
ammontare complessivo ed in rappor to a 
quel te rmine di r iduzione che essi ben fa» 
oilmente possono valutare e prevedere. 

Risul ta to finale: i l pubbl ico r imane con 
una sottoscrizione r idot ta al quinto, al se-
sto, al decimo; i grossi speculator i r iescono 
ad in t ie ramente impiegare il capi ta le che 
avevano disposto di inves t i re nel nuovo 
titolo. 
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Dissi di offerte di capitali esteri ; devo 
soggiungere ad oaor del vero ohe si aggi-
ravano attorno a 94,30 o 94,40 senza ab-
buono alcuno di interessi, ed erano anche 
accompagnate dall'impegno di far quotare il 
nuovo titolo alla Borsa di Parigi, 

Il prezzo dei capitalisti esteri era dun-
que più alto di un punto della offerta mag-
giore eh© era stata fatta dalla grande Banca 
italiana. E qui, per essere preciso, aggiungo 
che alla fine di maggio quest'ultima lasciava 
intravedere che avrebbe aumentata di 25 cen-
tesimi la sua proposta, vale a dire l'avrebbe 
elevata a 93,38 se io avessi creduto di ac-
cettarla. 

Se il fatto della quotazione alla Borsa 
di Parigi avesse potuto dipendere dalla vo-
lontà dei capitalisti esteri, io forse avrei 
decampato, per una minore parte dell'emis-
sione, dal concetto che mi era prefisso, per 
il quale riteneva conveniente che la emis-
sione dovesse farsi per il capitale italiano. 

I l beneficio della quotazione alla Borsa 
di Parigi poteva giustificare qualche sacri-
ficio da parte del Tesoro, ma io non poteva 
ignorare che tale quotazione dipende da un 
complesso di circostanze sulle quali è inu-
tile ohe adesso mi soffermi. 

Aggiungo che gli assuntori esteri, oltre 
all'impegno di fare quotare il titolo alla 
Borsa di Parigi, assumevano anche a loro 
carico la tassa di bollo, che in Francia per 
i titoli esteri si impone in ragione dell'uno 
per cento sul loro valore nominale. 

Ma poiché non potevo attribuire grande 
importanza all' impegno della quotazione, 
ho creduto di abbandonare quelle trattative, 
e mi raffermai nel divisamento di fare la 
emissione intieramente in Italia. Un'altra 
considerazione mi spinse a tale risoluzione : 
era evidente che io non avrei potuto ragione-
volmente pretendere che gli assuntori esteri, 
qualora la quotazione non si fosse ottenuta, 
rinchiudessero i titoli nelle loro casse e non 
li negoziassero. 

All'opposto non avrei potuto impedire 
che tali titoli si negoziassero alla cosiddetta 
borsa libera-, senza spesa quindi di bollo. 
Ma sarebbe sorta così la grande probabi-
lità che i titoli stessi, ottenuti ad un prezzo 
inferiore a quello che io mi ero prefìsso per 
l'emissione interna, ritornassero in Italia ad 
esercitare una concorrenza dannosa per quella 
parte dell'emissione che volevo riservata al 
mercato italiano. 

Negli ultimi giorni di maggio e nei primi 
del mese corrente (lo dissi già) il nuovo ti-
tolo si negoziava sopra il 97 e cioè a 97.65 

nei due importantissimi centri di Grenova e 
Milano. 

L'offerta avuta dalla Banca maggiore rap-
presentava quindi un distacco di oltre quat-
tro punti in meno. 

10 non mi preoccupava dei solo interesse 
materiale e finanziario del momento, ma 
dovevo anche riflettere all'avvenire del nuovo 
titolo, dal quale son convinto che il credito 
italiano trarrà grandissimi vantaggi. Ma 
come avrei potuto distanziarlo io stesso di 
ben quattro punti dal suo valore commer-
ciale e concederlo alla speculazione a 93 e 
una frazione, quando il suo prezzo era 97 e 
una frazione? Sarebbe stato un modo ben 
strano di comprendere e di curare gli inte-
ressi del tesoro." 

Ero invece risoluto a volere che il nuovo 
titolo dovesse, fin dal suo nascere, raggiun-
gere un tasso tale, per il quale i servigi 
che ne attendo fossero non soltanto sicuri, 
ma il più possibile vicini. 

Dissi e ripeto che io mai andai alla 
ricerca di offerte e ohe queste furono tutte, 
e da parte di tutti, assolutamente volon-
tarie e spontanee. 

Ai primi di giugno mi si presentarono 
uomini di quella Banca, che siamo intesi 
di chiamare minore; uomini però non ignoti, 
che da venti e più anni prestano quasi quo-
tidianamente i loro servigi all' Ammini-
strazione del tesoro. Mi si chiesero dap-
prima 15, poi 25, poi 30 milioni. Si depo-
sitò una cauzione di un milione e mezzo. 
Con pochissime trattative venne concordato 
11 prezzo di 96, netto da qualsiasi spesa, 
anche da quella di bollo, per quanto in 
Italia sia poco sensibile. La decorrenza degli 
interessi a vantaggio degli assuntori do-
veva coincidere con la decorrenza del pa-
gamento, ossia del versamento del capitale. 
Non mi sono risoluto immediatamente, ho 
voluto assumere le informazioni necessarie 
per farmi la convinzione, che l'operazione 
avrebbe potuto essere seria © che sarebbesi 
eseguita dagli assuntori, senza nessun in-
conveniente. Avuta questa convinzione, ac-
cettai la loro offerta. E l'accettazione ebbe 
luogo, per una parte minore prima del 
12 giugno, per la parte maggiore il 12 giugno. 

11 13 giugno la rappresentanza della 
Banca maggiore, non chiesta da me, domandò 
di essere da me ricevuta. (Impressione). 

Ebbe notizia esatta di quanto avevo ope-
rato. In poche ore accettò senza dibattito il 
prezzo che avevo combinato per i 30 milioni, 
ed assunse la totalità della residua emis-
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sione, cioè 45 milioni. (Viva impressione — 
Commenti). 

Questa la cronistoria esatta, precisa, dei 
fat t i come si sono verificati. Ed ora esami-
nerò i rimproveri. Mi si critica di avere ne-
goziato una parte della emissione all ' infuori 
dell 'aita Banca. Ma, lo ripeto, quando ero 
in possesso di offerte sicure e garanti te a 
96, con quale coscienza avrei potuto cedere 
a 93 (jBenissimo !) senza espormi alla accusa 
giustificata di essere un uomo indelicato ? 
(.Benissimo ! — Approvazioni). 

Nessun uomo onesto poteva fare diver-
samente da quello che lio fatto. E se qual-
cheduno non si è condotto sinceramente in 
questo affare, non sono io quello: ne sento 
viva la coscienza in me stesso ! (Benissimo!) 

Si soggiunge: se voi aveste detto a quei 
signori che vi offrivano 93: o datemi 96, o 
io trovo altri assuntori, vi avrebbero dato 96. 
Ebbene, o signori, io respingo con sdegno 
questa affermazione. E non per me stesso, 
ma per il rispetto che fino a prova contra-
ria debbo avere per coloro che trattavano 
con me. 

Non posso supporre che uomini, i quali 
sono alla testa dei principali ist i tuti ban-
cari italiani, tentassero di strapparmi a 93 
quello che nella loro coscienza sapevano di 
poter pagare 96. (Benissimo! Bravo! —- Vive 
approvazioni). 

I l distacco rilevante tra le due offerte può 
spiegarsi decorosamente soltanto mediante 
la diversità di apprezzamento del valore del 
titolo. L'alta Banca lo quotava meno : io, 
avendo fede nel suo avvenire, pensando ai 
suoi pregi e vantaggi, io quotava molto di 
più. Ohi ha avuto ragione? Il modesto mi-
nistro del tesoro ! E la maggior ragione mi 
venne data precisamente dal concorso spon-
taneo, benché tardivo, di coloro ohe, dopo 
di essere rimasti fermi lungamente su di 
un'offerta bassa, in poche ore accettarono 
quel prezzo ben più alto, che potei concor-
dare con assuntori i quali si erano conten-
tati dì più modesti vantaggi. 

Mi si soggiunge ancora : vi siete esposto 
al pericolo che il nuovo titolo venisse get-
tato sul mercato a prezzo vile. 

Signori, in mancanza di buone ragioni 
e sotto la condanna dei fatti , è facile e co-
modo ricorrere a sospetti maligni per far-
sene un'arma d'attacco. Ma è una manovra 
che si spunta con molta facilità. Era evi-
dente che chi aveva accettato l'emissione a 
novantasei non si sarebbe mai acconciato a 
cederla a prezzo inferiore. 

Era per di più elementare che, chi aveva 
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esposto una cauzione rilevantissima, non 
l'avrebbe fatto, se l'operazione, in gran parte, 
non fosse già stata collocata, prima ancora 
di contrattare col ministro del tesoro. Lo 
stesso fatto che i contraenti, pur non ap-
partenendo ai più grossi capitalisti, avevano 
potuto in poche ore portare in Tesoreria un 
milione e mezzo, doveva essere per me pre-
sunzione sicurissima che l'operazione, in 
gran parte, era già stata eseguita. (E vero!) 

Si dice: ma questi signori andarono a 
Parigi, a rivendere i titoli che avevano ac-
quistato. Ma è questo un fatto insolito, od 
è quello che avviene sempre, in ogni emis-
sione? Ma quale è l'assuntore di un pre-
stito, che lo contratti per chiuderlo nel 
proprio cassetto, e non già per rivenderlo ? 

Si parla d'offerte affrettate, di lettere 
mie, fotografate. Sono invenzioni artificiose, 
delle quali non è degno l'occuparmi qui 
dentro (Benissimo !). Certo quando si fanno 
contratti per diecine di milioni, non si strin-
gono soltanto a voce; si fanno contratt i 
scritti, che devono necessariamente portare 
la firma dei due contraenti. Anche i con-
trat t i dei 30 milioni dovevano dunque por-
tare sia la firma degli assuntori, sia la firma 
del ministro del tesoro. 

Voce. E naturale ! 
Di Broglio, ministro del tesoro. Offerte af-

frettate. Ma io posso dichiarare alla Ca-
mera (ed ho documenti che posso rendere 
ostensibili) che, anche dopo che si è cer-
cato, in tut t i i modi i più volgari ed anti-
patriottici, di gettare il discredito sulla 
operazione, ebbi ricerche di altre diecine di 
milioni, ed a prezzo superiore a quello 
che avevo combinato. 

Quale la verità vera, o signori ? Ohe nes-
suna emissione italiana è riuscita così fortu-
nata come quest'ultima. I l consolidato 5 per 
cento, non valutando la cedola che è pros-
sima a scadere, vale oggi attorno a 102.50. 

In rapporto, il prezzo del 3 e mezzo non 
avrebbe potuto ragguagliarsi nemmeno sul 
90. Ho quindi ottenuto in più sei punti 
crescenti; il che vuol dire 7 lire per ogni 
cento. Non me ne voglio attribuire verun 
merito straordinario: il merito è della no-
stra saviezza, della nostra fortunata condi-
zione finanziaria, dovuta al nostro corag-
gio di sacrifìcio, alla nostra previdenza, che 
io spero conserveremo costantemente, come 
abbiamo fatto sinora (Benissimo !). Ma un 
merito permettete che io mi r ivendichi: 
quello di non aver permesso che sul nuovo 
titolo si esercitasse una speculazione in-
gorda [Benissimo !), 
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Gli attacchi, dei quali fu i e sono og-
getto, non mi toccano affatto; ben diverso 
sarebbe lo stato dell' animo mio, se mi 
fossi lasciato sopraffare, se avessi sacrificato 
i milioni dei contribuenti , per accontentare 
le brame della speculazione e per ottenere 
il suo plauso. (Vive approvazioni). Ma nelle 
combinazioni d'affari di siffatta specie il 
ministro del tesoro non può essere sicuro 
di sé stesso, non può disimpegnare il suo 
ufficio con quella t ranqui l l i tà e con quella 
sicurezza che sono indispensabili per la 
buona riuscita, se non è certo di avere il 
consenso e l 'appoggio del Parlamento. Non 
credo di essermi sbagliato e confido quindi 
interamente in Yoi, poiché in Voi, senza di-
stinzione di parte, è elevato e sincero l 'af-
fetto per gli interessi dello Stato, e soprat-
tutto è altissimo il sentimento della giu-
stizia e dell 'onestà. (Approvazioni vivissime — 
Molti deputati vanno a congratularsi con l'oratore). 

Branca. Domando di parlare per una di-
chiarazione. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Branca. Sono stato il primo a ral legrarmi 

della felicità della finanza italiana, ma mi 
son doluto che di questa felicità l'onorevole 
ministro non voglia far parte ai contri-
buenti. Egl i ha promesso di fare uno stu-
dio, ma questo è troppo poco. 

Per sollevare le finanze local i bisogne-
rebbe operare una conversione, ad un sag-
gio ragionevole, dei debiti di moltissimi 
Comuni, che sono ridott i al fallimento. 

Se la legge dell'onorevole Luzzatti , che 
fu presentata dal Gabinetto di cui io pure 
facevo parte, fosse stata at tuata in tu t ta ia 
sua estensione, molti Comuni si trovereb-
bero in condizioni migliori, come infa t t i vi 
si trovano i Comuni della Sicilia e della 
Sardegna. 

Quindi formalmente dichiaro, che se l'ono-
revole ministro del tesoro alla ripresa dei 
lavori parlamentari non avrà ult imato i suoi 
studi e presentato un disegno di legge sulla 
finanza locale, penseremo noi a risolvere il 
problema con una proposta d ' iniziativa par-
lamentare. 

Presidente. I l seguito di questa discus-
sione è rimesso a domani. 

Sull'ordine del giorno. 

Presidente. Propongo che il bilancio del 
tesoro sia discusso nella prima tornata di 
domani, che comincerà alle ore 9, e che m 

nella seconda si prosegua la discussione 
del bilancio dell ' istruzione pubblica. 

Se non vi sono osservazioni in contrario,, 
cosi r imarrà stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Interrogazioni. 
Presidente. Prego l'onorevole segretario di 

dar let tura delle domande d ' interrogazione 
pervenute alla Presidenza. 

Del Balzo Girolamo, segretario, legge: 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare l'ono-
revole ministro di agricoltura, industria e 
commercio, per sapere se sia vero che è 
stata ordinata un'inchiesta sui modi ed i 
mezzi di organizzare il commercio vinario 
nei centri più important i di produzione vi-
nicola. 

« Chimienti ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare l'ono-
revole ministro dei lavori pubblici sul cam-
biamento dell 'orario della linea Roma-Vi-
terbo. 

« Leali ». 

« I sottoscritti chiedono di interrogare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici per 
sapere se ha provveduto a dare disposi-
zioni, perchè la stazione di Roccasecca sia 
al più presto messa in condizione di poter 
rispondere alle esigenze del servizio viag-
giatori e merci, che, con la prossima aper-
tura della linea Boccasecca-Avezzano si 
prevede debbano certamente crescere. 

« Cerri, Lucernari , Grossi. » 

Presidente. Queste interrogazioni saranno 
inscritte nell 'ordine del giorno ai termini del 
regolamento. 

La seduta termina alle ore 19,15. 

Ordine del giorno per le sedute di domani. 

Alle ore 9. 

Seguito della discussione sul disegno di 
legge: Stato di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1902-903. (33) 

Alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 
2. Votazione a scrutinio segreto del di-

segno di legge : Stato di previsione della 
spesa del Ministero delle poste e dei tele-
grafi per l'esercizio finanziario 1902-903. 
(40) 
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3. Seguito della discussione sul disegno 
di legge: Stato di previsione della spesa 
del Ministero della pubblica istruzione per 
l'esercizio finanziario 1902-903. (37) 

Discussione dei disegni di legge : 
4. Stato di previsione dell 'entrata per 

l'esercizio finanziario 1902-903. (32) 
5. Aumento del numero dei guardiama-

rina nel corpo dello Stato Maggiore Gene-
rale della Regia Marina. (149) (Urgenza) 

6. Modificazioni alle disposizioni della 
legge 20 marzo 1893, n. 173, concernenti le 
opere idrauliche di 3 a , 4 2 e 5 a categoria. 
(109) 

7. Assegnazione di un termine peren-
torio per la presentazione di obbligazioni 
del Prestito Bevilacqua La Masa, al cambio, 
al rimborso, al premio, (74) 

8. Modificazioni alla legge sullo stato 
dei sottufficiali. {Approvato dal Senato) (85) 

9. Disposizioni relative ai quadri degli 
ufficiali (Approvato dal Senato) (84) {Urgenza). 

10. Modificazioni alla legge di contabi-
lità generale dello Stato per l 'acquisto del-
l'avena e dei fieno per l'esercito. (47) 

11. Della riforma agraria. (147) 
12. Assunzione diretta dei pubblici ser-

vizi da parte dei Comuni. (1) 
13. Pagamento alla signora Augusta Tre-

visani di danni ed interessi e rimborso di 
spese processuali e di un assegno vitalizio 
in seguito a sentenza dell 'Autorità giudi-
ziaria. (90) 

14. Disposizioni intorno alla nomina e 
al licenziamento dei direttori didattici e 
dei maestri elementari. (8) 

15. Indennità agli impiegati residenti in 
Roma. (65) 

16. Disposizioni sul concordato preven-
tivo e sulla procedura dei piccoli falli-
menti. (46) 

17. Modificazioni del testo unico delle 
leggi postali approvate con Regio Decreto 
24 dicembre 1899, numero 501, ed alla legge 
27 maggio 1875, numero 2779, sulle Casse 
di risparmio postali. (53) 

18. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dell 'interno per l'esercizio finanziario 1901-
1902. (126) 

19. Modificazione dell'articolo 85 del 

testo unico della legge sulle pensioni mili-
tari approvato con Decreto 21 febbraio 1895, 
numero 70. (106) 

20. Acquisto dell'Archivio Muratoriano. 
(154) 

21. Applicazione al R. Istituto agrario 
sperimentale di Perugia della legge 6 giu-
gno 1885, n. 3141. (141) 

22. Convalidazione del Regio Decreto 
10 settembre 1895, n. 574, sulle tare per le 
merci che s'importano dall'estero. (62) 

23. Provvedimenti a favore dei danneg-
giati dalle alluvioni e piene del 2° seme-
stre 1901. (6) 

24. Maggiore spesa sul capitolo 42 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per lavori compiuti nel palazzo 
di Montecitorio in esecuzione delle leggi 
1° aprile 1900, n. 110, e 15 luglio 1900, n. 250. 
(52) 

25. Provvedimenti per l 'istruzione su-
periore. (145-146). 

26. Modificazione alla legge sull'ordina-
mento del Regio Esercito e alla legge sul-
l 'avanzamento del Regio Esercito. (3 bis) 

27. Ammissione all 'esercizio professio-
nale delle donne laureate in giurisprudenza. 
(105) 

Provvedimenti per riparare i danni 
cagionati dai terremoti del secondo seme-
stre 1901 ad alcuni Comuni del Regno. (60) 

29. Disposizioni speciali per la chiamata 
alla leva di mare sui nati nel 1882. (162) 

30. Ordinamento della Colonia Eri trea. 
(57) 

31. Provvedimenti in favore dei comuni 
di Roscigno e Colliano in provincia di Sa-
lerno e di Aliano in provincia di Potenza. 
(123) 

32. Modificazioni alla circoscrizione dei 
tr ibunali di Cassino e di Santa Maria Ca-
pila Vetere. (118) 

33. Modificazioni al libro I, titolo X, 
del Codice civile, relative al divorzio. (182) 

34. Disposizioni relative alla inseque-
strabilità degli stipendi e pensioni ed alla 
cedibilità degli stipendi. (133) 

35. Approvazione di maggiori assegna-
zioni e di diminuzioni di stanziamenti su 
alcuni capitoli dello Stato di previsione 
della spesa del Ministero dell ' istruzione 
pubblica per l'esercizio finanziario 1901-902. 
(166) 

36. Sistemazione del personale straordi-
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nario nella carriera d'ordine e di quello ad-
detto alla ragioneria del Ministero della 
pubblica istruzione. (140) 

37. Approvazione di maggiori assegna-
zioni e dì diminuzioni di stanziamento su 
alcuni capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero di grazia e giu-
stizia e dei culti per l'esercizio finanziario 
1901-902. (125) 

38. Proroga al 30 giugno 1903 della legge 
1° luglio 1890, n. 7003, sull'ordinamento 
della Colonia Eritrea. (160) 

39. Modificazione alla legge 30 dicembre 
1894, n. 598, (testo unico) sul Monte-pen-
sioni dei maestri elementari. (153) 

40. Sulla case popolari. (134) 

P r o f . A v y . L u i g i B a v a n i 

Direttore dell'Ufficio di Revisione 
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